
Camera dei Deputati — 7247 — Atti Parlamentari 

LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 4 MAGGIO 1 9 1 0 

CLXV1II. 

TORNATA DI MARTEDÌ 24 MAGGIO 1910 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A 

I N D I C E . 

b i l a n c i o della guerra {Seguito e fine della 

discussione) . . . . . . . . . . . Pag. 7261 

CABRINI 7290 

CASCINO . „ 7269 

CHIESA. EUGENIO 7277 

CI ACCI 7285-88-93 

DE FKLICE-GIUFFRIDA . 7294 

FASCE 7292 

GIOVÀNELLI EDOARDO 7280 

MOLINA . 7274-75 

MONTÙ. . .7275-79-83 

PAIS-SERRA, RELATORE 7272 

PALA 7282 

PISTOJA . , 7287 

PODRECCA 7276 

PRESIDENTE • 7271 

RICHARD 7286 

RIZZA 7289 

SCAGLIONE . 7278 

SPINGARDI, MINISTRO 7261 

7271 -75-77-78-81 -83-84-86-90-92-93-94 

VALERI 7293 

C o m u n i c a z i o n i della Presidenza (Completa-

mento di Commissioni) . . . . . . . . . 7248 

D i s e g n i di legge (.Approvazione): 

Assegnazione straordinaria per l'acquisto del 

palazzo in costruzione per l'esposizione 

internazionale di belle arti nel 1911 in 

Roma 7252 

Maggiori assegnazioni da iscriversi nello stato 

di previsione della spesa del Ministero 

degli affari esteri per l'esercizio finan-

ziario 1909-10 . 7253 

Spese per missioni straordinarie all'estero di 

funzionari civili e militari . 7253 

Assegnazione straordinaria di lire 100,000 in 

aggiunta alle spese effittive consolidate 

del bilancio della marina 7253 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan-

ziamento in alcuni capitoli dello stato di 

previsione della spesa del Ministero della 

marina 7254 

572 

Conversiofte in legge di decreti reali nei ri-

guardi del terremoto di Calabria e Si-

cilia del 28 dicembre 1908 . . . . Pag. 7257 

DANIELI, presidente della Commissione. . . 7261 

TEDESCO, ministro . 7257 

I n t e r r o g a z i o n i : 
Sentenza del tribunale di Biella (vincolo re-

ligioso): 

GUARRACINO, sottosegretario di Stato . • . 7248 

PODRECCA 7248 

FUNZIONE DEL GIUDICE ISTRUTTORE: 

CASALEGNO. . . . . . . . . 7250 

GUARRACINO, SOTTOSEGRETARIO DI STATO . . . 7250 

UCCISIONE DI UN CONTADINO PRESSO URBINO: 

BATTELLI 7251 

CALISSANO, SOTTOSEGRETARIO DI STATO . . . . 7251 

ABBUONO ALLE DISTILLERIE .COOPERATIVE: 

GALLINO, SOTTOSEGRETARIO DI STATO . . . . . 7251 

ROMEO 7252 

P r o p o s t a di legge (Approvazione): 

Costituzione in comune di Villa Santa Lucia, 

frazione di Ofena (Fusco LUDOVICO) . . . 7261 

R i n v i o d'interrogazioni . 7250 

V e r i f i c a z i o n e di poteri (Convalidazione): 

Elezione contestata del collegio di Orvieto 

(Trapanese) . . . . . . . . . . . . . 7252 

^ «cu. 

La seduta comincia alle 14.10. 

DA COMO, segretario, legge il processo 
verbale della seduta precedente. 

(È approvato). 

Petizione. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura del sunto 
di una petizione. 

DA COMO, segretario, legge: 
7034 II sindaco di Lagonegro, a nome 

di quel Consiglio comunale, fa voti che la 
linea Sieignano-Lagonegro sia conservata 
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a scartamento ordinario ed esercitata dallo 
Stato , stralciandola dall'articolo 6 del pro : 

getto di legge sulla concessione di ferrovie 
della Basil icata e delle Calabrie all ' industria 
privata. 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 

per motivi di famiglia, gli onorevoli: Ridola , 
di giorni 15, e Giuliani, di 3. 

(Sono conceduti). 

Completamento di una Commissione. 
P R E S I D E N T E . I n adempimento del-

l'incarico affidatomi dalla Cameia, chiamo 
a far parte della Commissione che esamina 
il disegno di legge per modificazione alla 
legge sulle associazioni e imprese tontina-
rie, l'onorevole Eugenio Chiesa in sostitu-
zione dell'onorevole Pavia e l 'onorevole 
Morpurgo che era precedentemente deca-
duto per la sua nomina a sottosegretario di 
Stato. 

interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

L a prima è quella dell'onorevole Po-
drecca, al ministro di grazia, giustizia e dei 
culti, « per sapere se sia a sua cognizione 
che il tr ibunale di Biella dichiarava do-
versi dalla vedova restituire agli eredi le-
gittimi del marito defunto l'eredità da lui 
lasciatale sotto il vincolo dello stato vedo-
vile, per essersi essa unita ad altro uomo 
col solo vincolo religioso; e se creda am-
missibile che magistrati italiani attribui-
scano ad una unione di convivenza che non 
sia quella sanzionata dal codice civile, il 
carattere di matrimonio, sìa pur con effetti 
l imitati alla sola cessazione dello stato ve-
dovile ». 

L'onorevole sottosegretario per la grazia 
e giustizia ha facoltà di rispondere. 

G U A R R A C I N O , sottosegretario di Stato 
per la grazia, giustizia e culti. Posso rispon-
dere all'onorevole Podrecca in un modo 
molto semplice, che cioè il Ministero di 
grazia e giustizia non si può ingerire nelle 
decisioni dell 'autorità giudiziaria. 

Se vi è qualcuno che si creda leso nel 
suoi diritti, non ha che a rivolgersi in linea 
di gravame al magistrato competente per-
chè la sentenza sia riformata. 

Se poi furono sperimentati o altrimenti 
esauriti tutti i gravami e quindi la sentenza 

è passata in giudicato, non c'è forza umana 
che ne possa impedire gli effetti. 

Qui sarebbe finita la risposta; ma io, per 
dare sodisfazione all 'onorevole Podrecca, 
aggiungerò qualche altra cosa. Egli sa che 
la questione è. vecchia. , Come si deve in-
tendere la conditio viduitatis, apposta ad 
una disposizione testamentaria % Vi sono in 
proposito due opinioni : una, secondo la 
quale si dovrebbe tener conto del solo ma-
trimonio civile come infrazione al divieto 
delle seconde nozze; un'altra, secondo la qua-
le dovrebbe darsi al matrimonio religioso lo 
stesso effetto, non già perchè possa parifi-
carsi al matrimonio civile, ma perchè, in-
terpretando la volontà del testatore, si ri-
tiene che questi abbia avuto intenzione di 
impedire anche il vincolo illegale. Ora, se 
due opinioni si disputano il campo della dot-
trina e della giurisprudenza, e se la Corte 
di cassazione di Torino è dell'opinione dei 
giudici del tribunale di Biella, come può 
censurarsi l 'operato di quei giudici da parte 
del Ministero? 

Ricorra l ' interessata in appello per far 
riformare la sentenza; ma certo non si può 
dire che il tribunale sia venuto meno al 
suo dovere, attenendosi ad una delle due 
opinioni che corrono nella dottrina e nella 
giurisprudenza. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Podrecca 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

P O D R E C C A . Aveva preveduta la rispo-
sta dell'onorevole sottosegretario di S ta to ; 
ma appunto perchè le parti sono oramai in 
Cassazione e gli interessati non hanno alcun 
modo di rivolgersi altrove, la questione di-
venta politica e merita di essere politica-
mente risoluta. 

Conosco anche la sentenza della Cassa-
zione di Torino, la quale stabilisce che la 
condizione di vedovanza, apposta alle di-
sposizioni testamentarie dei coniugi, proi-
bisce anche il matrimonio semplicemente 
religioso, se il giudice, con un apprezzamento 
che è insindacabile, così reputi di interpre-
tare la volontà del testatore . u -

L a sentenza del Tribunale di Biella in-
fatt i ricerca, la volontà del testatore, e dice 
che il desiderio del testatore era quello di 
serbare immacolato il talamo (non so se sa-
rebbe rimasto immacolato anche senza que-
sto matrimonio religioso, ma ad ogni modo 
il testatore aveva questo desiderio); e con-
clude che a questo desiderio bisogna essere 
ossequenti. 

Sennonché alcuni dispositivi della senten-
za sono gravissimi. Dicono, per esempio: al-
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tr imenti , se il testatore avesse voluto con- j 
siderare il solo caso del matrimonio civile, | 
è da presumersi che lo avrebbe detto espres-
samente. Ora è ridicolo obbligare il cittadino 
a riferirsi espressamente alla regola, che è la 
legge. 

Dunque non si fa questione solo della 
volontà del defunto, il quale brama che la 
sua donna, dice la sentenza, non passi ad 
altri amplessi. 

Ora sé nel tribunale di Biella fosse en-
trato un soffio di senso moderno, come è 
penetrato in Inghilterra, considerando tutt i 
i vincoli, quali essi siano, apportatori di 
effetti giuridici, sarei perfettamente d'ac-
cordo con quel tribunale, anzi sarei lieto 
che si entrasse nel concetto di stabilire che 
tutte le convivenze avessero effetti giuridici, 
specialmente nei riguardi della prole. 

Invece si fa un'eccezione solo per ri-
guardo $el matrimonio religioso; perchè sono 
certo che se si fosse t ra t ta to di persola 
unita liberamente o con un rito qualsiasi, o 
socialista o libertario o anarchico, chiama-
telo come volete, il tribunale di Biel la non 
avrebbe mai dato valore a tale rito, il che 
vuol dire che ha voluto fare una diffe-
renza speciale esclusivamente a vantaggio 
del rito religioso. 

Maabbiamoun caso assai grave, dove non 
si t r a t t a più di ricercare la volontà del de-
funto: noi abbiamo una sentenza della Corte 
di appello di Genova, del 6 febbraio 1909, 
nella quale il matrimonio religioso è rico-
nosciuto anche senza la volontà espressa e 
forse contro la volontà del defunto. Sono 
in discussione due parti , alle quali il ma-
rito risulta completamente estraneo : i pi-
loti del porto di Genova e l 'ente il quale 
deve pensionare la vedova di uno dei pi-
loti. I l pilota non aveva lasciato nessuna 
disposizione perchè la vedova rimanesse 
nella eonditio vìduitatis. 

Orbene, la vedova viene privata della 
pensione perchè ha contratto matrimonio 
religioso. E d allora intervengono prima il 
Tribunale di Genova e poi la Corte d'ap-
pello a stabilire che la vedova perde la 
pensione per il fatto che si è sposata; per-
chè, dicono, è vero che il matrimonio reli-
gioso non è produttivo di effetti giuridici, 
ma. questa donna, essendosi sposata, ha tro-
vato appoggio ed assistenza. Ora è som-
mamente contraddittorio, io direi quasi 
ridicolo, che si stabilisca che il matrimonio 
religioso produca appoggio ed assistenza, 
quando non c'è che il matrimonio civile 
che sia capace di dare questo risultato. E 

se colui che ha sposato questa signora re-
ligiosamente, l 'abbandona domani, quale è 
la garanzia che lo Stato le dà ? Nessuna, 
perchè il matrimonio religioso non dà nes-
suna garanzia. 

Orbene la Corte di Genova invoc^ que-
sto appoggio ed assistenza che dal matri-
monio religioso non sono affatto garantiti ! 

Ad ogni modo, io sono perfet tamente so-
disfatto della sua risposta, onorevole sot-
tosegretario di Stato, e mi auguro che questa 
questione venga portata qui in sede politica 
e si discuta polit icamente, anche perchè il 
magistrato competente abbia una direttiva 
della sua condotta. 

Vi sono ad ogni modo d$ì casi, ed ella 
li conosce, nei quali, se si fossero adottat i , 
i criteri del Tribunale, lo Stato dovrebbe 
togliere la pensione ad una infinità di ve-
dove di funzionari ed ufficiali le quali si 
rimaritano religiosamente. 

Orbene, se è vero che non si deve dare 
la pensione a quelle che sono maritate re-
ligiosamente, non so perchè questo deve 
valere per i privati e non per lo Stato. Io 
non domando allo S ta to di togliere la pen-
sione ad una infinità di vedove che si r i -
maritano religiosamente, ma per coerenza 
dovrei farlo. 

Concludo. L a sentenza del Tribunale di 
Biella è moralmente errata, perchè inco-
raggia l ' ipocrisia, perchè in fondo questo 
matrimonio religioso è una ipocrisia peg-
giore forse della libera unione, perchè si 
sostituisce al matrimonio civile e perchè 
rende un servizio non ad una religione ma-
ad un partito politico, quale è la Chiesa 
cattol ica romana. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti 
gli onorevoli interroganti, ' si intendono ri-
t irate le interrogazioni seguenti : 

Mancini Camillo, al ministro di agricol-
tura, industria e commercio, « per sapere 
se intenda proporre un qualche tempera-
mento per impedire il l icenziamento for-
zoso al I o luglio prossimo dagli stabili-
menti industriali di fanciulli e ragazze che 
non abbiano compiuto il corso elementare 
obbligatorio ai sensi dell 'articolo I o della 
legge 8 luglio 1908 »; 

Meda, al ministro di grazia, giustizia e 
culti « per sapere se non creda dovere di 
equità estendere al personale delle tramvie 
urbane il beneficio concesso al personale 
delle ferrovie e delle tramvie a trazione 
meccanica dall 'articolo 6 della legge 25 giu-
gno 1909, n. 372 ». 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Ca-
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salegno, al ministro di grazia, giustizia e 
culti , « per sapere se creda conveniente che 
il giudice istruttore che istruì un processo 
faccia parte del collegio giudicante che deve 
sentenziare sulle risultanze dello stesso pro-
cesso ». 

L 'onorevole sottosegretario d i s t a t o per 
la grazia, giustizia e culti ha facoltà di ri-
spondere. 

G U A R R A C I N O , sottosegretario di Stato 
per la grazia, giustizia e culti. Nessuna di-
sposizione di legge v ieta che il giudice istrut-
tore prenda parte alle decisioni del collegio 
che si riferiscono ai processi da lui istruiti. 

A P R I L E . Ma è male. 
G U A R R A(MNO, sottósegretario di Stato 

per la grazia, giustizia e culti. Forse po-
tremo trovarci d 'accordo, onorevole Aprile. 

Ciò nel sistema della nostra legge non è 
nuovo : quando si t r a t t a di ordinanze in-
cidentali o istruttorie pronunziate da giu-
dici singoli, questi giudici prendono parte 
alle deliberazioni del collegio che in linea di 
reclamo deve pronunciare sulle ordinanze 
stesse. 

Del resto, nella formazione delle sezioni 
debbonsi comprendere anche i giudici istrut-
tori e quindi questi non possono stare a 
parte , ma debbono essere assegnati a d u n a 
sezione. 

I l che significa proprio che nel sistema 
della legge non è v ietato che il giudice 
istruttore prenda parte alle dette decisioni. 
(Approvazioni). 

Credo t u t t a v i a buona norma che gl'istrut-
tori non concorrano a deliberare nelle cause 
penali da essi istruite. 

E dove abbiamo tribunali con un nu-
mero sufficiente di giudici, io posso assicu-
rare al l 'onorevole Casalegno che l ' istruttore 
non prende mai parte a tali decisioni. 

Ma quando abbiamo i collegi composti 
solamente di tre giudici, come si può fare! 

P e r compiere il numero di tre c'è bi-
sogno del giudice istruttore ed allora è una 
necessità che questi prenda parte alle de-
cisioni. 

Se fossero modificate le tabelle organi-
che, si potrebbe fare diversamente. 

Se pòi l 'onorevole Casalegno vuole ac-
cennare a qualche inconveniente verifica-
tosi , io non lo so. Ma alla sua interroga-
zione generica credo che non possa esservi 
risposta diversa da quella che ho data . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Casalegno 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

C A S A L E G N O . Mi duole che l 'onorevole 
sottosegretario di Stato abbia invocato le 
tassat ive disposizioni della legge. 

: È vero che il codice non dice niente al 
: riguardo ; ma è pur vero che, tacendo il 

codice, si impone un 'a l ta ragione di con-
venienza e di moralità, onde si abbia un 
giudizio sereno, calmo ed imparziale. 

Ora io domando al l 'onorevole sottose-
gretario di Stato : poiché la legge non dice 
niente in proposito, non crede egli che sia 
conveniente ed opportuno di chiamare a 
far parte di quel collegio, con una picco-
lissima spesa, magistrati più indipendenti e 
più elevati e che rappresentino il più grande 
sacerdozio che si addica ad un popolo ci-
vile ? Mi duole che egli abbia accennato ad 
un tribunale di maggiore levatura, quasi 
che la giustizia fosse più piccola a Susa o 
più grande a Napol i . 

Ma, onorevole sottosegretario di S t a t o , 
ella non ha pensato che un povero inqui-
sito, il quale geme da mesi e mesi nella sua 
cella aspettando il suo giudice di ora in ora, 
e alla fine si trova dinanzi a quel giudice 
istruttore che l 'ha esaminato, l 'ha scrutato 
nell ' intimo del cuore, a quell 'uomo che lo ha 
incalzato con domande, con intimidazioni 
e con testimoni, non può davvero essere 
contento di venir giudicato da un collegio 
del quale quel l 'uomo appunto fa parte. 

È necessario assicurare a l l 'Amministra-
zione della giustizia le maggiori guarenti-
gie di serenità e di imparzialità. Non basta 
che il magistrato sia onesto ; egli deve an-
che far comprendere al giudicabile che im-
partisce la giustizia imparzialmente. 

Quando per ciò avrete fa t to del giudice 
istruttore un giudice assolutamente indi-
pendente, in quel giorno ogni cittadino col-
pito da condanna dovrà e potrà dire: R e n d o 
omaggio alla giustizia, perchè sono s tato 
giudicato da un uomo imparziale ed onesto. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Manna al ministro di grazia 
e giustizia, « per sapere se e quali provve-
dimenti intenda prendere di fronte ad una 
pubblica accusa di deplorevoli compiacenze 
tra avvocat i e magistrati della Corte di cas-
sazione di R o m a ». 

G U A R R A C I N O , sottosegretario di Stato 
per la grazia, giustizia e culti. Onorevole Pre-
sidente, sono d ' a c c o r d o con l ' o n o r e v o l e 
Manna di differire questa interrogazione. 

P R E S I D E N T E . S t a bene; essa andrà 
però in fine dell 'ordine del giorno. 

Non essendo presenti gli onorevoli in-
terroganti , s ' intendono ritirate le interro-
gazioni seguenti: 

Cimati, al ministro dell ' interno, « per 
sapere se egli non creda che sia contrario 
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alla civiltà ed alle leggi in vigore permet- , 
tere, che, nei pubblici ritrovi, sieno sfrut- { 
tati bambini in spettacoli ed in parti di j 
moralità àssai dubbia » ; ^ 

Meda, al ministro dei lavori pubblici, 
« per sapere le ragioni per le quali ad al-
cuni guidatori dirigenti delle linee elettri-
che varesine ehe hanno conseguita tale qua-
lifica a norma del regio decreto 15 settembre 
1904, n. 539, e che hanno prestato lodevole 
servizio per otto anni, siasi imposto succes-
sivamente l'obbligo di conseguire la nuova 
qualifica, di macchinisti mediante un esame 
di meccanica, e siansi poi mutate le man-
sioni con violazione dei diritti acquisiti, e 
senza che ciò fosse giustificato da mutate 
condizioni di servizio ». 

Segue 1' interrogazione dell' onorevole 
Battelli al ministro) dell'interno « per sapere 
quali provvedimenti voglia prendere verso 
i due carabinieri che presso Urbino uccide-
vano con una revolverata a bruciapelo un 
innocuo ed onesto cittadino ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'interno ha facoltà di rispondere. 

CALISSANO, sottosegret'ario di Stato per 
V interno.ÌScusevà, l'onorevole Battell i , se alla 
sua interrogazione, che pure è precisa, ri-
sponderò con qualche riserbo. 

Purtroppo il fatto dell'omicidio a cui 
egli ha accennato è sventuratamente vero; 
un mandato di cattura fu spiccato immedia-
tamente contro ilpresunto autore dell'ucci-
sione la quale, se fosse avvenuta come nar-
rano alcuni, sarebbe quanto di più deplo-
revole potesse essere commesso da un agente 
della forza pubblica. 

Ma che il fatto sia in tali termini, io non 
posso affermare; posso soltanto assicurare 
che, anche in questa occasione, coloro che 
debbono guarentire della disciplina dei fun-
zionari e denunziare immediatamente i fatti , 
da loro compiuti, lo fecero. L'autorità pre-
fettizia procedette con doveroso rigore e 
con provvedimenti immediati; altrettanto 
è a sperare faccia l 'autorità giudiziaria in-
spirandosi alla più scrupolosa giustizia. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Battelli ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

B A T T E L L I . Sono sodisfatto delle dichia-
razioni dell'onorevole- sottosegretario di 
Stato. 

Soltanto mi permetto d'aggiungere qual-
che cosa che avvalorerà maggiormente le 
sue parole : cioè, che, mentre questa volta 
l'autorità politica e l'autorità giudiziaria 
molto opportunamente hanno provveduto 
dopo il fatto tristissimo che ho lamentato, 

altre volte invece, nel corso di cinque anni, 
per due simili uccisioni avvenute in Ur-
bino, esse lasciarono che i carabinieri pas-
seggiassero per la pubblica via, insultando 
quasi i parenti delle vittime. E forse que-
sta è una ragione per la quale i carabi-
nieri d'Urbino con molta facilità tiravano 
su inermi cittadini, senza che avessero ri-
cevuto da parte di questi alcuna provoca-
zione, come è avvenuto appunto questa 
volta. 

Sono lieto pertanto che il Governo vo-
glia dare un esempio che servirà ad indurre 
la forza pubblica in Urbino a rispettare i 
cittadini. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Colonna di Cesarò al mini-
stro dell'interno « per sapere quali provve-
dimenti intenda adottare per evitare la 
propalazione sui giornali di notizie esage-
rate o false contro la Sicilia,, notizie che 
hanno l'unico scopo di sviare il movimento 
dei forestieri in quella regione ». 

Non essendo presente l'onorevole Colon-
na di Cesarò, questa interrogazione s'in-
tende ritirata. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Ro-
meo e di altri deputati al ministro delle 
finanze « per sapere se in vista degli artifici 
che si organizzano per estendere anche ad 
industriali o speculatori il massimo abbuo-
no consentito dalla legge 11 luglio 1909, 
n. 443, soltanto alle distillerie cooperative 
di proprietari o coltivatori di fondi, il mi-
nistro intenda richiamare gli affici tecnici e 
le Avvocature erariali ad una rigorosa os-
servanza delle condizioni prescritte per la 
legale costituzione delle Società ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le finanze ha facoltà di rispondere. 

GALLINO, sottosegretario di Stato per 
le finanze. Conformemente ai desideri del-
l'onorevole interrogante ed in applicazione 
della legge 11 luglio 1909 che accorda il 
massimo abbuono soltanto alle distillerie 
cooperative di proprietari e coltivatori di 
fondi, il Governo si è grandemente preoccu-
pato perchè le disposizioni di legge fossero 
rigorosamente osservate. 

Si è cominciato col preparare un rego-
lamento, in applicazione della legge, nei 
quale sono prescritte minuziose e tassative 
disposizioni alle quali devono corrispondere 
i vari cooperatori; si son fatte poi vive 
istanze alle intendenze ed agli uffici di fi-
nanza, perchè queste prescrizioni fossero 
osservate. 

Finora non risulta che si sieno verificati 
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abusi, almeno gravi ; e per quelli lievi, si è 
subito proceduto con energiche repressioni. 
Comunque, il rilievo dell'onorevole inter-
rogante merita tutta la considerazione; e 
posso assicurarlo che saranno rinnovate pre-
mure alle intendenze ed agli uffici di fi-
nanza, perchè sorveglino nel miglior modo 
possibile. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Romeo ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

EOMEO. All'interrogazione che ho pre-
sentato insieme con altri colleghi ho poco 
da aggiungere: perchè da essa risulta chiaro 
il mio pensiero. 

Ringrazio l'onorevole sottosegretario di 
Stato per la risposta che m'ha data e che 
immaginavo. 

Sono certo che il ministro vigilerà per-
chè l'avvocatura erariale e gli uffici tecnici 
di vigilanza provvedano a che si osservi 
scrupolosamente quanto la legge prescrive, 
in modo che gli abbuoni di favore vadano 
esclusivamente a benefìcio di coloro per cui 
la legge ha voluto provvedere. Ed io non 
ho che da raccomandare vivamente perchè 
dalle autorità locali non soltanto le condi-
zioni di forma vengano osservate, ma an-
che quelle di sostanza. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti gli 
onorevoli interroganti, s'intendono ritirate 
le interrogazioni seguenti : 

Colonna di Cesarò, al ministro dei la-
vori pubblici, « sul disastro ferroviario di 
Giardini, del 15 marzo »; 

Materi, al ministro dei lavori pubblici, 
« per conoscere le ragioni per cui si ritarda 
a provvedere all'ampliamento della stazione 
ferroviaria Grassano-Garaguso, ove sono 
urgenti ed indispensabili un terzo binario 
per la manovra dei treni e l'ampliamento 
della tettoia pel deposito delle merci in 
partenza »; 

Fulci, al ministro dei lavori pubblici, 
« sul disastro ferroviario del quale parla 
la stampa, avvenuto alla stazione di Giar-
dini »; 

Marangoni, al ministro dell'istruzione 
pubblica, « per sapere come e quando vo-
glia finalmente provvedere all'esproprio del 
palazzo della Ragione ed altri storici edifici 
annessi alla Badia di Pomposa, per ini-
ziare il restauro dell'insigne monumento bi-
zantino-ravennate anche in omaggio aduna 
recente deliberazione del Consiglio superiore 
di belle arti che riconobbe urgente e di alta 
importanza il restauro stesso »; 

Rienzi, al ministro dei lavori, pubblici, 
« sulla insufficienza, per gli aumentati traf-

fici, delle stazioni di Castelbuono e di Cam* 
pofelice Roccella ». 

Sono così esaurite le interrogazioni in-
scritte nell'ordine del giorno d'oggi. 

Verificazione di poteri. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Verificazione di poteri. Elezione contestata 
del collegio di Orvieto. 

La Giunta delle elezioni, unanime, pro-
pone alla Camera la convalidazione della 
elezione di ballottaggio del 6 giugno 1909 
nel collegio di Orvieto in persona dell'ono-
revole Ernesto Trapanese. 

Nessuno chiedendo di parlare, metto a 
partito questa proposta della Giunta delle 

j elezioni. 
j (È approvata). 

Approvazione del disegno di legge: Assegna-
zione straordinaria^per l'acquisto del palazzo 
in costruzione per l'Esposizione internazionale 
di belle arti nel 1911 in Roma. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
| la discussione del disegno di legge: Asse-
1 gnazione straordinaria di lire 1,000,000 per 

l'acquisto del palazzo in costruzione per la 
Esposizione internazionale di belle arti nel 
1911 in Roma. 

Se ne dia lettura. 
DA COMO, segretario, legge: (Y. Stam-

pato n. 370-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. Procederemo 
alla discussione degli articoli: 

Art. 1. 

È autorizzata l'assegnazione straordi-
naria di lire 1,000,000 per l'acquisto del pa-
lazzo in costruzione per la Esposizione in-
ternazionale di belle arti nel 1911 in Roma, 
sorgente sull'area già Cartoni di proprietà 
del demanio dello Stato. 

L'acquisto sarà subordinato alla condi-
zione che il palazzo sia consegnato all'am-
ministrazione dello Stato completamente 
costruito e ultimato a regola d'arte. 

Detto palazzo sarà consegnato dopo la 
chiusura dell'esposizione, e destinato a sede 
della Galleria di arte moderna. 

(È approvato). 
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Art . 2. 
L 'assegnazione di cui al l 'ar t icolo prece-

dente, inscr i t ta nel bilancio del Ministero 
del l ' is t ruzione pubbl ica , è r i pa r t i t a a carico 
degli esercizi finanziari 1912-13 a 1914-15 con 
l e quote seguenti : 

Esercizio 1912-13 . . . . . . . L. 350,000 
» 1913-14 . » 350,000 
» 1914-15 . . . . . . . » 300,000 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi vo ta to 

a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di l egge : Maggiori 
assegnazioni da iscriversi nello staio di pre-
visione della spesa del Ministero degli affari 
esteri per l'esercizio finanziario 19(19-10. 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 
la discussione del d isegno di legge: Mag-
giori assegnazioni di lire 270,000 da iscri-
versi nello s t a to di previsione della spesa 
del Ministero degli affar i esteri per l 'eser-
cizio finanziario 1909-10. 

Se ne dia l e t tu ra . 
DA COMO , segretario, legge: (Y. Stampato 

n . 471 -A) . 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è ape r t a su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Passeremo alla discussione dell 'art icolo 

unico di cui do l e t t u ra : 
É a p p r o v a t a la maggiore assegnazione 

di lire 270,000 al capitolo 33 « Indenn i t à di 
pr imo s tabi l imento ad agent i diplomatic i e 
consolari, viaggi di dest inazione e di traslo-
cazione » dello s ta to di previsione della spesa 
del Ministero degli affari esteri per l 'esercizio 
finanziario 1909-10. 

Nessuno chiedendo di par la re , questo 
disegno di legge sarà poi vo ta to a scrutinio 
segreto. 

Approvazione del disegno di l egge: Stanzia-
mento di lire 6 5 , 0 0 0 in uno speciale ca-
pitolo della parte straordinaria delio stato 
di previsione della spesa del Ministero de-
gli affari esteri per l'esercizio finanziario 
1910-11 con la denominazione « Spese per 
missioni straordinarie all'estero di funzio-
nari civili e militari » . 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Stan-
z iamento di lire 65,000 in uno speciale ca-
pitolo della par te s t raord inar ia dello s t a to 

! di previsione della spesa del Ministero de-
gli affari esteri per l 'esercizio finanziario 
1910-11 con la denominazione: « Spese per 
missioni s t raordinar ie all 'estero di funzio-
nari civili e mil i tar i ». 

Se ne dia l e t tu ra . 
DA COMO, segretario, legge: (V. Stampato 

n. 480-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è a p e r t a su ques to disegno di legge. 
Se nessuno chiede di par lare , dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
P rocede remo alla discussione dell 'ar t i -

colo unico, di cui do l e t t u r a : 
È au tor izza to lo s t anz iamento di lire 65 

mila in uno speciale capitolo della pa r t e 
s t r ao rd ina r i a dello s ta to di previsione della 
spesa del Ministero degli affari esteri per 
l 'esercizio finanziario 1910-11 con la de-
nominaz ione : Spese per missioni straordi-
narie al l 'es tero di funz ionar i civili e mi-
litari. 

Nessuno chiedendo di parlare, questo di-
segno di legge sarà poi vo t a to a scrutinio 
segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Assegna-
zione straordinaria in aggiunta alle spese 
effettive consolidate del bilancio della marina 
per l'esercizio finanziario 1909-10. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : Asse-
gnazione s t raordinar ia di lire 100,000 in ag-
g iun ta alle spese ef fe t t ive consolidate del 
bilancio della mar ina per l 'esercizio finan-
ziario 1909-10. 

Se ne dia l e t tu ra . 
DA COMO, segretario, legge: (V. Stampato 

n. 485-à). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è ape r t a su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di par lare , dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Procederemo alla discussione dell 'art i-

colo unico di cui do l e t tu ra : 

È au tor izza ta l 'assegnazione s t raord ina-
ria di lire 100,000 in agg iun ta alle spese ef-
fe t t ive consolidate dell 'esercizio 1909-10, da 
erogarsi per il p agamen to dei lavori del 
censimento della gente di mare in esecu-
zione del l 'ar t icolo 35 della legge 5apr i le 1908, 
n. 111. 

L 'assegnazione s u d d e t t a sarà inscr i t ta 
nella pa r t e s t raord inar ia dello s ta to di pre-
visione della spesa del Ministero della ma-



m " P i w • " " p v m p ; • 

Atti Parlamentari - 7254 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 4 MAGGIO 1 9 1 0 

r ina per l'esercizio 1909-10 al capitolo nu-
mero 83 ter per : Spese per il censimento della 
gente di mare (Legge 5 apri le 1908, nu-
mero 111). 

Nessuno chiedendo di parlare, questo di-
segno di legge sarà poi vo t a to a scrut inio 
segreto. 

30,500 

Approvazione del disegno di l e g g e : Maggiori 
assegnazioni e diminuzione di stanziamento 
in alcuni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero della marina per 
l'esercizio finanziario 190D-10. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Mag-
giori e nuove assegnazioni per lire 7,861,200 
e diminuzione di s t anz iamento per lire 
7,261,200 in alcuni capi tol i dello s ta to di 
previsione della spesa del Ministero della 
mar ina per l'esercizio finanziario 1909-10. 

Se ne dia l e t t u r a . 
DA COMO, segretario; legge: (V. Stam-

pato, n. 487-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di par lare , dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Passeremo alla discussione degli art icoli : 

Ar t . 1. 
Sono app rova t e le maggiori e nuove as-

segnazioni di lire 7,861,200 e le diminuzioni 
di s t anz iamen to per lire 7,261,200 sui capitoli 
dello s ta to di previsione della spesa del Mini-
s tero della mar ina per l 'esercizio finanzia-
rio 1909-10 indicat i nella tabel la A annessa 
alla presente legge. 

È a p p r o v a t a al tresì l ' i s t i tuzione del nuovo 
capitolo n. 81 -bis di cui alla tabel la mede-
sima colla denominazione: « F o n d o di r iserva 
per p rovvedere alle eventua l i deficienze dei 
capitoli re lat ivi alle spese della mar ina mi-
l i tare ». 

Si dia le t tura della rabel la A annessa al 
disegno di legge. 

DA COMO, segretario legge; 
Tabella A di maggiori e nuove assegnazioni 

per lire 7,861,200 e di diminuzioni di stan-
ziamento per lire 7,261,200 su alcuni capi-
toli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero della marina per l'esercizio finan-
ziario 1909-10. 

M A G G I O R I A S S E G N A Z I O N I . 

Spese per la marina militare. 
Capitolo 1. Ministero - Personale (Spese 

fisse) . L. 3,600 

8,000 

4,000 
5,000 

30,000 

2,500 

1,500 

2,000 

5,000 

Capitolo 4. Ministero - Spese 
varie d'ufficio L. 

Capitolo 5. Manutenz ione e 
migl ioramento del fabbr ica to 
sede del Ministero e dei locali 
di propr ie tà p r iva t a adibiti ad 
uso di uffici in R o m a - Canoni 
d ' a c q u a e fitti relat ivi . . . » 

Capitolo 7. Biblioteche della 
regia mar ina - Materiale . . » 

Capitolo 9. Spese postal i . » 
Capitolo 10. Spese di s t a m p a » 
Capitolo 16. Assegni, indenni-

t à di missione e spese diverse di 
qualsiasi n a t u r a per gli a d d e t t i 
ai gabinet t i » 

Capitolo 17. Sussidi ad impie-
gati ed al basso personale in 
a t t i v i t à di servizio » 

Capitolo 18. Sussidi ad impie-
gat i e mil i tari invalidi , già ap-
par tenen t i alla amminis t raz ione 
della marina, e loro famigl ie » 

Capitolo 19. Compensi per la-
vor i s t raord inar i al personale 
del l ' amminis t raz ione centra le e 
delle Amminis t razioni dipen-
dent i . . . . . . . . . . . . » 

Capitolo 20. Spese di t r a s f e r t a 
e di missioni del personale della 
mar ina mili tare, della mar ina 
mercanti le e del personale ci-
vile 

Capitolo 24. Rimborso al Mi-
nistero del tesoro della spesa per 
pensioni ordinarie - Personal i 
mil i tar i e civili (Spese fisse) . » 370,000 

Capitolo 43. Ufficiali in posi-
zione ausiliaria (Spese fisse) . » 6,000 

Capitolo 44. Corpo reale equi-
paggi - Paghe alla bassa forza » 120,000 

Capitolo 45. Corpo reale equi-
paggi - Vestiario e spese gene-
rali »• 240,000 

Capitolo 46. Corpo reale equi-
paggi - Soprassoldi e spese va-
rie » 20,000 

Capitolo 49. Soprassoldi vari 
al personale mil i tare adde t t o al 
servizio semaforico e radiote-
legrafico - F a t t o r i n i e canto-
nieri . . . . . . • » 15,000 

Capitolo 5 ). Paghe, i ndenn i t à 
e soprassoldi ai carabinieri reali 
di servizio nei regi arsenali . » 6,000' 

Capitolo 51. I n d e n n i t à e spese 
di ufficio per i personali mili-
t a r i della regia mar ina . . . » 13,100 

» 300,000 
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Capitolo 53. F i t to di locali e 
canoni d ' a c q u a per uso della 
marina militare L. 12,000 

Capitolo 56. Materiali di con-
sumo per le regie navi . . . » 100,000 

Capitolo 57. Viveri a bordo 
ed a terra . . » 220,000 

Capitolo 71. Spese per tra-
sporti di materiali » 60,000 

Capitolo 72. Costruzione, ma-
nutenzione e miglioramento di 
fabbricati , fortificazioni ed opere 
idrauliche della marina mili-
tare . . . . . . . . . . . . . » 40,000 

Capitalo 74. Energia elettrica, 
combustibile ed altri generi di 
consumo e spese generali per gli 
stabil imenti militari mari t t imi » 150,000 

Capitolo 77. Spese varie per 
il personale lavorante . . . . » 300,000 

Capitolo 79. Spese di mano 
d 'opera per lavori eseguiti negli 
stabilimenti militari mar i t t imi 
con personale estraneo alla re-
gia marina » 150,000 

Capitolo 81. Ada t tamento di 
piroscafi, mercantili al servizio 
ausiliario » 114,000 

Capitolo 81-bis. Fondo di ri-
serva per provvedere alle even-
tuali deficienze dei capitoli re-
lativi alle spese della marina 
militare » 500,000 

Capitolo 83. Assegni di aspet-
ta t iva , di disponibilità e di con-
gedo provvisorio (Spese fisse) » 15,000 

Capitolo 84. Costruzione ed 
acquisti di navi e materiali per 
la regia marina da guerra (Legge 
2 luglio (Spesa ripartita) . . » 5,000,000 

L. 7,846,200 
Spese per la marina mercantile. 

Capitolo 33. Indenni tà e com-
pensi speciali e sussidi per la 
marina mercanti le » 15,000 

Totale delle maggiori asse-
gnazioni . L. 7,861,200 

D I M I N U Z I O N I D Ì S T A N Z I A M E N T O . 
Spese per la marina militare. 

Capitolo 3. Consiglio supe-
riore di marina - Comitato per 
l 'esame dèi progetti di navi -
Ufficio tecnico (Spese fisse) . . L. 5,000 

Capitolo 12. Pubblicazioni uf-
ficiali e periodiche L. 

Capitolo 38. Sta to maggiore 
generale » 

Capitolo 39. Corpo del Genio 
navale (ufficiali ingegneri, assi-
stenti e ufficiali macchinisti) . » 

Capitolo 66. Personale dei 
contabili e dei guardiani di ma-
gazzino » 

Capitolo 68. Disegnatori della 
regia marina (Spese fisse) . . » 

Capitolo 73. Acquisti ed im-
pianti di macchinari, attrezzi, 
ecc., occorrenti per gli stabili-
menti militari mari t t imi - Tra-
sformazione e manutenzione dei 
mezzi di lavoro . . . . . . . » 

Capitolo 75. Materiale per la 
costruzione di nuove navi e ma-
nutenzione delle navi esistenti -
Scafi - Motori - Armi a bordo 
ed a terra - » 

Capitolo 82. Personale civile 
transitorio ed in via di elimina-
zione » 

150,500 

30,000 

2,000 
5,000 

10,000 

7,026,700 

12,000 

L. 7,246,200 
Spese per la marina mercantile. 

Capitolo zS. Corpo delle Ca-
pitanerie di porto - Personale dì 
concet to (Spese fisse) . . . . » 

Capitolo 29. Bassa forza delle 
Capitanerie di porto (Spese fisse) » 

Capitolo 30. Personale d 'or-
dine e personale avventizio delle 
Capitanerie di porto (Spese fisse) » 

Capitolo 32. F i t to di locali ad 
uso delle Capitanerie di por to 
(Spese fisse) » 

Totale delle diminuzioni di 
stanziamento . . L. 7,261,200 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, met to a part i to l ' a r t i co l a i 0 con la 
annessa tabella A della quale è s ta ta data 
le t tura . 

10,000 

2,000 

2,000 

1,000 

(È approvato) 
Art. 2. 

La prelevazione di somme dal capitolo 
n. 81-bis di cui al precedente articolo, e la 
loro iscrizione in aumento dei capitoli com-
presi nella tabella G annessa alla presente 
legge saranno fa t te per decreti del Ministro 
del tesoro registrati alla Corte dei conti. 
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Si dia lettura della tabella G annessa al 
al disegno di legge. 

DA COMO, segretario, legge: 

Tabella C, indicante i capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero della ma-
rina per l'esercizio 1909-10, lo stanziamento j 
dei quali può essere aumentato mediante pre-
levamenti dal fondo di riserva dì cui al ca-
pitolo 81 -bis della tabella A. 

Capitolo 20. Spese di trasferta e di mis-
sioni del personale della marina militare, 
della marina mercantile e del personale 
civile. 

Capitolo 22. Distinzioni onorifiche (So-
prassoldi per medaglie al valore, onorificenze 
dell'Ordine militare di Savoia, acquisto di 
decorazioni, medaglie di benemerenza). 

Capitolo 24. Eimborso al Ministero del 
tesoro della spesa per pensioni ordinarie. 
(Personali militari e civili) (Spese fisse). 

Capitolo 38. Stato maggiore generale. 
Capitolo 39. Corpo del genio navale (uffi-

ciali ingegneri, assistenti e ufficiali macchi-
nisti). 

Capitolo 40. Corpo sanitario - Personali 
militari e civili (Spese fisse). 

Capitolo 41. Corpo di commissariato, ini- i 
litare e marittimo. 

Capitolo 42.' Ufficiali del Corpo reale e-
quipaggi. 

Capitolo 43. Ufficiali in posizione ausi-
liaria {Spese fisse). 

Capitolo 44. Corpo reale equipaggi - Pa-
ghe alla bassa forza. 

Capitolo 45. Corpo reale equipaggi - Ve-
stiario e spese generali. 

Capitolo 46. Corpo reale equipaggi - So- j 
prassoldi e spese varie. 

Capitolo 47. Corpo reale equipaggi - Premi ' 
di rafferma, soprassoldi e gratificazioni (Spe-
sa obbligatoria). 

Capitolo 48. Difese costiere - Personale 
(Spese fisse). 

Capitolo 49. Soprassoldi vari al personale 
militare addetto al servizio semaforico e ra-
diotelegrafico - Fattorini e cantonieri. 

Capitolo 50. Paghe, indennità, soprassoldi 
ai caiabinieri reali di servizio nei Regi ar-
senali. 

Capitolo 51. Indennità e spese d'ufficio 
per i personali militari della Regia marina. 

Capitolo 52. Casermaggio, corpi di guar-
dia ed illuminazione - Mobili ed arredi di 
alloggi è di uffici militari. 

Capitolo 54. Armamenti navali (Compe-
tenze di bordo al personale imbarcato e 
¿spese eventuali di campagna). 1 

Capitolo 57. Viveri a bordo ed a terra. 
Capitolo 58. Servizio ospedaliero per mi-

litari del Corpo reali equipaggi (giornate di 
cura, materiali d'ospedale, spese varie). 

Capitolo 59. Istituti di marina (Regia 
Scuola navale di guerra - Regia Accademia 
navale e Regia Scuola macchinisti) - Spese 
generali - Professori militari - Corso com-
plementare - Spese varie. 

Capitolo 65. Personale pel servizio dei 
fabbricati e delle fortificazioni della Regia 
marina. 

Capitolo 70. Spese di'giustizia (Spesa ob-
bligatoria). 

Capitolo 83. Assegni di aspettativa, di 
disponibilità e di congedo provvisorio (Spese 
fisse). 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, pongo a partito l'articolo 2 con l'an-
nessa tabella della quale è stata data lettura. 

(È approvato). 

Art. 3. 
Sono approvate le variazioni in aumento 

e in diminuzione ai residui di esercizi an-
teriori al 1909-10 sui capitoli della parte 
straordinaria dello stato di previsione della 
spesa del Ministero suddetto, indicati nella 
tabella B annessa alla presente legge. 

Si dia lettura della tabella B. 
DA COMO, segretario, legge: 

Tabella B delle variazioni da portarsi ai re-
sidui dei sottoindicati capitoli della parte 
straordinaria del bilancio della marina. 

A U M E N T I . 

Capitolo 103. Spese per il miglioramento 
dei servizi logistici della flotta e per basi 
navali . L. 450,000 

DIMINUZIONI. 

Capitolo 88. Situazione dei depositi di 
munizioni della Regia marina. L. 300,000 

Capitolo 92. Lavori per impianto 
ed ampliamento dei depositi, acqui-
sto e messa in opera di macchinari 
per imbarco e sbarco del carbone » 150,000 

Totale . . . L. 450,000 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, metto a partito l'art. 3 con l'an-
nessa tabella B della quale è stata data 
lettura. 

(È approvato) 
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Art. 4. 

>;- Le disposizioni di cui al l 'art icolo 1° della 
legge 15 luglio 1906, n. 346, sono applicabili 
a l l 'acquis to dei combustibili liquidi. 

(È approvato). 
Anche questo disegno di legge sarà poi 

vota to a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge : Conversione 
in legge di decreti reali nei riguardi del 
terremoto di Calabria e Sicilia del 28 di-
cembre 1908. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Conver-
sione in legge di decreti reali nei r iguardi 
del te r remoto di Calabria e Sicilia del 28 
dicembre 1908. 

Se ne dia le t tura . 
DA COMO, segretaria, legge: (V. Stam-

pato n. 73-a-bis, ecc.). 
P R E S I D E N T E . I l Governo accet ta il 

tes to della Commissione? 
T E D E S C O , ministro del tesoro. Sì. 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. Passeremo 
alla discussione degli art icoli : 

Art . 1. 
Sono conver t i t i in legge i seguenti regi 

decreti emana t i su proposta dei ministri 
competent i in vir tù della facol tà concessa 
al Governo del Re dall ' articolo 14 della 
legge 12 gennaio 1909, n. 12, prorogata colla 
legge 16 dicembre 1909, n. 791 :J 

Regio decreto 14 gennaio 1909, n, 16, 
col quale venne autor izzato il pre levamento 
dal fondo di r iserva per le spese impreviste 
di lire 25,000 in aumento al capitolo n . 15 
del bilancio della guerra, oltre la cifra con-
sol idata . 

Regio decreto 14 gennaio 1909, n. 117, 
concernente le pensioni agli inscrit t i al 
Monte-pensioni dei maestr i e lementar i e resi 
inabili al servizio a causa del te r remoto . 

Regio decreto 16 gennaio 1909, n . 20, 
autor izzante la proroga del te rmine per la 
presentazione dei conti ai funzionar i dele-
gati nelle Provincie di Reggio Calabria e 
di Messina. 

Regio decreto 21 gennaio 1909, n . 31, 
r iguardan te l ' inscrizione del capitolo n. 57 bis 
nel bilancio del fondo per il culto con 
la dotazione di lire 150,000 da prelevarsi 

dal fondo di riserva per le spese obbligato-
rie e d 'ordine e da quello per le imprevis te 
del bilancio medesimo. 

Regio decreto 7 febbraio 1909, n. 73, 
r i f le t tente la denuncia dei funz ionar i di 
ciascun Ministero presunt i mor t i nei luoghi 
colpit i dal te r remoto. s 

Regio decreto 1° gennaio 1909, n. 6, che 
proroga la scadenza delle cambiali e dei bi-
glietti all 'ordine pagabili da debitori resi-
denti nelle provincie di Messina e Reggio 
Calabria. 

Regio decreto 27 gennaio 1909, n. 25, che 
autorizza il Governo del Re a collocare fuori 
ruolo quei magis t ra t i e funzionar i di can-
celleria degli uffici di Messina e Reggio Ca-
labria dei quali non si ha più notizia dopo 
il disastro del 28 dicembre 1908 e dà dispo-
sizioni per le loro famiglie. 

Regio decreto 21 gennaio 1909, n. 31, 
che autorizza nella par te s t raordinar ia del 
bilancio dell 'Amministrazione del Fondo per 
il culto per l'esercizio 1908-909 l'iscrizione 
della somma di lire 150,000, per le spese 
agli edifìci ecclesiastici e per l'esercizio del 
culto nei luoghi danneggiat i dal terremoto 
del -28 dicembre 1908. 

Regio decreto 28 gennaio 1909, n. 32, che, 
in seguito al t e r r emo to del 18 dicembre 1908, 
autor izza l 'applicazione temporanea di ma-
gistrati e funzionar i di cancelleria nel di-
s t re t to di Corte di appello di Messina e nel 
circondario di Reggio Calabria. 

Regio decreto 31 gennaio 1909, n. 33, che, 
in seguito al t e r remoto del28 dicembre 1908, 
stabilisce le no rme pei procediment i civili 
davant i agli uffici giudiziari di Messina, 
Reggio Calabria e Palmi. 

Regio decreto 5 febbraio 1909, n. 37, per 
la r icost i tuzione della giustizia ordinaria 
nelle provincie di Messina e di Reggio Ca-
labria . 

Regio decreto 28 febbraio 1909, n. 128, che 
aggiunge u n ul t imo c a p o v e r s o all 'articolo 1° 
del regio decreto 5 febbraio 1909, n. 37, 
circa la r icost i tuzione della giustizia nelle 
P r o v i n c i e di Messina e Reggio Calabria. 

Regio decreto 11 marzo 1909, n. 134, ri-
gua rdan te la prenotazione di g iuramento 
e la immissione in funzione dei magistrat i 
della Corte di appello di Messina. 

Regio decreto 11 marzo 1909, n. 135, che 
provvede allo scrutinio dei funzionar i di 
cancelleria di Messina. 

Regio decre to 11 marzo 1909, n.136, per 
il rilascio di certificati penali alle persone 
na te nei circondari di Messina, Palmi e 
Reggio Calabria. 
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Eegio decreto 21 marzo 1909, n. 177, 
che, nell'interesse della proprietà del com-
mercio e dell'industria, stabilisce norme ec-
cezionali a deroga del codice di commercio 
e di altre leggi, nei territori danneggiati 
dal terremoto. 

Eegio decreto 31 gennaio 1909, n. 71, rela-
tivo al personale dell'Università di Messina 
e delle scuole medie governative di Messina, 
Reggio Calabria ed altri luoghi gravemente 
danneggiati dal terremoto. 

Eegio decreto 7 febbraio 1909, n. 107, per 
l'istituzione di borse di studio e sussidi di 
giovani appartenenti a famiglie di comuni 
calabresi e siciliani danneggiati dal. terre-
moto del 28 dicembre 1908. 

Eegio decreto 28 febbraio 1909, n. 137, re-
lativo all'estensione dall'esonero del paga-
mento delle tasse universitarie. 

Due regi decreti del 17 gennaio 1909, 
n. 30, e del 18 marzo 1909, n. 181, contenenti 
provvedimenti speciali per le assicurazioni 
nei comuni delle provincie di Messina e di 
Eeggio Calabria danneggiati dal terremoto 
del 28 dicembre 1908. 

Eegio decreto 7 febbraio 1909, n. 70, col 
quale le attribuzioni della Commissione fo-
restale provinciale di Eeggio Calabria, di 
cui all'articolo 70 della legge 25 giugno 1906, 
n. 255, vennero deferite all'ispettore fore-
stale del Eipartimento fino a che la Com-
missione stessa fosse stata in grado di ri-
prendere le sue normali funzioni. 

Eegio decreto 7 febbraio 1909, n. 64, col 
quale è stata sciolta l'Amministrazione del 
Consorzio obbligatorio per l'industria zol-
fifera siciliana ed è stato nominato un regio 
commissario per la temporanea gestione del 
Consorzio stesso. 

Eegio decreto 17 gennaio 1909, n. 36, col 
quale si è provveduto alla ricostituzione 
dell'insegnamento agrario, industriale e com-
merciale nelle provincie di Messina e di Eeg-
gio Calabria, danneggiate dal terremoto del 
28 dicembre 1908. 

Eegio decreto 7 febbraio 1909, n. 59, col 
quale vennero accordate franchigie dazia-
rie per gli oggetti offerti in dono pel soc-
corso dei danneggiati dal terremoto del 28 
dicembre 1908.-

Eegio decreto 7 febbraio 1909, n. 60, col 
quale venne concessa la importazione in 
franchigia alle case mobili, destinate nei luo-
ghi colpiti dal terremoto, ed ai materiali 
acquistati dallo Stato per costruirle. 

Eegio decreto 1° aprile 1909, n. 194, che 
estende le disposizioni dell'articolo 26, ulti-
mo capoverso, della legge 25 giugno 1906, 

n. 255, a tutti gli atti e contratti relativi 
alle opere che saranno eseguite a cura dello 
Stato, delle provincie, dei comuni, nonché 
dei Comitati di soccorso, per riparare i danni 
cagionati dal terremoto. 

Eegio decreto 15 aprile 1909, n. 212, con. 
tenente provvedimenti per gli esattori e per 
i contribuenti dei comuni danneggiati dal 
terremoto. 

Eegio decreto 25 febbraio 1909, n. 91, 
relativo alla riduzione delle sezioni dei Col-
legi elettorali politici di Messina 1° ,e Mes-
sina 2°. 

Eegio decreto 18 marzo 1909, n. 161, col 
quale le operazioni della leva di terra sulla 
classe 1889, nei luoghi più gravemente col-
piti dal terremoto del28 dicembre 1908, sono 
state rimandate al tempo della leva sui nati 
del 1890. 

Eegio decreto 28 gennaio 1909, n. 68, con-
cernente l 'accertamento, da parte degli uf-
ficiali del Genio civile o del Genio militare, 
dei fabbricati dei quali sia necessaria in 

j tutto od in parte la demolizione o il pun-
tellamento o altre piccole riparazioni a tu-
tela dell'incolumità pubblica, nei comuni 
colpiti dal terremoto del 28 dicembre 1908. 

Eegio decreto 6 febbraio 1909, n. 44, che 
autorizza lo sgombro delle macerie e dei 
materiali caduti, o che potessero ancora ca-
dere sulle aree pubbliche nei comuni col-
piti dal terremoto del 28 dicembre 1908. 

Eegio decreto 6 febbraio 1909, n. 45, col 
quale è data facoltà al ministro dei lavori 
pubblici di delegare la Direzione generale 
delle ferrovie dello Stato per gli acquisti,nel 
Eegno ed all'estero, di materiali e provvi-
ste d'ogni genere occorrenti per la ripara-
zione dei danni del terremoto del 28 di-
cembre 1908. 

Eegio decreto 28 febbraio 1909, n. 118^ 
relativo all'assunzione temporanea, alla di-
pendenza del Ministero dei lavori pubblici, 
di ingegneri, aiutanti ed assistenti provvi-
sori per l'esecuzione dei lavori dipendenti 
dal terremoto del 28 dicembre 1908. 

Eegio decreto 18 marzo 1909, n. 159, por-
tante norme pei trasporti sulle ferrovie dello 
Statò, occasionati dal terremoto del 28 di-
cembre 1908. 
¡§|j Eegio decreto 18 aprile 1909, n. 193, col 
quale sono approvate le norme tecniche ed 
igieniche per le riparazioni, ricostruzioni e 
costruzioni nuove degli edifìci pubblici e 
privati nei comuni colpiti d,al terremoto del 
28 dicembre 1908 o da altri precedenti e 
sono elencati quelli nei quali è obbligatoria 
la loro osservanza. 
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Eegio decreto 18 aprile 1909, n. 213, che 
autorizza il prelevamento di 10 milioni dai 
fondi di cui all 'articolo 2 della legge 12 gen-
naio 1909, n. 12, per provvedere ad opere 
di interesse locale nei comuni danneggiati 
dal terremoto del 28 dicembre 1908. 

Eegio decreto 18 aprile 1909, n. 216, por-
tante norme per la concessione di baracche 
e di aree e per la distribuzione di materiali 
da costruzione nei luoghi colpiti dal terre-
moto del 28 dicembre .1908. 

Eegio decreto 25 aprile 1909, n. 217, che 
dichiara di pubblica util ità i lavori occor-
renti nei comuni danneggiati dal terremoto 
del 28 dicembre 1908, per costruzione di ba-
racche e di edifìci, per apertura, prolunga-
mento od ampliamento di strade e piazze 
e per condutture di acqua potabile. 

Eegio decreto 6 maggio 1909, n. 255, por-
tante disposizioni circa il risarcimento dei 
danni cagionati dalle demolizioni nei luo-
ghi colpiti dal terremoto del 28 dicembre 
1908. 

Eegio decreto 6 maggio 1909, n. 264, por-
tante norme per la dichiarazione di pubblica 
utilità degli impianti di stabilimenti indu-
striali e commerciali nei paesi colpiti dal 
terremoto del 28 dicembre 1908. 

Eegio decreto 4 luglio 1909, n. 570, che 
provvede al collaudo dei materiali e mezzi 
d'opera acquistati per riparare ai danni 
causati dal terremoto del 28 dicembre 1908. 

Eegio decreto 15 luglio 1909, n. 542, col 
quale sono estese a tutti i comuni della Ca-
labria e dei circondari di Messina e Castro-
reale della provincia di Messina le norme 
tecniche ed igieniche approvate col regio 
decreto 18 acrile 1909, n. 193, e sono indi-
cate per alcuni comuni le località per le 
nuove costruzioni e le ricostruzioni. 

Regio decreto 29 luglio 1909, n. 619, con-
cernente le concessioni e l'alienazione delle 
aree espropriate od occupate temporanea-
mente dallo Stato nei territori dei comuni 
colpiti dal terremoto del 28 dicembre 1908. 

Eegio decreto 3 agosto 1909, n. 600, con-
cernente il funzionamento dei Collegi arbi-
trali istituiti col regio decreto 6 maggio 
1909, n. 255. 

Eegio decreto 3 settembre 1909, n. 643, 
che autorizza l'assunzione in servizio tem-
poraneo, per la trattazione degli affari di-
pendenti dal terremoto del 28 dicembre 1908, 
di dieci funzionari amministrativi e di otto 
funzionari di ragioneria col titolo rispetti-
vamente di segretari e di ragionieri straor-
dinari. 

Eegio decreto 27 settembre 1909, n. 683, 

riguardante l ' immissione definitiva in pos-
sesso delle baracche concesse dalle Commis-
sioni locali ai danneggiati dal terremoto del 
28 dicembre 1908. 

Eegio decreto 5 novembre 1909, n. 727, 
che dispone, dal 1° novembre 1909, la cessa-
zione dalle funzioni delle Commissioni lo-
cali nominate ai termini del regio decreto 
18 aprile 1909, n. 216. 

Eegio decreto 7 novembre 1909, n, 728, 
che stabilisce disposizioni per le aree di pro-
prietà privata da sgombrare nei centri ur-
bani di Messina e di Eeggio Calabria. 

Eegio decreto 3 agosto 1909, n. 647, con-
cernente l'impiego dei fondi concessi dal-
l 'articolo 1 della legge 12 gennaio 1909, n. 12, 
e dalle leggi 15 aprile 1909, n. 188, e 4 luglio 
1909, n. 421. 

Eegio decreto 6 ottobre 1909, numero 
700, concernente l'estensione alla provincia 
di Catanzaro delle disposizioni degli arti-
coli 8, comma 4, ed 11, comma 2, della 
legge 12 gennaio 1909, numero 12. 

Eegio decreto 7 agosto 1909, n. 608, con-
tenente speciali norme e provvedimenti per 
il personale insegnante ed assistente della 
regia Università di Messina. 

Eegio decreto 3 giugno 1909, n. 480, che 
autorizza la continuazione dell'iscrizione 
di fondi a favore della Università di Mes-
sina. 

Eegio decreto 18 novembre 1909, n. 753, 
col quale è stato autorizzato il comune di 
Messina a riscuotere provvisoriamente i 
dazi di consumo in tutto il territorio co-
m u n a l i col regime dei comuni aperti. 

Eegio decreto 25 novembre 1909, n. 821, 
concernente provvedimenti a favore dei ri-
cevitori e commessi dei banchi di Lotto e 
dei t itolari e commessi delle rivendite di 
privative danneggiati dal terremoto del 
28 dicembre 1908. 

Eegio decreto 5 novembre 1909, n. 722, 
concernente la costituzione del , Consorzio 
per la concessione dei mutui ai danneggiati 
dal terremoto del 28 dicembre 1908 della 
Calabria e della Sicilia. 

Eegio decreto del 2 maggio 1909, n.549, 
che sospende la riscossione dei debiti per 
semestralità verso gli Ist i tuti di credito 
fondiario garantiti dai beni immobili siti 
nei comuni danneggiati dal terremoto del 
28 dicembre 1908. 

Eegio decreto del 27 giugno 1909, n. 586, 
che stabilisce norme per agevolare il ricu-
pero e l 'eventuale destinazione dei depositi 
e dei pegni giacenti presso le Casse di ri-
sparmio e i Monti di pietà nei luoghi col-
piti dal terremoto del 28 dicembre 1908. 
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' 1 , . -•:/':,/ 
Regio decreto .16 agosto 1909, n. 614, 

che istituisce due succursali della Sezione 
temporanea dell' Is t i tuto « Vittorio Ema-
nuele I I I » nei capoluoghi delle provincie 
di Cosenza e di Reggio Calabria. 

Eegio decreto n. 607 del 3 agosto 1909 
col quale fu prorogato il termine stabilito 
per la presentazione dei titoli e dei docu-
menti ai concorsi per i posti vacanti d ' in-
segnante nelle scuole elementari per le Pro-
vincie danneggiate dal terremoto. 

Eegio decreto 3 agosto 1909, n. 631, col 
quale furono dispensati dal pagamento della 
tassa di esame di maturità e di licenza dalle 
scuole elementari gli alunni appartenenti a 
famiglie danneggiate dal terremoto del 28 
dicembre .1908. 

Eegio decreto 15 aprile 1909, n. 439, re-
lativo alle modificazioni appor ta te ai ser-
vizi marit t imi delle Isole Eolie in seguito 
al disastro del 28 dicembre 1908. 

Eegio decreto 18 novembre 1909, n. 738, 
che istituisce una Commissione per l 'accer-
tamento dei danni avvenuti in seguito al 
terremoto del 28 dicembre 1908 per la loro 
liquidazione. 

Eegi decreti 16 dicembre 1909, n. 775, 
23 gennaio 1910, n. 26 e 3 febbraio 1910 n. 44, 
con i quali si stabiliscono norme speciali 
per la revisione delle liste elettorali, per 
l 'anno 1910, dei comuni delle provincie di 
Messina e di Eeggio Calabria danneggiati 
dal terremoto del 28 dicembre 1908, sono 
convertiti in legge. 

Eegio decreto 2 settembre 1909, n. 699, 
che istituì nelle città di Messina e di Reggio 
Calabria un ufficio per la custodia di valori, 
titoli ed oggetti preziosi già rinvenuti e 
che saranno rinvenuti f ra le macerie degli 
edifìci danneggiati dal terremoto del 28 di-
cembre 1908, 

Eegio decreto 30 dicembre 1909, n. 831, 
col quale vennero prorogate al 30 giugno 1910 
le disposizioni del regio decreto 15 aprile 1909r 
n. 221, relative alle indennità di missione 
da corrispondersi agli impiegati civili che 
prestano servizio nei comuni compresi nel-
l 'elenco di cui all'articolo 1° della legge 
12 gennaio 1909, n. 12, e venne autorizzata 
la iscrizione nei bilanci [di varii Ministeri 
della complessiva somma di lire 1,464,000, 
necessaria per corrispondere le indennità 
medesime, ed ot tenuta mediante preleva-
mento dal conto corrente di cui alle leggi 
15 aprile 1909, n. 188, e 4 luglio 1.909, n. 421. 

Regio decreto 30 gennaio 1910, n . 42, 
col quale venne autorizzato il prelevamento 
di lire 80,000 dal conto corrente di cui alle 

leggi 15 aprile 1909, n. 188, e 4 luglio 1909, 
n. 421, e la iscrizione nel bilancio del Mi-
nistero dell'istruzione pubblica della detta 
somma, per provvedere alle spese di ricu-
pero e di conservazione dogli oggetti di an-
t ichità e d 'ar te nei paesi colpiti dal terre-
moto del 28 dicembre 1908. 

Regio decreto, emanato in vi r tù della 
facoltà at t r ibui ta al Governo del Re dalla 
legge 12 gennaio 1909, n. 12. 

(È approvato). 

Art. 2. * 

All'articolo 10 del regio decreto 5 feb-
braio 1909. n. 37, va aggiunto il seguente 
comma: . 

In tu t t i i casi predett i non v'è pre-
giudizio alla rivalsa delle spese per i cre-
ditori esproprianti. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Dopo il secondo comma dell'articolo 8 
del regio decreto 28 febbraio 1909, n. 137, va 
aggiunto il comma seguente: 

L'esonerazione di cui nel comma pre-
cedente potrà anche accordarsi agli studenti 
delle provincie di Messina e di Reggio Ca-
labria, i quali erano inscritti prima del 28 
dicembre 1908 nelle altre Università od isti-
tut i superiori del Regno. 

(È approvato). 

Art. 4. 

All'articolo 2 del regio decreto 15 aprile 
1909, n. 212, va aggiunto il seguente comma : 

Per le imposte non rimborsate gli esat-
tori dei detti circondari non potranno pro-
cedere durante il 1909 ad esecuzioni immo-
biliari, ma tale sospensiva non pregiudica i 
loro diritti di privilegio. 

(È approvato). 

Art. 5. 

All'articolo 4 del regio decreto 18 marzo 
1909, n.161, va aggiunto il seguente comma: 

Agli effetti dell'articolo medesimo la 
permanenza alle armi degli inscritti che sa-
ranno arruolati in prima categoria non avrà 
in ogni caso durata inferiore a quella dei 
militari con ferma di un anno; 

(.È approvato). 
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Art. 6. 

L'articolo 26 delle norme tecniche ed 
igieniche obbligatorie allegate al regio de-
creto 18 aprile 1909, n. 193, resta così mo-
dificato : 

Tolto il caso di un piano regolatore che 
disponga altrimenti, le ricostruzioni sono 
permesse nei primitivi allineamenti, ma le 
case non possono avere che il piano terreno 
ed il piano superiore, e non superare 1' al-
tezza di metri 10, a meno che, a norma 
degli articoli 2, .3 e 22, non possa consen-
tirsi un numero di piani ed un'altezza mag-
giori. 

(È approvato). 

Art. 7. 

All'articolo 2 del regio dècreto 15 luglio 
1909, n. 542, in rapporto al comune di Mar-
tirano all'indicazione « Piano della Croce sul 
versante nord-est d e l ' monte Faggio » re-
sta sostituita quest 'altra: « Adiacenze di 
Martirano costrutto dopo il terremoto 
del 1905 ». 

(È approvato). 

. Art. 8. 

All'articolo 8 dello stesso regio decreto 
15 luglio 1909, n. 542, in rapporto al Co-
mune di Martirano, dopo le parole « sede 
dell' abitato preesistente » si aggiungono 
quest 'altre: « al terremoto 1905 ». 

(É approvato). 

Art. 9. 

All'articolo 4, sempre dello stesso regio 
decreto 35 luglio 1909, n. 542, di seguito 
all'ultimo comma si aggiungono le parole : 
« dell'articolo 3 ». 

(È approvato). 

I l Governo propone il seguente articolo 
aggiuntivo: 

Art. 10. 
All'articolo 2 del regio decreto 5 novem-

bre 1909, n. 722, nel penultimo comma alle 
parole ai depositi si sostituiscono le parole: 
alle attività. 

La Commissione lo accet ta? 
D A N I E L I , presidente della Commissione. 

Sì, onorevole Presidente. 
P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 

parlare, lo pongo a partito. 
(È approvato). 

Si procederà in altra seduta alla vota-
zione segreta di questo disegno di legge. 

Approvazione della proposta di legge: Costituzione 
in comune di Viila Santa Lucia. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione della proposta di legge: Co-
stituzione in comune di Villa Santa Lucia, 
frazione di Of'ena. 

Se ne dia lettura. 
R I E N Z I , segretario, legge: (V. StampatoT 

n. 384-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta su questa proposta di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. Procederemo 
alla discussione degli articoli: 

Art. 1. 

Villa Santa Lucia,, frazione del comune 
di Ofena, è distaccata dal capoluogo e co-
stituita in comune col nome di Villa Santa 
Lucia degli Abruzzi. 

(È approvato). 

Art. 2. 

I l Governo del Re è autorizzato a dare 
le disposizioni per 1' attuazione della pre-
sente legge a datare dalla sua approva-
zione. 

(È approvato). 

Si procederà in altra seduta alla vota-
zione segreta di questa proposta di legge. 

Seguito della discussione sul disegno di legge: Sta-
to di previsione della spesa del Ministero della 
guerra per l'esercizio finanziario 1910:11. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

il seguito della discussione sul disegno di 
legge : Stato di previsione della spesa del 
Ministero della guerra per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 1911. 

Proseguendo nella discussione generale, 
ha facoltà di parlare 1' onorevole ministro 
della guerra. 

S P I N G A R D I , ministro della guerra. (Se-
gni d'attenzione). A così breve distanza di 
tempo, da che la questione militare ha avuto 
in quest'Aula ampia, serena, elevata di-
scussione, durante la quale io ho avuto oc-
casione di esporre diffusamente il mio pen-
siero intorno ai principali e più incalzanti 
problemi del nostro ordinamento militare 
ed ai provvedimenti riguardanti la difesa 
nazionale, converrete con me, onorevoli de-
putati, che sarebbe fuor di luogo se io vo-
lessi oggi trarre occasione dall'esame dello 
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stato di previsione della spesa del Ministero 
della guerra per l'esercizio 1910-11 per in-
trattenervi ancora lungamente sull'impor-
tante argomento. 

D'altra parte il tempo incalza, nè io avrei 
nulla da aggiungere e nulla da togliere a 
quanto ebbi ad esporvi intorno al migliore 
assetto del nostro ordinaménto militare, ri-
portandone - mi piace di ricordarlo con in-
tima sodisfazione - il pieno, unanime vo-
stro consenso, di che ancora io vi ringrazio. 

Ma un altro titolo voi avete alla mia gra-
titudine, che vi professo profonda. Il fatto 
di trovarmi ancora a questo posto attra-
verso vicende parlamentari, le quali hanno 
condotto in breve volgere di pochi mesi a 
due crisi di Gabinetto,, costituisce per me 
un'alta prova di benevola vostra fiducia, 
poiché io non mi illudo di trovare in me 
altro titolo, bastevole a giustificarla all'in-
fuori della sicura coscienza, che ho, di de-
dicare costantemente, ardentemente tutte 
le mie deboli forze all' interesse dell'eser-
cito, che è interesse supremo del paese, e 
di inspirare tutti i miei atti alla chiara, con-
corde, perseverante volontà del Parlamento 
e del paese, che pone il sacro dovere della 
difesa della patria al di sopra di qualunque 
altro dovere di uomo, pubblico o privato, 
all' infuori di ogni questione politica, di 
ogni competizione di persone o di partiti. 
(Benissimo!) 

Il bilancio della guerra, che è ora sot-
toposto alla vostra approvazione, non con-
tiene, così nella parte ordinaria, come nella 
parte straordinaria, alcuna innovazione de-
gna di nota. Gli stanziamenti di parte straor-
dinaria comprendono solo assegnazioni, già 
concesse, e non rappresentano che il reparto 
in capitoli di somme, ormai acquisite al bi-
lancio per effetto di leggi, alle quali voi 
avete dato il vostro voto favorevole ; non 
è quindi il caso di alcuna discussione in 
materia. 

Bensì più importante e più interessante 
può riuscire per voi il conoscere come queste 
somme siano state spese, quale sia lo stato 
dei lavori, degli armamenti, degli appro-
vigionamenti, che fanno parte del complesso 
problema organico della nostra preparazio-
ne militare. 

Per ovvie ragioni di riservatezza dovrò 
limitarmi ad una semplice dichiarazione ge-
nerica, sufficiente tuttavia a dare piena so-
disfazione al vostro legittimo desiderio. Or-
bene, vi posso con sicura coscienza affer-
mare che lo svolgimento di quel programma 
procede regolarmente ed alacremente, ad 

onta di ostacoli d'ogni natura, ad onta dei 
ritardi anche preveduti, ma superati con 
concorde buon volere di tutti, così da po-
tere fondatamente presumere che la sua 
attuazione potrà compiersi nei limiti di 
tempo prestabiliti. E voi sapete, onorevoli 
deputati, a quale importanza assurga il dato 
del tempo, chequi vuoi dire coordinamento 
di tutte le fortificazioni, di tutti gli arma-
menti di artiglieria, in guisa che abbiano 
a procedere armonicamente, parallelamente. 

Basta accennarvi, del resto, alla trasfor-
mazione subita dai nostri stabilimenti mi-
litari, passati di un tratto da un periodo 
di quasi inattività, per deficienza di mezzi, 
ad un periodo di lavoro intenso e fecondo, 
col sussidio dell'industria nazionale larga-
mente usufruita. 

Basta accennarvi al lavoro immane che 
sta compiendo alla frontiera il nostro Genio 
militare, sotto la sapiente direttiva del capo 
di stato maggiore dell'esercito, e degli alti 
corpi tecnici, sotto l'impulso diretto degli 
ufficiali tutti dell'arma, che vi attendono 
volenterosi con quella fede e con quello 
slancio che solamente deriva dalla coscienza 
del proprio dovere altamente inteso, onde 
mi è grato di mandare di qui a quei di-
stinti ufficiali l'espressione del mio compia-
cimento, della mia piena sodisfazione. (Be-
nissimo !) 

Noi possiamo quindi con sicura coscienza, 
con piena fiducia guardare a quell'avvenire, 
ormai non più tanto lontano, nel quale po-
tremo dire di aver provveduto, così come era 
stato preveduto, alla nostra sistemazione 
territoriale difensiva nei limiti di tempo che 
ci eravamo prestabiliti. 

Venendo al bilancio ordinario; è da rile-
vare che gli stanziamenti fatti dal presente 
stato di previsione, per quanto sensibil-
mente superiori a quelli dei bilanci consoli-
dati degli anni passati, non rappresentano 
tuttavia, in confronto dell'esercizio in corso, 
che aumenti non molto ragguardevoli, e do-
vuti essi pure, per la maggior parte, ad ef-
fetto di leggi già votate dal Parlamento, e 
che hanno la loro ripercussione su questo 
bilancio ordinario fanno eccezione alcuni 
aumenti imposti da imprescindibili esigenze 
d'istruzione, in conseguenza dell'adozione di 
nuovi materiali, e il richiamo maggiore alle 
armi di classi in congedo, in adempimento 
dell'impegno formale da me assunto al Par-
lamento e dei ripetuti voti della Commis-
sione parlamentare d'inchiesta. 

Con i progetti di legge che son venuto 
man mano presentando al Parlamento, io 
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ho inteso di dare forma concreta al pro-
gramma che ho avuto l'onore di esporvi : 
a voi il tradurre in att i quei progetti di 
legge. 

Era naturale che, insieme alla materiale 
organizzazione della nostra difesa territo-
riale, dovessero procedere di pari passo 
le riforme negli ordinamenti, negli istituti, 
nelle leggi, per meglio adattare il com-
plesso organismo del nostro esercito alle 
accresciute esigenze della tecnica, alle pro-
gredite condizioni della società moderna, 
nella quale l 'esercito vive ed esplica tu t ta 
la sua at t iv i tà , ed a questo scopo sono 
appunto informati i disegni di legge che 
ho avuto l 'onore di presentarvi. 

Ma nello stesso tempo io mi sono stu-
diato di portare il mio severo esame su 
tut t i i rami dell'Amministrazione militare 
per mettere in evidenza ed in valore tut te 
le maggiori fonti di economia possibili, e 
sono lieto di dichiarare alla Camera, già 
fin d'ora, come in seguito a leggi già pre-
sentate, ad altre allo studio, e, finalmente, 
in seguito a provvedimenti di ordine in-
terno, sensibili economie saranno realizzate 
nel servizio del vestiario, nel servizio del 
casermaggio, nel servizio dei viveri e in 
tutt i i personali amministrativi. 

Io calcolo che queste economie potranno _ 
oscillare intorno alla ragguardevole cifra di 
5 o 6 milioni, naturalmente non utilizzabili 
tut t i ad un trat to , ma progressivamente, 
poiché dipendono da provvedimenti la cui 
attuazione non può essere che graduale e 
progressiva. 

E non dovrei aggiungere altro ; d'altra 
parte la pregevole relazione dell'onorevole 
Pais, maestro in materia, ha con tanta 
competenza siffattamente sviscerato tut te 
le più riposte questioni attinenti ai bilanci 
militari, che io finirei per dir male quel che 
egli ha detto benissimo. Piuttosto m'indu-
gerò a dare risposta, che io spero esau-
riente, a quanti hanno preso la parola in 
questa discussione. 

E comincerò dall'onorevole Molina, che 
mi rincresce di non vedere al suo posto. 
L'onorevole Molina ha spezzato una lancia 
in favore dell 'arma del genio ; ma egli 
traendo occasione dal disegno di legge che 
sta innanzi al Parlamento, sull'istituzione 
del servizio tecnico d'artiglieria, è venuto 
a deduzioni sconfortanti sul reclutamento, 
sull 'avanzamento, sulla carriera in generale 
degli ufficiali del genio. Quale sia il giu-
dizio che io faccio di questi ufficiali, ho già 
avuta l 'occasione di dire testé e non ho bi-

m 

sogno quindi di ripetermi. E mi associo al-
l 'onorevole Molina nell'apprezzare l 'alto va-
lore tecnico dei distintissimi ufficiali del ge-
nio di cui egli ha qui fatto il nome, come, 
in altro campo, potrei ricordare i nomi di 
ufficiali dell 'arma sorella, i quali hanno sa-
pnto tener ben alto il nome dell'artiglieria 
tecnica italiana. 

Egli però traendo, come dissi, argomento 
non soltanto dalla legge che ho testé citato, 
ma anche dalla deficienza di ufficiali su-
balterni dell 'arma del genio, ha gettato un 
grido d'allarme ed ha invocato provvedi-
menti e fat to proposte di nuove tabelle or-
ganiche, che non io certamente mi rifiuterò 
di prendere in esame, ma in altra sede 
quando tra breve discuteremo della legge 
di riordinamento dell'esercito. 

Ma un punto mi preme sin d'ora di chia-
r i re : la deficienza di ufficiali che egli la-
menta non è purtroppo limitata alla sola 
arma del genio, ma è di tutte le armi del-
l 'esercito, ed io potrei soggiungere, anche 
più evidentemente, che se, il genio piange 
la fanteria non ride. 

L'esercito ha traversato, come è noto, 
un periodo di crisi. Questa crisi ormai, per 
cause che non è qui il luogo di ricordare, 
è chiusa, e confido che in un avvenire non 
lontano saranno definitivamente colmate 
queste deficienze; ma dovranno esserlo senza 
scosse e non ad un tratto, perchè altrimenti 
noi prepareremmo per l 'avvenire un'altra 
crisi simile a quella dalla quale siamo usciti 
in questo momento. Infine l'onorevole Mo-
lina.. . (entra nell'aula il deputato Molina) 
. . .dicevo che infine l'onorevole Molina si è 
fatto paladino delle gentili donzelle, che a-
spirano ad entrare nella grande famiglia mi-
litare, ed a suo rincalzo è giunto in tempo 
con poderosi argomenti l 'onorevole Cane-
vari a sostenere l 'abolizione del vincolo do-
tale per il matrimonio degli ufficiali. 

L a questione è importante e delicata 
per rispetto all'influenza che può avere sul-
l'esercito una soluzione piuttosto che l 'altra. 

Dico franco il mio pensiero : Io vorrei 
che i giovani ufficiali dell'esercito, nei pri-
mordii della loro vita militare, brillante e 
promettente, non avessero moglie! (Benis-
simo !) 

Non già che la moglie ed i sacri affetti 
di famiglia tolgano all'ufficiale di compiere 
il proprio dovere, sempre e sopra ogni cosa; 
ma è fuori di dubbio che la famiglia co-
stituisce uno di quelli che noi chiamiamo 
impèdimenti alla disponibilità, alla mobi-
lità dell' ufficiale : è fuori di dubbio che le 
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preoccupazioni della fami glia, specie se a-
cuite da deficienze economiche, t an to facili 
a verificarsi nelle a t t ua l i contingenze e colle 
muta te esigenze della vita moderna, non 
possono non esercitare sull 'animo dell'uffi-
ciale una azione deprimente, non possono non 
togliergli quel lieto animo che è scritto nei 
nostri regolamenti e che è tan to necessario 
alla vita militare. (Benissimo ! Bravo!) 

Infine è fuori di dubbio che i nuovi af-
fet t i di famiglia si sovrappongono agli af-
fe t t i per la grande famiglia del reggimento, 
donde una diminuzione di quello spirito di 
corpo, molla morale potent iss ima in tu t t i 
gli a t t i della vita militare. (Approvazioni). 
Donde le infinite miserie, vere o supposte, 
che danno occasione alle non meno infinite 
domande di cambi di corpo, che trovano così 
valido ausilio in voi, onorevoli deputa t i (Ap-
provazioni — Si ride) e in quella t an to de-
plorevole istituzione delle raccomandazioni. 
(Bene !) 

Dopo queste premesse gli onorevoli Mo-
lina e Canevari potrebbero forse trarre co-
me logica conseguenza che io mi opponga 
alla presa in considerazione della loro pro-
posta, il che pur t roppo non è. Il guaio esiste 
già e le conseguenze dell'adozione della loro 
proposta non sono cer tamente ta l i da far sen-
sibilmente peggiorare la situazione attuale, 
se pure non la possano mutare in meglio. 

Il contingente maggiore degli ufficiali 
ammogliati è dato quasi esclusivamente dai 
subalterni anziani, dai capitani e dagli uf-
ficiali di grado superiore. E per t u t t e queste 
categorie si può dire che già più non esiste 
il vincolo dotale. 

In fa t t i l'ufficiale il quale abbia raggiunto 
l 'età di q u a r a n t a n n i o abbia uno stipendio 
lordo uguale o superiore alle 4,000 lire è già 
sciolto da ogni obbligo di costituzione di 
dote. 

Ora, per effetto delle leggi u l t imamente 
votate e che recano migl ioramene agli as-
segni degli ufficiali, t u t t i i capitani hanno 
uno stipendio superiore alle 4,000 lire al-
l 'anno e i subalterni anziani con due quin-
quenni vi si avvicinano talmente che si può 
dire non esista vincolo dotale neppure per 
essi. Donde la questione è semplicemente 
r idot ta ai sot totenent i ed ai giovani subal-
terni con meno di due quinquenni. 

Ma le statistiche, che mi sono fa t to do-
vere di consultare, danno per questa.cate-
goria di ufficiali una percentuale di ammo-
gliati veramente non molto ragguardevole; 
di guisa che l 'applicazione della legge cui 
aspira l 'onorevole Molina, produrrebbe, è 

vero, un sensibile peggioramento nel primo 
o nel secondo anno al massimo, ma la situa-
zione tornerebbe subito dopo in condizioni 
normali, come è accaduto precisamente i n 
Francia dopo l 'applicazione di analoga legge 
vigente fin dal 1900. 

Conchiudo per tanto, onorevole Molina, 
col dire che non sono alieno dal l 'entrare , 
l imita tamente , in quest 'ordine di idee, ma-
gari sostituendo parzialmente al vincolo do-
tale un limite di età, e circondando la con-
cessione dell 'autorizzazione almatr imonio di 
t u t t e quelle guarentigie, che valgano ad as-
sicurare decoro e prestigio al grado degli 
ufficiali. 

E vengo all 'onorevole Scellingo, il quale 
ha t r a t t enu to la Camera sopra una que-
stione che sfugge completamente alla mia 
competenza, il t racoma, la congiuntivite 
granulosa. Egli ha lamentato che nell'eser-
cito tale malatt ia sia molto diffusa, t an to 
da dare origine, non molti anni addietro,, 
quando vennero alle armi le classi 1885, 86, 
e 1887, a non meno di 4,000 riforme all 'anno. 

Verissima la cifra, ma l 'onorevole Scel-
lingo ha dimenticato che questa cifra si ri-
ferisce agli iscritti di leva venuti alle armi , 
e cioè alla malatt ia diffusa nel paese e non 
già nell'esercito, poiché mi è grato dichia-
rare alla Camera che nel nostro, come in 
quasi t u t t i gli eserciti di Europa, la malat-
tia del t racoma è quasi completamente scom-
parsa, grazie alla profilassi severa prat icata 
dai nostri ufficiali sanitari , e a t u t t e le pre-
cauzioni prese in argomento. 

Gli onorevoli Congiu e Ciacci hanno ri-
chiamato l 'at tenzione del ministro sopra la 
questione ippica con una competenza che 
10 f rancamente invidio loro. Essi sono per-
fe t t amente d'accordo in quanto affermano 
l ' importanza c h e l a questione ippica ha per 
l 'eserci to, sono completamente discordi 
quanto ai mezzi. 

Ma il pomo della discordia, se così mi è 
permesso dire, si circoscrive ad una sola 
questione. 

L'onorevole Congiu vorrebbe che l 'Am-
ministrazione militare facesse largo asse-
gnamento per i suo i depositi di allevamento 
su tenute demaniali; mi affretto a dichia-
rare che questo è appunto l ' intendimento e 
11 sistema sempre seguito dal Ministero. 
Contro questo pensiero grida l 'onorevole 
Ciacci, ma, ripeto, il pomo della discordia 
è in fondo la t enu ta di San Luri in Sarde-
gna. Questa tenuta , secondo il giudizio di 
una illustrazione nel campo delle discipline 
agrarie, il professor Alpe, è dest inata al più 
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grande avvenire agricolo, e a parere di 
altro distintissimo agronomo, il professore 
Niccoli, è forse là miglior tenuta della Sar 
degna. Pèrò al l 'atto pratico essa'non si è 
dimostrata adatta a costituire un deposito 
di al levamento, data la natura del terreno 
soverchiamente argilloso e interciso da una 
quantità di piccoli fossi, che vietano il pas-
saggio da una serrata all 'altra. 

L 'Amministrazione militare ha dovuto 
convenire che effettivamente si sarebbero 
presentate molte difficoltà per adibire que-
sta tenuta a tale scopo, e vi ha rinunziato. 

In tutto il resto gli onoievoli Ciacci e 
Congiu sono perfettamente d'accordo tra 
di loro e col ministro della guerra, il quale 
ha posto ogni cura per dare il maggiore 
sviluppo alla industria equina in Italia al 
fine di liberarci dalla importazione stra-
niera, non soltanto per ciò che riguarda i 
cavalli da sella per i nostri reggimenti di 
cavalleria, ma più specialmente per i ca-
valli da tiro per l 'artiglieria, pesante e ve-
loce, tipo di cavallo del quale manchiamo 
quasi completamente e siamo per ciò quasi 
esclusivamente tributari dell'estero. 

Sono stati quindi escogitati provvedi-
menti, tra cui la distribuzione temporanea 
gratuita agli allevatori di un certo numero 
di fattrici opportunamente scelte. Tale prov-
vedimento sarà intensificato negli anni ven-
turi ed esteso col tempo anche alla produ-
zione di cavalli da sella, negli al levamenti 
semibradi, conforme al desiderio espresso 
dall 'onorevole Congiu. 

Ma altri provvedimenti saranno presi, 
come quello di aumentare il prezzo di acqui-
sto degli stallini, come desiderano anche 
gli onorevoli Ciacci e Congiu e col lasciare 
facoltà di poterli vendere in qualunque mo-
mento dell'anno; di ridurre il limite di età 
a due anni per l 'acquisto degli stallini an-
che sul continente, con premi alle fattrici 
migliori, di stabilire concorsi regionali e 
premi alle migliori fattrici. Con tutti questi 
provvedimenti , e eoll'opera concorde e co-
stante del collega dell 'agricoltura, col la-
voro fecondo del paese, il Ministero non du-
bita che, in un avvenire non lontano, po-
tremo dire di aver provveduto anche a 
questo che è uno dei problemi più impor-
tanti dell'esercito. 

Ed ora all 'onorevole Chiesa. 
Sono lieto che l 'onorevole Chiesa mi 

abbia dato occasione di fare alcune dichia-
razioni sopra un argomento che, in questo 
momento, interessa e preoccupa la nazione. 
Intendo parlare della locomozione aerea, 

aviazione e dirigibili, ma più specialmente 
di questi ultimi, siccome quelli che oramai 
sono entrati nel campo pratico dell 'appli-
cazione. 

Lungi dal rimanere indietro di fronte 
all'estero, l ' I ta l ia ha saputo, in pochissimi 
anni, portarsi decisamente, f rancamente in 
prima linea. Io sono orgoglioso di poter di-
chiarare alla Camera che, per semplicità, 
robustezza, ingegnosità di costruzione, per 
agilità di manovra, il nostro dirigibile mili-
tare non è ad alcun altro secondo. Onore-
vole Chiesa, io la invito a fare una ascen-
sione in dirigibile. {Bravo ! - Ilarità). Così 
potrà toccare con mano a quale punto di 
perfezione siamo giunti, mercè l ' ingegno, 
l 'operosità, la tenacia dei nostri areostieri, 
il colonnello Moris, i capitani Ricaldoni e 
Crocco, e quanti altri h a n n o cooperato alla 
soluzione di questo magnifico problema 
della conquista del dominio dell'aria. ( A p -
provazioni] 

Coi fondi già stanziati in bilancio si dà 
mano alacremente alla costruzione di nuove 
unità e di nuovi Jiangars. Con un disegno 
di legge di prossima presentazione, v i sa-
ranno chiesti nuovi fondi per dare pieno 
sviluppo ad un programma già studiato in 
tutti i suoi particolari, il quale miri ad as-
sicurare al paese anche questo nuovo ele-
mento, questo nuovo fat tore della difesa 
nazionale. 

Mentre la brigata specialisti del genio per 
la ricchezza del macchinario onde è prov-
vista, per la sua maestranza, può dar sicuro 
affidamento di essere in grado di svolgere 
compiutamente il programma al quale vi 
ho accennato nei limiti di tempo prestabi-
liti, non è certamente l 'a mministrazione mi-
litare, che sull 'industria nazionale ha sem-
pre fat to e fa il più largo assegnamento, per 
tut to quanto si attiene alla difesa del paese, 
che possa non salutare con vivo entu-
siasmo il sorgere in Ital ia, anche da parte 
dei privati, di una industria areonautica. 

Ho seguito con interesse le lodevoli espe-
rienze e i promettenti risultati ottenuti dal 
Forlaninì e dal conte di Schio e faccio voti 
di ogni maggiore possibile incoraggiamento 
morale, non soltanto, ma anche materiale, 
affinchè l'esercito possa trovare in queste 
geniali iniziative tutto il potentissimo au-
silio che gli è necessario. 

Ma l'onorevole Chiesa ha sollevato una 
questione di grave importanza, il segreto 
cioè delle invenzioni e scoperte che verrebbe 
tradito dall'acquisto dei brevett i anehe[al-
l'estero. 
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Dichiaro anzitutto alla Camera che per 
quanto si riferisce alle invenzioni dei ca-
pitani Crocco e Eicaldoni, ai quali appunto 
egli ha alluso nel suo discorso, esse riguar-
dano semplicemente idee schematiche an-
teriori a qualsiasi conferma sperimentale, e 
che in seguito gli stessi ufficiali hanno fatte 
altre scoperte, altre invenzioni che non fu-
rono affatto brevettate. 

Io convengo perfettamente con l'onore-
vole Chiesa sul diritto che lo Stato ha e 
deve esercitare sulle invenzioni e scoperte 
fatte da ufficiali dell'esercito in stabili-
menti militari a spese dello Stato. 

La questione, del resto, non è nuova: fu 
discussa già nello scorso anno in occasione 
del bilancio della guerra dall'onorevole Son-
nino; se ne è intensamente occupata la 
Commissione d'inchiesta e, dirò di più, un 
disegno di legge in quest'ordine di idee, di-
segno che ha avuto una laboriosa gesta-

azione, sarà presentato in questi giorni alla 
Camera. Ed io mi auguro che esso possa 
divenire legge prima che la Camera prenda 
le sue vacanze estive. (Approvazioni). 

L'onorevole Chiesa ha inoltre richiamata 
l'attenzione su d'una questione molto in-
cresciosa a proposito di due brevetti: un 
fucile ed una pistola automatici. 

Sta di fatto che un brevetto di fucile 
automatico fu acquistato nel 1907 dal mi-
nistro del tempo ad un prezzo veramente 
ragguardevole, in un momento in cui lo 
studio d'un'arma automatica era all'ordine 
del giorno e ne pareva imminente l'ado-
zione per parte delle maggiori potenze eu-
ropee. 

A parere dei tecnici la genialità dell'idea 
informatrice di quel brevetto fu giudicata 
incomparabilmente superiore a tutti gli stu-
di e a tutti gli esperimenti che furono fatti 
così nei nostri stabilimenti come all'estero 
per la soluzione del difficile problema. Il 
che sta forse a giustificare l'entità della 
somma richiesta. {Commenti). 

Tuttavia la Commissione parlamentare 
d'inchiesta, nella sua quarta relazione, ebbe 
a fare osservazioni sulle modalità, con le 
quali si addivenne alla stipulazione del con-
tratto per l'acquisto di quel brevetto, forse 
non interamente conformi a retta prudenza, 
a oculata vigilanza ed a corrette, lo dirò 
francamente, norme amministrative. 

Queste osservazioni l'amministrazione 
della guerra non ha mancato di vagliare 
con severo esame. Ma su di un punto, sulla 
origine cioè di quel brevetto, specialmente 
dell'altro riferentesi alla pistola automatica, 

la stessa Commissione ebbe a formulare 
gravi giudizi, che, se fondati, avrebbero im-
plicata la responsabilità di un ufficiale. Parve 
al Ministero della guerra, su conforme pa-
rere dell'avvocato generale militare, che a 
conoscere di quella responsabilità, se effet-
tivamente esiste, ed eventualmente di altre, 
fosse competente il magistrato ordinario, 
al quale ha pertanto ritenuto suo dovere 
deferirne l'esame. (Benissimo! — Commenti). 

In attesa che il magistrato deliberi, con-
senta la Camera e mi consenta l'onorevole 
Chiesa che in omaggio a corretta consuetu-
dine io mi astenga dall'intrattenere più a 
lungo la Camera sull'increscioso argomento. 

Duìcis in fundo, onorevole Chiesa! (Si 
ride). E veniamo alla questione dei ricrea-
tori. 

CHIESA EUGENIO. È amaro. 
SPINGAEDI, ministro della guerra. No, 

non mi preoccupa affatto. {Si ride). 
Veniamo alla questione dei ricreatori che 

ella, onorevole Chiesa, ha ampiamente il-
lustrato e anche documentato con fatti, 
che si è compiaciuto di chiamare sporadici 
(e tali sono effettivamente), ma dai quali 
ella è assurto a più alte considerazioni e dedu-
zioni, il fatto sporadico considerando come 
indice di un sistema, di una grave ed im-
manente minaccia alla integrità dell'eser-
cito, l'infiltrazione clericale cioè tra le sue 
file. 

La questione non è nuova; se n'è lun-
gamente occupata la stampa e variamente 
a seconda del vario colore politico; fu por-
tata qui alla Camera e discussa per opera 
di due nostri compianti colleghi, l'onore-
vole Socci e l'onorevole Afan de EiVera, 
in quel tempo sottosegretario di Stato alla 
guerra. 

Dunque anche il pericolo segnalato non 
è nuovo e tuttavia l'esercito è e sta come 
torre ferma che non crolla, saldo nei prin-
cipii di devozione al Ee, alla patria ed alle 
istituzioni che ci reggono; fedele sino al sa-
grifizio della vita al giuramento, che, senza 
restrizioni mentali, ha fatto al cospetto 
della sua bandiera ( Vive approvazioni a de-
stra e al centro) che impersona Ee e patria. 
(Approvazioni a destra e al centro). 

Dunque pericolo non v'è; nè mene cleri-
cali nè comunque sovversive possono far 
breccia fra le mura della caserma; l'autorità 
militare vigila e reprime. 

È vero, onorevole Chiesa, purtroppo vero, 
l'episodio relativo al miracolo della Sacra 
Spina. Ed io lo deploro quanto lei. Ma, se 
ad un ufficiale è mancato l'accorgimento ed 
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il t a t to , firmando un verbale simile a quello » 
che l 'onorevole Chiesa ci ha letto, la san-
zione disciplinare-non ha mancato, onore-
vole Chiesa, di farsi immediatamente sentire. 

È vero il f a t to dell 'opuscolo inopportu-
namente distribuito in un reggimento, ma 
è vera altresì la sanzione immediata, che 
quell'opuscolo toglieva dalla circolazione e 
severamente biasimava l ' incauta distribu-
zione fa t t a . 

È vero ancora l ' intervento di una mu-
sica militare a Camaiore ; ma badi, onore-
vole Chiesa, è intervento conforme alle no-
stre vigenti disposizioni regolamentari (arti-
colo 236), il quale fissa persino la mercede 
che deve essere pagata a queste musiche o 
quanto meno ne determina il limite minimo 
in duecento lire al giorno, oltre alle spese 
di viaggio, di alloggio, di vi t to e persino i 
diritti di autore. E questa musica è anda ta 
a Camaiore come sarebbe anda ta in qua-
lunque altro comune del Regno, quando ri-
chiesta. (Interruzioni all'estrema sinistra). 

3 Ed io vorrei che fosse qui l 'onorevole 
Beltrami, che mi interpel lava a questo ri-
guardo, per fargli considerare che noi siamo 
ben lontani da quello che si fa in altri non 
lontani eserciti, dove le musiche dei reggi-
menti sono concesse con una facilità straor-
dinaria, senza perciò venir meno al pre-
stigio di quegli eserciti ed ai diri t t i dei cit-
tadini. 

Una voce all' estrema sinistra. Le chiede-
remo anche noi, il primo maggio. 

Molte voci. E le pagherete ! {Ilarità). 
SPINGAKDI, ministro della guerra. In-

fine, onorevole Chiesa, è vero altresì l'in-
tervento in Roma a funzioni di rito reli-
gioso per par te diretta di alcuni soldati 
che, prima di venire alle armi, erano semi-
naristi, e che la divisa del granatiere, che 
vide tu t t i i campi di bat tagl ia del patrio 
riscatto, hanno coperto col rocchetto del 
chierico, in opposizione ad una tassat iva 
disposizione del regolamento di disciplina, 
che vieta ai militari, finché hanno l 'onore 
di indossare la divisa del soldato, di vestire 
qualsiasi al tra assisa. 

Ma, anche qui, non fu tarda a giungere 
la sanzione disciplinare, a giungere il di-
vieto. E ben ve lo disse il vostro collega 
Mazzitelli al quale, soldato senza macchia 
e senza paura, voi potete credere sulla pa-
rola. 

Non esageriamo dunque ; fa t t i spora-
dici,' onorevole Chiesa, bensì deplorevoli, 
ma non sistema. « è dedizioni, nè per-
« secuzioni, nè inquietudini, talora più mo-

« leste delle persecuzioni », disse con frase 
scultoria l 'onorevole nostro presidente dèi 
Consiglio, suscitando l 'unanime applauso 
della Camera. A questi principii fondamen-
tali si è sempre inspirata l 'autor i tà militare; 
nè persecuzioni, nè dedizioni ; l ibertà indi-
viduale di coscienza e di pensiero, sì che 
ciascuno possa serbar fede al culto, quale 
esso sia, dei suoi padri , ma sempre entro i 
limiti che, per gli alti scopi onde è creato 
l'esercito, vengono imposti ai suoi compo-
nenti. ( Vive approvazioni). 

Ed in omaggio a questi limiti, niuna 
partecipazione ad assembramenti od asso-
ciazioni, clericali ed anticlericali ; ma niuna 
limitazione alla libertà di fede e di culto, 
che sarebbe una t i rannia, sotto il pretesto 
della disciplina. (Vive approvazioni). 

E non dubiti il Par lamento, chè l 'auto-
ri tà militare costantemente vigila e vigilerà, 
perchè mai avvenga che questi limiti, che 
il regolamento nostro di disciplina chiara-
mente precisa, siano oltrepassati . 

E d io farò di più. Darò tali mezzi e tale 
sviluppo ai nostri ricreatori militari, (Ap-
provazioni dall'estrema sinistra) che sono le 
sale di convegno nelle caserme, che il sol-
dato nostro vi trovi-così utile complemento 
alla sua educazione morale e civile, tale 
appoggio, tale svago, tale diletto, da non 
desiderarne altri. ( Vive approvazioni). 

L'esercito nostro è essenzialmente e so-
lamente sacro alla pa t r i a ; e però (ve ne 
faccio fede) giammai si staccherà da quella 
linea di condot ta che indissolubilmente deve 
avvincerlo e l 'avvince alle istituzioni che 
ci reggono. (Vivissime approvazioni). 

L'onorevole Pala ha rivolto una domanda 
al ministro, perchè voglia interessarsi delle 
condizioni della Sardegna, per ciò che ri-
flette la dislocazione dell 'èsereito. Ma debbo 
dichiarare all 'onorevole Pala che, per quanto 
mi spiaccia, le condizioni della dislocazione 
generale dell'esercito non consentono varia-
zioni a vantaggio della sua patr iot t ica isola, 
dove del resto hanno stanza larghe rappre-
sentanze di t u t t o l'esercito. 

Ma su un altro argomento l 'onorevole 
Pala ha r ichiamato, con insistenza anche 
maggiore, la mia attenzione, e cioè su una 
vieta disposizione del regolamento dei cara-
binieri reali, relativa a l l 'a r ruolamento del 
militari dell 'arma benemerita. 

Si t r a t t a quasi di un fa t to personale per 
l 'onorevole Pala ; è infa t t i accaduto che 
alcuni suoi concit tadini abbiano chiesto di 
essere ammessi nell 'arma, e non furono ac-
colti per deficienti condizioni di moralità 
della famiglia a cui appar tenevano. 
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1 Ora è esatto che, pel passato, su questo 
requisito della moralità della famiglia d'ori-
gine si è sempre portata una severità straor-
dinaria; severità la quale ha la sua ra-
gione di essere, e che era consentita dai 
piccoli reclutamenti di un tempo e dall'ac-
correre numeroso degli iscritti : condizioni 
queste che oggi, purtroppo, non si verifi-
cano. Onde, se fosse qui l'onorevole Pala, 
io potrei assicurarlo che il nuovo regola-
mento, che è ormai in bozze di stampa, 
contiene a questo riguardo disposizioni più 
umane. 

L'onorevole di Saluzzo mi ha rivolto al-
cune domande brevi, ma importanti, ed alle 
quali brevemente rispondo. 

1 Anzitutto egli chiede se sia vera la notizia 
che corre che i freni di via del nostro nuovo 
cannone 1906 Krupp non rispondano allo 
sforzo cui devono essere sottoposti, e se 
vero è, egli ne deduce la conseguenza di 
un ritardo straordinario, che egli ha fatto 
salire fino a due anni, nella distribuzione 
di quel materiale. 

Ora io posso assicurare la Camera che è 
vero bensì che numerosi inconvenienti si 
sono verificati nei freni di via, ma lo studio 
accurato che ne fu fatto dai nostri arti-
glieri tecnici ha ormai risoluto il problema 
e che ad ogni modo nessun ritardo, nep-
pure di un giorno, neppure di un'ora, av-
verrà per questo nella distribuzione del 
materiale 1906 Krupp. 

Egli inoltre ha domandato al ministro 
quale sia la situazione per rispetto al pro-
blema che egli aveva già enunciato du-
rante la discussione del bilancio della guerra 
dello scorso anno; se cioè il ministro abbia 
preso una decisione sulla trasformazione o 
sostituzione del 75-A rigido, tuttora in di-
stribuzione. S ta di fatto che numerose espe-
rienze condotte al nostro poligono di Ciriè 
hanno dato questi risultati: un cannone da 
75-A, incavalcato su affusto a deformazione, 
tipo Sehneider, o t t imo sotto ogni aspetto, 
fu sottoposto a varie serie di tiro celere, 
che è la caratterist ica delle nuove arti-
glierie. 

Ma il tormento, le elevate temperature 
che ne conseguirono furono tali che il pezzo 
dopo poco più di un migliaio di colpi fu 
dovuto dichiarare fuori servizio. 

Basta l 'annunzio del risultato di queste 
esperienze per dire che oramai non dovrà 
più essere questione di trasformazione, bensì 
di sostituzione. 

Quale sia ora il tipo di cannone che noi 
adotteremo per le batterie che ancora ci 

r i m a n p n ) del tipo 75-A rigido, se cioè con-
j venga il calibro unico Krupp, o non piut-
I tosto un altro meglio rispondente al bisogno, 

questo il ministro non è ancora in grado di 
poter dichiarare. D'altra parte non importa 
precipitare ora la decisione, tanto più che 
non sarebbe possibile di porre mano fin 
d'ora ai lavori. Non perchè manchino i 
fondi, onorevoli colleghi; ricordate che nel-
l'esposizione fatta dall'onorevole Salandra 
vi fu già accennato alla somma che vi sa-
rebbe stata richiesta e che era stata, del 
resto, preveduta fin dallo scorso anno, per 
la sostituzione di questo materiale da 75-A 
rigido. 

I l Ministero frattanto ha dinnanzi a se 
tutto il tempo necessario per prendere una 

I decisione con piena ponderazione. 
L'onorevole Di Saluzzo ha fatto ancora 

un'interrogazione al ministro della guerra, 
sull'impiego dei capitani in soprannumero ai 
reggimenti di fanteria. Egli vorrebbe che 
questi capitani, anziché in soprannumero ai 
reggimenti di fanteria, fossero in soprannu-
mero ai reggimenti alpini, perchè così avreb-
bero modo di studiar meglio le frontiere, 
e per altre considerazioni. 

Io sono perfettamente d'accordo con l'o-
norevole Di Saluzzo, e già prima d'ora avrei 
attuato questo provvedimento, se varie ra-
gioni, anche economiche, non mi avessero 
trattenuto dal farlo. 

D'altra parte il periodo di tempo in cui 
noi avremo questa esuberanza di capitani 
non sarà eccessivamente lungo ; si può ra-
gionevolmente presumere che entro due o 
tre anni al massimo noi avremo esaurito 

! questa eccedenza di capitani, e così stando 
le cose è provvedimento che non vale nep-
pure la pena di tentare. 

E con ciò io avrei, 'se non m'inganno, 
risposto a tutti i signori deputati i quali 
hanno preso la loro autorevole parola in 
questa discussione generale. Ma prima di 
finire concedetemi, signori deputati, ancora 
poche e brevissime parole. 

Vi ho già accennato ai numerosi disegni 
di legge che stanno dinanzi al Parlamento. 
Permettete che io richiami la vostra atten-
zione sopra alcuni di essi, e faccia voti per-

I chè possano avere l'onore della discussione 
l prima che la Camera prenda le sue vacanze 
| estive. 

Essi sono: la legge sull'ordinamento del-
! l'esercito, la legge sulla ferma biennale, la 
1 legge sul tiro a segno, la educazione fìsica 
• e il Corpo volontari italiani, ed infine la 

legge sul servizio tecnico di artiglieria. 
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Io spero che il lungo lavoro compiuto 
possa convincervi che non si è perduto 
tempo., che non vi h problema, per quanto 
ponderoso che non sia stato affrontato e ri-
solto, lasciatemelo modestamente dire, con 
l a speranza di aver t rovato la migliore so-
luzione possibile. 

Intanto , se noi volgiamo lo sguardo in-
dietro, anche di pochi anni soltanto, noi 
possiamo convincerci del grande cammino 
che abbiamo f a t t o : avevamo le frontiere 
indifese, le unità s t remate di uomini e di 
cavalli , gli armamenti e gli approvvigiona-
menti di guerra deficienti; invece ora si la-
vora alacremente alla frontiera, la porta 
aperta sta per essere chiusa, le unità sono 
rinsanguate di uomini e di cavall i come non 
lo furono mai per il passato; intensamente 
si provvede agli armamenti , agli approvvi-
gionamenti di guerra. 

E ciò dicendo, non vi paia immodestia 
la mia. i o non ho fat to che raccogliere il 
f rutto di semi a larga mano e con prudente 
sapienza gittati dai miei predecessori: a me 
è toccata la somma ventura di poter di-
sporre di mezzi che il patriott ismo vostro 
e del paese hanno concesso all 'esercito. 

Senza fare professione di fede ottimista, 
10 vi dico che noi possiamo guardare al-
l 'avvenire con sicura fiducia. 

E d ora, volgendo il pensiero ai fattori 
che hanno prodotto questo risveglio, che 
hanno dato luogo a tante provvidenze in^ 
benefìcio dell 'esercito, consentite a me, come 
ministro, sicuro di interpretare il senti-
mento di tut to l'esercito, che non chiuda il 
mio dire senza mandare da questo posto 
una parola di v iva gratitudine e di profonda 
riconoscenza alla Commissione parlamen-
tare d'inchiesta che ormai è presso al ter-
mine del suo lungo e poderoso lavoro... 
{Bene !) 

M O L I N A . Si tenga però conto delle sue 
osservazioni. 

S P I N G A R D I , ministro della guerra. È 
mia convinzione perdonale, ed è anche con-
vinzione generale del Paese, che la Com-
missione parlamentare d' inchiesta abbia 

f a t t o opera altamente patriott ica rivelando 
11 vero stato delle cose; ed io dubito che, 
senza di essa, difficilmente noi avremmo 
potuto, in così breve lasso di tempo, rag-
giungere una situazione tanto promettente 
come è la nostra attuale . 

Al le necessità, alle deficienze altamente 
proclamate e dimostrate dalla Commissione 
parlamentare d'inchiesta, è succeduto un 

f remito di patriottismo in tut to il Paese 

[ senza distinzione di regioni o di partiti ; e 
voi a questo f remito avete risposto degna-
mente. 

Ed ora tocca all 'esercito di fare tut to il 
suo dovere ; ma intorno a ciò non ho il mi-

• nimo dubbio. 
I l confortante spettacolo di patriottismo, 

di r innovamento, di forza, che l ' I ta l ia sta 
dando da qualche tempo al mondo, coin-
cide, per f o r t u n a t a corrispondenza di date, 
colle commemorazioni cinquantenarie che ri-
cordano i primi albori della vita del nostro 
paese e segnarono come una pietra miliare, 
come una prima tappa del suo cammino 
ascensionale. 

L'esercito, che tanta importanza ebbe e 
tante benemerenze si acquistò portando 
il suo largo contributo di sangue nelle e-
piche lotte del nostro riscatto, non altra 
ambizione può avere , nè altra ambizione ha, 
che di proteggere e di accompagnare la 
patria nel suo ulteriore cammino verso gli 
alti destini che la storia le riserva. (Vivis-
sime approvazioni — Vivi applausi — Molti 
deputati si recano a congratularsi con Vono-
rev ile ministro). 

P R E S I D E N T E . Proseguendo nella di-
scussione generale, ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Longinott i . 

Non essendo presente, ha facoltà di par-
lare l 'onorevole Cascino. 

C A S C I N O . Onorevoli colleghi, io non vi 
farò un discorso nel vero senso della pa-
rola. Soltanto, poiché l 'esercito rappresenta 
la tutela e la sicurezza della patria, io sento 
il dovere di occuparmi brevemente di ciò, 
che nel corpo dell' esercito costituisce la 
spina dorsale, e cioè dell 'artiglieria. 

Dirò subito, onorevoli colleghi, che l'ar-
tiglieria è t ravag l ia ta da lungo tempo da 
una crisi, che ne mina l 'operosa att iv i tà , e 
ne minaccia l a v i t a ; crisi che, a mio giu-
dizio, può essere considerata sotto un tri-
plice aspet to ; del 'mater ia le dell 'arma, del 
suo ordinamento e del morale dei suoi uf-
ficiali. 

L a crisi del materiale, può dirsi in via 
di soluzione dopo l 'adozione del materiale 
K r u p p , e sarà ancora faci l i tata, mercè l 'a-
dozione di altro materiale, che metterà 
l 'artiglieria nostra alla pari di quelle delle 
altre nazioni. 

Qui però v a n n o fat te due considerazioni. 
L a prima è questa : che i non lievi, e 

non pochi difett i , che presentava il mate-
riale K r u p p , sono stati eliminati dai nostri 
ufficiali, ond' io sento il dovere di mandare 

i 

| ad essi da questi banchi una parola di lode 
i e di incoraggiamento. 
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I prodotti della grande casa germanica , 
oramai sono inferiori alla sua fama; sono 
inferiori ai prodotti dei nostri stabilimenti 
di artiglieria, i quali, dopo lunga inazione, 
dopo lungo e deplorevole abbandono, sono 
stati messi finalmente nella condizione di j 
sviluppare le loro grandi energie; rimaste 
per lungo tempo latenti, e producono ma-
teriali, che possono stare a confronto con 
i più pregiati materiali esteri. Ciò dimostra 
come l'abbandono, nel quale sono rimasti 
per lungo tempo i nostri stabilimenti, rap-
presentasse una colpa per i precedenti mi-
nistri della guerra. 

La seconda osservazione riguarda la Com-
missione d'inchiesta, la quale per sua ele-
zione volle anche divenire Commissione 
tecnica. 

Certo io sento il dovere di unirmi, per 
quanto modestamente, alle parole autore-
voli, che l'onorevole ministro ebbe in lode 
della Commissione, che veramente merita 
tutto il plauso nostro per l'opera altamente 
lodevole compiuta e per la stima univer-
sale, che godono i suoi membri. Ma non 
posso tacere che essa assunse una missione 
tecnica, alla quale non mi pare fosse stata 
chiamata, e per la quale io penso che non ¡ 
avesse sufficiente competenza. 

I l risultato del suo tecnicismo, il prodotto 
dei suoi studi e dei suoi esperimenti non 
poterono dare che una prova infelice, ap-
punto per la incompetenza tecnica della 
maggior parte dei-suoi membri. Onde ne 
venne che essa dovette abdiòare i suoi po-
teri nelle mani di estranei, più o meno 
competenti, con quel risultato, che ognuno 
facilmente intende. 

Per contro, di altre questioni gravissime 
la Commissione parlamentare d'inchiesta 
non si occupò, o se ne occupò a?sai super-
ficialmente, senza scendere nell'intimo delle 
cose, senza affrontare i gravi problemi ai 
quali è collegato l'avvenire dell'arma di ar-
tiglieria, pur avendo essa ricevuto per que-
sto un mandato preciso e netto. 

Intendo parlare delle due crisi che tra-
vagliano la nostra arma di artiglieria: la 
crisi organica e la crisi morale. 

La crisi organica. L'organico dell'arti-
glieria risponde, è vero, per ciò che riguarda 
i capitani soltanto, non risponde affatto per 
ciò che riguarda gli ufficiali subalterni e gli 
ufficiali superiori; gli uni e gli altri assolu-
tamente insufficienti ai bisogni del tempo 
di pace, come e soprattutto ai bisogni del 
tempo di guerra. Noi vorremmo sapere dal' 
ministro della guerra quanti ufficiali d'ar-

tiglieria mancano ai bisogni della mobilita-
zione, e come egli intenda provvedere alle 
deficienze, che non esitiamo a chiamare 
enormi. 

Si noti che il numero degli ufficiali di 
complemento territoriali è assolutamente 
inferiore al bisogno; che l'Accademia mili-
tare di Torino non dà tanti ufficiali quanti 
ne occorrono; che i giovani attratti dalla 
vita militare, piuttosto che prendere la via 
di Torino, prendono quella di Modena; che 
i migliori elementi dell'arma di artiglieria 
emigrano nello stato maggiore, facendo 
nell'arma una breve apparizione. 

Donde, onorevole ministro, una profonda 
e reale crisi, orisi della quale non vediamo 
ancora la soluzione, per cui si vedono spesso 
batterie senza subalterni, brigate senza mag-
giori, reggimenti comandati da tenenti co-
lonnelli incaricati, e poi una vera fanta-
smagoria di generali nei comandi superiori 
e negli ispettorati. 

E nello stesso tempo, una ricerca affan-
nosa dei mezzi per mantenere nell'esercito 
ufficiali i cui requisiti intellettuali e morali 
non sono corrispondenti all'importanza dei 
gradi che coprono; disgusto in tanti ottimi 
elementi, che sfiduciati lasciano il servizio;; 
demoralizzazione in quelli che restano. 

E così entriamo nella crisi morale. 
La crisi morale, come si vede, è il risul-

tato, la inevitabile conseguenza delle crisi 
precedenti, oltre che determinata anche 
dalla convinzione, ormai fattasi generale 
negli ufficiali dell'arma, che ad essi non è 
dato quello che è dovuto, e che l'arma è 
fatta segno continuamente ad una* inces-
sante ed inesplicabile ingiustizia. 

Un solo esempio varrà certamente a di-
mostrare la verità del mio dire. 

Due anni or sono il ministro della guerra, 
onorevole Casana, presentò un disegno di 
legge urgente, inteso a dare all'artiglieria 
un ordinamento meglio rispondente ai bi-
sogni dell'arma ed ai diritti degli ufficiali. 

Quello che avvenne tutti lo ricordano.. 
A Milano si formò un centro di agitazione 
tra ufficiali di altra arma, ed un grande 
giornale di quella città, il Corriere della Sera, 
di cui certo fu sorpresa la buona fede, si 
fece sostenitore di un movimento basato 
esclusivamente sopra interessi personali. La 
conseguenza fu che 1832 tenenti di fanteria 
fecero pervenire al Parlamento una fiera 
protesta, intimando il ritiro del progettò. 

PAIS, relatore. No, non è precisamente 
così. 
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C A S C I N O . F u un vero pronunciamento 
deplorevole, di cui non si era a v u t o altra 
volta l 'esempio nel nostro esercito. Ed il 
peggio é... 

S P I N G A R D T , ministro della guerra. Non 
è perfettamente esatto ciò che ella dice. Vi 
è molta esagerazione. Metta molt 'acqua nel 
suo vino. È per lo meno una dolorosa esa-
gerazione. 

C A S C I N O . Sarà una esagerazione, ma 
quanto meno vi è il fondo di verità. E 
il peggio si è che l 'onorevole ministro Ca-
sana fu indotto allora a ritirare il disegno 
di legge. 

P R E S I D E N T E . Debbo però avvert ire 
l 'onorevole Cascino e la Camera, che la pro-
testa , alla quale egli ha accennato, non è 
mai pervenuta alla Presidenza ; e che, ad 
ogni modo, non sarebbe stata accet ta ta ! 

C A S C I N O . Eppure fu m a n d a t a ! 
S P I N G A R D I , ministro della guerra. Sono 

voci di giornali ! Non fu mandato nulla; non 
ci fu nulla. Gli ufficiali di fanteria sono in-
capaci di commettere un'azione di questo 
genere. 

C A S C I N O . Intanto il disegno di legge 
f u ritirato, e con tristissimi risultati. 

S P I N G A R D I , ministro della guerra. E u 
ritirato per altre ragioni. 

P A I S , relatore. F u ritirato per iniziativa 
. della Commissione d ' inchiesta . 

C A S C I N O . Certo che di questo doloroso 
episodio non può esser chiamato responsa-
bile l 'at tuale ministro della guerra, ma spero 
che egli vorrà rendersi conto dell 'animo 
degli ufficiali di artiglieria, ed escogitare i 
provvedimenti che valgano a curare il male 
e a rendere giustizia a q u e s t ' a r m a , che 
qualcuno ha chiamato la, cenerentola del-
l 'esercito, ma che è pure dell 'esercito la co-
lonna vertebrale. 

L 'onorevole ministroSpingardi hapresen-
tato è vero, al Par lamento due disegni di legge, 
uno per il servizio tecnico ed un altro per il 
r iordinamento dell 'arma di artiglieria. Certo 
questi disegni di legge hanno grandi pregi; ma 
penso modestamente che essi non recano 
efficace rimediò ai vari mali lamentat i , 
poiché il primo specialmente è informato 
al concetto di tenere in servizio i vecchi 
dimostratisi incapaci, anziché spingere i 
giovani, sui quali si può fare più largo asse-
g n a m e n t o . 

S P I N G A R D I , ministro della guerra. È il 
contrario; precisamente il contrario. Siamo 
in un periodo in cui quelli che rimangono 
sono superiori in merito a quelli che se ne 
vanno. 

C A S C I N O . Tanto meglio, se è come 
dice lei. 

I l secondo rappresenta una distribuzione 
in dose omeopatica, di medicinali ad un 
ammalato, che invece ha bisogno di una 
cura rapida, radicale e veramente ricosti-
tuente. 

Io mi riservo di prendere la parola su 
questi disegni di legge quando verranno in 
discussione alla Camera. Ma, qui in sede di 
bilancio, ho sentito il dovere di far la dia-
gnosi del male, nella fiducia che l 'onorevole 
ministro vorrà agire più energicamente nel-
l 'opera sua riformatrice, abbandonando i 
palliativi che nulla risolvono, e a d o t t a n d o 
invece rimedi efficaci che varranno a curare 
il male dalla radice prima che la piaga in-
cancrenisca. 

Queste sono le idee, onorevole ministro, 
che io sentivo il bisogno e il dovere di lan-
ciare nel campo della discussione. Vorrà 
El la fecondarle col suo i l luminato senno? 
Io lo spero, convinto poi come sono che 
El la , per la sua grande autorità, avrà con-
senzienti tutt i gli uomini di buona volontà 
ed il Par lamento intero. E fecondandole, 
El la , che è così benemerito della patr ia , 
avrà acquistato un nuovo titolo alla gra-
t i tudine dell 'esercito e del paese. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori inscritti, dichiaro chiusa la discussione 
generale, riserbando la parola al relatore. 

S P I N G A R D I , ministro della gueria. Chie-
do di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
S P I N G A R D I , ministro della guerra. De-

sidero rispondere subito una parola all 'ono-
revole Cascino. Egl i ha sollevato la que-
stione del materiale d 'artigl iei ia, che è stato-
universalmente riconosciuto per il migliore 
tra i materiali di artiglieria di campagna 
che siano in distribuzione presso tutt i gl i 
eserciti europei. 

Non a me spetta qui di prendere la pa-
rola in difesa della Commissione parlamen-
tare d'inchiesta; della sua opera giudiche-
ranno la Camera ed il Senato a tempo 
opportuno. Egl i l 'accusa d' incompetenza tec-
nica, nè io sono competente a rispondergli. 
Egli però si è occupato in ispecial modo 
della crisi che, secondo lui, travaglia l 'arma 
d'artiglieria. Crisi materiale e crisi morale,, 
egli ha detto. Quanto alla crisi materiale 
pare all 'onorevole Cascino, che difettino in-
teramente gli ufficiali e che vi siano co-
mandi di batterie, di brigate, di reggimenti 
scoperti . Ora io debbo dichiarare che non 
un solo capitano, non un solo maggiore*. 
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non un solo colonnello mancano ai quadri , 
•di artiglieria, così come sono portati oggi j 
d a l l e v igenti tabelle organiche. Al l ' a v v e - j 
nire sarà provveduto col disegno di legge 
c h e è già innanzi al Parlamento, e che queste 
tabel le sensibilmente modifica. 

Ma oggi confermo che non mancano nè f 
capi tani nè ufficiali superiori; bensì man- j 
can o, ma non in grande misura, gli ufficiali 
subal terni di artiglieria, male che è comune 
a t u t t e le armi, ed in ispecie all 'arma di 
fanteria , a quella fanteria che, ella mi per-
doni, ha offeso in questo momento.. . 

C A S C I N O . N>, non ho offeso nessuno! 
S P I N G A R D I , ministro della guerra. ...so-

spettando che in essa possano allignare sen-
t iment i che non siano di pieno affratella-
mento con le altre armi dell 'esercito. 

L 'onorevole Cascino ha parlato dei due di-
segni di legge da me presentati alla Camera 
ed ha dichiarato che essi sono insufficienti 
a risolvere l 'attuale crisi dell 'artiglierìa. 

Io mi inchino alle sue osservazioni che, 
st ia sicuro, terrò nel massimo conto e ne di-
scuteremo ampiamente e lungamente, quan-
do questi disegni verranno in discussione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

P A I S - S E R R A , relatore. L 'onorevole mi-
nistro ha voluto tributare un elogio alla 
modesta opera mia e le sue parole sono 
l 'espressione del l 'affetto che egli ha per me 
e che io gli ricambio centuplicato. 

Ma se un elogio è meritato, questo non 
spetta a me, ma alla Commissione generale 
del bilancio che da molti anni si è occupata 
con amore e con vivo interessamento del-
l 'esercito e del progressivo miglioramento 
di esso. E d avrei desiderato chel 'onorevole 
ministro,che è stato, forse giustamente, largo 
di encomi alla Commissione di inchiesta, 
non avesse risparmiato un tale encomio alla 
Giunta generale del bilancio... 

S P I N G A R D I , ministro della guerra. Ma 
intero! intero! 

P A I S - S E R R A , relatore. ...la quale in 
grandissima parte ha proposto, detto ed 
osservato tutto quanto la Commissione d'in-
chiesta ha presentato alla Camera. E non 
solo alla Giunta del bilancio, ma ai molti 
distinti cultori di cose militari che alla Ca-
mera hanno portato un contributo di pro-
poste e di provvediment i assennati è dovuto 
elogio e gratitudine. 

Detto ciò, passo, con molta fretta, ad 
adempiere l 'obbligo mio. 

Non uno degli oratori che hanno preso 
parte a questa discussióne ha in alcun modo 
c o m b a t t u t o il bilancio e i suoi stanziamenti . 

Soltanto l 'onorevole Eugenio Chiesa, mio 
egregio amico personale, rimproverando non 
molto fraternamente i suoi amici politici per 
la loro assenza, si è l imitato a dichiarare 
le spese militari un peso enorme, superiore 
alla potenzial ità contributiva del paese. 

Ma nella fretta che in quel momento 
egli a v e v a di spaziare nei regni dell 'aria e 
dei cieli, non ha nulla provato e la sua as-
serzione aspetta ancora una prova. 

E d io mi riservo di seguirlo nei suoi 
esplorati regni, se le forze me lo consenti-
ranno. È certamente un viaggio lungo e pe-
riglioso ed io non ho le virtù, che egli ha, 
della gioventù, dell 'audacia e dello slancio. 
A d ogni modo ci proverò. 

C H I E S A E U G E N I O . Ma le fa onore! 
P A I S - S E R R A , relatore. Non mi p a r e ! 

E d io mi chiedo : ma seriamente l'onore-
vole collega Chiesa crede proprio che le 
spese militari siano un grave, immane peso 
pel Paese, quando esse producono valida-
mente e costituiscono la difesa nazionale? 

Io non ho mai sentito in nessun paese 
d ' E u r o p a accusare le spese militari come 
improdutt ive; ormai questa è una moda 
quasi esclusivamente riservata al l 'Ital ia. 

P O D R E C C A . In Francia e in Germania 
si fa lo stesso. 

P A I S - S E R R A , >elatore. I n Francia ci 
sono pochissime voci discordi e lasciamo 
stare poi altri paesi in cui, diciamolo pure, 
l 'a f fet to per l 'esercito è molto più profondo 
e costante di quello che non sia tra noi. 

Ad ogni modo l 'onorevole Chiesa ed i suoi 
amici dovrebbero essere lieti di contribuire 
a votare quelle spese che aumenteranno la 
compagine e la solidità di un esercito de-
stinato a tutelare tutt i i nostri diritti e, 
col tempo, a compire anche la nostra unità 
territoriale anche contro l 'opinione di al-
cuni suoi colleghi del l 'Estrema. 

E passo a rispondere brevemente ai vari 
oratori che, con molta valentìa, hanno preso 
parte alla discussione: l 'onorevole ministro 
mi ha risparmiato la fat ica di rispondere 
particolarmente a tutt i . 

Egli, rispondendo all 'onorevole Molina, 
ha dichiarato che prenderà a cuore l 'av-
venire del Genio militare ed io, prendendo 
atto di queste dichiarazioni, lo prego di 
esaminare tutt i i provvedimenti .che per 
quest 'arma ha adottato la Francia, affinchè 
si convinca che, quando un'arma così im-
portante si trova nelle condizioni, certo non 
liete, in cui oggi versa, e in uno stato non 
dirò patologico, ma anormale, bisogna presto 
provvedere ed energicamente: a condizioni 
speciali occorrono provvedimenti speciali. 
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È vero che mediocremente l 'onorevole 
ministro ha provveduto con il disegno di 
legge di modificazione al l 'ordinamento del-
l 'esercito che trovasi allo studio di una 
Commissione par lamentare , ma i provvedi-
menti, specialmente quelli inseriti nelle ta-
belle di quel disegno di legge, non bastano a 
sodisfare le legittime esigenze di quell 'arma 
ed occorre che l 'onorevole ministro ritocchi 
le tabelle e specialmente la legge sull 'avan-
zamento, che è davant i al Senato, per far 
sì che la concorrenza estera con i suoi i r -
resistibili a l let tamenti non ci fur i i migliori 
ufficiali del genio. 

L'onorevole Molina, un i tamente all' o-
norevole Canevari, ha proposto l'abolizione 
del vincolo dotale: a questo r iguardo ha 
bri l lantemente e con molta competenza ri-
sposto il ministro e a me non r imane che 
approvare le sue dichiarazioni inquantochè 
è giusto che oggi, con gli aumenta t i biso-
gni della vita, si pongano degli ostacoli a 
Che i giovani militari non formino incau-
t a m e n t e una famiglia per sostenere la quale 
non abbiano mezzi corrispondenti. 

Gli onorevoli Congiu e Ciacci si sono 
t rovat i d'accordo sulla necessità di miglio-
rare i depositi di al levamento e di renderli 
più f ru t tuos i all 'erario. 

Ma anche qui si sono t rovat i in piena 
discordia, quando hanno par la to della te-
nuta di San Luri ; della t enu ta di San Luri 
la Giunta del bilancio si è lungamente oc-
cupata , esaminando t u t t e le opinioni favo-
revoli e contrarie. Quella t enu ta si t rova in 
s ta to di bonifica ed ha ancora bisogno che 
il suo terreno, in gran parte acquitrinoso, 
sia posto in grado da poter produrre biade 
e foraggi, come i proprietari di essa avevano 
van ta to , mentre l 'esperienza ha dimostrato 
finora impossibile di coltivarla e di renderla 
molto produt t iva . 

Raccomando anche io che all 'elemento 
veterinario sia data nei depositi una par te 
maggiormente consentanea ai loro studi ed 
alla competenza nei provvedimenti e nel-
l ' indirizzo zootecnico. 

È poi indispensabile, acciò la produzione 
ippica progredisca, che le Commissioni di 
r imonta sieno meno meticolose nell 'acquisto 
dei cavalli. 

L'onorevole Pala ha parlato del recluta-
mento dei carabinieri. Pr ima di rispondere 
a lui, mi permet ta il ministro di unirmi al-
l 'onorevole Ciacci per raccomandargli di 
migliorare la condizione degli agenti di cam-
pagna, che sono sol tanto sette od otto e che 
in passato avevano una indennità di 200 o 

• 300 lire, che ora, ingiustamente, è s ta ta loro 
! tol ta. 

L'onorevole Pa la dunque desidera che il 
\ rec lu tamento dei carabinieri sia fa t to con 

criteri meno restr i t t ivi e meno, dirò così, 
offensivi alle famiglie, poiché, onorevole 
ministro, è ingiusto, è assurdo, è crudele che 
la colpa dei padri ed anche quella di con-
giunti si faccia pesare su membri della fa-
miglia che non hanno nulla da rimprove-
rarsi nella loro condot ta , ed aspetto con fi-
ducia il regolamento che l 'onorevole mini-

j stro ha promesso per mitigare le disposi-
! zioni del vigente. 

Mi unisco anche all 'onorevole Pala nel 
j chiedere che, non i mezzi di preparazione 

alla guerra, ma la guarnigione della Sar-
degna sia completata^ con quelle armi com-
plementar i che ora mancano. 

F o n avrei parlato della questione riguar-
dante la difesa della Sardegna, perchè, come 
sardo, avrei po tu to portare un giudizio non 
equanime nè scevro da prevenzioni, ma poi-
ché è stato det to che la Sardegna è difesa 
dall 'estuario della Maddalena, da quel così 
det to appostamento navale, io dirò che le 
fortificazioni della Maddalena stanno a di-
fesa dell 'Italia, non della Sardegna. Esisteva 
una volta , in Sardegna, un campo tr incerato 
che era come un baluardo che poteva servire 
non solo a riunire le forze, ma, per mezzo 
dei suoi forti, porre un argine all ' invasione 
de! nemico. Ora anche questo campo trin-
cerato è sparito e se, realmente, le condi-
zioni del bilancio lo permet tono, e se sul 
serio si vuole provvedere alla difesa reale 
dell'isola, bisogna pensare a fare, come si 
è fa t to per la Sicilia, opere di vera difesa 
stabile. 

L'onorevole Di Saluzzo, mio ot t imo ami-
co, che mi spiace di non vedere oggi pre-
sente, ha chiesto se siano veri alcuni di-
fe t t i del materiale. Krupp. Ha già risposto 
l 'onorevole ministro assicurando che alcuni 
difett i che in esso si erano riscontrati , ven-
nero eliminati ed io non dubito che questo 
materiale d'artiglieria dell 'affusto a defor-
mazione sia quale il paese richiede e l'o-
norevole ministro assicura, perchè sarebbe 
enorme che una Casa la quale ci ha f a t to 
spendere milioni e milioni per la t rasforma-
zione delle nostre artiglierie, ci fornisse un 
materiale non rispondente allo scopo. 

Non per muovere biasimo a chicchessia, 
i nè per screditare un ' a rma che, sotto t u t t i i 
| punt i di vista, è ot t ima, ma solo per darvi 
! un ' idea della spesa gravissima che dobbia-

mo sopportare, vi leggerò la differenza del 
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costo dei cannoni K r u p p da quello che sa-
rebbe costa to il materiale costruito in I t a -
lia. Il cannone K r u p p copta 7,800 lire, in 
I t a l i a sarebbe eosta to 2,500. L ' o t t u r a t o r e 
K r u p p costa2,350 lire, in I ta l ia sarebbe co-
s ta to 250 lire; il g raduatore delle spolet te 
K r u p p costa 900 lire, in I ta l ia sarebbe co-
s ta to 400; la ruo ta K r u p p costa 280 lire, in 
I t a l i a sarebbe cos ta ta 360 ; il bilancino 
K r u p p 30 lire, in I ta l ia sarebbe costato 10; 
gli shrapnels K r u p p 40, in I t a l i a sarebbero 
costat i lo, senza contare che quelli K r u p p 
met t e ranno al bersaglio 20 pal le t te meno 
dei nostri . 

Ora non si dovrebbe dubi ta re che un ma-
teriale che è costa to così fo r temente debba 
corrispondere a t u t t e le condizioni balisti-
che della nuova artiglieria ! 

Ed eccomi all 'onorevole Chiesa, eccomi 
nel regno dell' sul grave a rgomento 
dell 'aviazione nel quale egli è s t a to sem-
pre acuto , caustico, ma nel vero. Gli ha 
risposto egregiamente l 'onorevole ministro 
assicurandolo che con t u t t i i mezzi pro-
curerà che l ' I ta l ia , non si mostri inferiore 
alle altre potenze nei miracoli dell ' avia-
zione. Ma queste nuove spese, che sono 
indispensabili non solo per conservare il po-
sto che abbiamo occupato, ma anche per 
renderci superiori alle a l t re potenze, e lo 
pot remo, sa ranno non indifferent i . 

È d allora, onorevole Chiesa, il peso im-
mane, cui ella ha accennato, delle spese 
mili tari a u m e n t e r à ! Ma io sono sicuro che 
ella non bade rà a qua lunque spesa p u r di 
fa re che anche sot to questo p u n t o di vi-
s ta P esercito i ta l iano non sia inferiore 
agli a l t r i esercit i europei. 

Ed ora brevi passi o se vuole brevi vo-
late nel regno dei cieli., H a ragione l 'ono-
revole Chiesa. I nostri soldati o meglio i 
c i t tadini a rma t i per la difesa nazionale non 
devono, non possono essere nè chierici, nè 
sagres tani f Ma per l ' in te resse del l 'eserci to 
non dobbiamo essere unilateral i , e dobbia-
mo impedire che nelle file dell 'esercito vi 
siano herveisti ed anarchici . Giustizia di-
s t r ibu t iva per t u t t i ! Non è ve ro? Chi h a 
l ' a l ta missione di tu te la re e di fendere i le-
gi t t imi dir i t t i ed i grandi interessi della 
Nazione non deve mai permet ters i di ap-
par tenere , quando si t r ova nelle file del-
l 'esercito, a nessun pa r t i t o politico, deve 
essere superiore ad essi e vivere al di fuori 
di essi. 

R i to rna to nella famigl ia r iprenda le sue 
opinioni e la sua p ropaganda . Dunque com-
b a t t i a m o lea lmente t a n t o la p r o p a g a n d a 

religiosa q u a n t o qnella ant imi l i tar is ta , che 
t ende a scalzare nell 'esercito la disciplina ed 
il sacro dovere verso la pa t r ia . Vigilino le 
au to r i t à militari a che l 'esercito non si t r a -
sformi in uno s t rumen to di p ropaganda po-
litica o religiosa e r imanga cos tan te esem-
pio di vi r tù militari ed inoppugnabi le ba-
luardo dell 'onore e della difesa dell' I t a l i a . 
( Vive approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole P a l a aveva 
presen ta to il seguente ordine del giorno : 

« La Camera invi ta l 'onorevole minis t ro 
della guerra a porre il r ego lamento gene-
rale su l l ' a rma dei reali carabinieri e t u t t i 
gli a l t r i regolamenti, relat ivi a l l ' ammiss ione 
nei corpi d ipendent i dal Ministero della 
guerra in a rmonia col cos tume moderno e 
con i a moderna legislazione, abolendo t u t t e 
le disposizioni l imi ta t ive incompat ibi l i con 
questa ». 

Ma poiché l 'onorevole Pa l a non è pre-
sente s ' in tende che abbia r inunzia to a que-
s t 'o rd ine del giorno, che r i m a n e come rac-
comandazione. 

Procederemo ora alla discussione dei ca-
pitoli , con la soli ta in tesa che quelli, sui 
quali non vi sa ranno osservazioni in con-
t ra r io si i n t enderanno approva t i con la 
semplice l e t tu ra . 

Titolo I . Spesa ordinaria. — Categoria I . 
*Spese effettive. — Spese generali. — Capi-
tolo 1. Ministero - Personale centra le (Spese 
fìsse), lire 1,986,700. 

Su questo capitolo ha facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole Molina. 

MOLINA. Dolente di non essermi tro-
va to presente all ' inizio della d o t t a ed ele-
gan te orazione dell 'onorevole ministro della 
guerra, in modo che ho perdu to buona 
par te delle risposte che egli ebbe la corte-
sia di dare a parecchi dei problemi da me 
propost i col mio discorso, lo ringrazio t u t -
t av ia della speciale a t tenz ione della quale 
lo ha creduto degno. Egli ha f a t t o le sue 
riserve ed io pure faccio le mie riserve alle 
sue. A suo t empo le r isolveremo e credo 
con per fe t to e comune accordo. 

Però nella sua r isposta ho t rova to u n a 
lacuna, quella cioè di non avere espresso 
in modo alcuno, neppure l on t anamen te , il 
suo pensiero sulla necessità di modificare e 
migliorare l ' o rd inamen to organico del per-
sonale civile del l ' amminis t raz ione centrale 
della guerra. È problema questo di una im-
por tanza non indifferente ed io sono certo 
che anche l 'onorevole minis t ro se ne preoc-
cupi. Ed ho chiesto di par la re sul pr imo 
capitolo, che è la sede degna; non pe rchè 
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io abb ia l ' i ngenu i t à di credere che nella di-
scussione dei capi tol i si possano t ras for -
mare le cifre di un bilàncio o fa re propos te 
di nuovi organici , ma per r i ch iamarv i l ' a t -
tenzione dell 'onorevole ministro. I o ho già 
d i m o s t r a t o nella discussione generale, per 
q u a n t o b r e v e m e n t e e sommar iamente , m a 
a b b a s t a n z a ch i a ramen te , quali sono le ne-
cessità a cui conver rà p rovvedere . Sarò 
gra to al l 'onorevole minis t ro se vorrà darmi 
u n a r i spos ta , ohe mi auguro con fo r t an t e . 

P R E S I D E N T E . L' onorevole minis t ro 
della guerra ha facol tà di par lare . 

S P I N G A R D I , ministro della guerra. A 
ques ta , come ad al t ra in te r rogaz ione del-
l 'onorevole Molina, a cui e f fe t t ivamente non 
ho r isposto p r ima non vedendolo presente , 
r i spondo ora sempl icemente ed esplicita- -
mente , d i ch ia rando che è già p ron to per 
essere p r e s e n t a t o al P a r l a m e n t o il disegno 
di legge circa il nuovo o rd inamen to del 
personale nell ' Amminis t raz ione centra le 
della guerra . 

E posso assicurar lo anche che da questo 
nuovo o r d i n a m e n t o nessun danno p o t r à de-
r iva rne al personale , al quale egli ha ac-
cenna to . 

M O L I N A . La r ingrazio. 
P S E S I B E N T E . Non essendovi a l t re os-

servazioni , si in tende a p p r o v a t o l i capitolo 
pr imo in lire 1,986,700. 

Capitolo 2. Ministero - Personale coman-
da to (Spese fisse), lire 869,300. 

Capitolo 3. Assegni e spese diverse di 
qualsiasi n a t u r a agli a d d e t t i ai Gab ine t t i , 
lire 14,200. 

Capitolo 4. Compensi al personale civile 
e mi l i ta re di q u a l u n q u e categor ia che pre-
s ta servizio ne l l 'Amminis t raz ione centrale , 
lire 74,400. 

Capitolo 5. Ministero - Spese d 'ufficio e 
minu te spese di r app re sen t anza , lire 98,000. 

Capitolo 6, Spese postal i , lire 4,000, 
Capitolo 7. Spese di s t a m p a per l 'Ammi -

nis t raz ione centra le e di s t a m p a r i se rva ta , 
lire 60,000. 

Capitolo 8. Spese di s t a m p a per le pub-
blicazioni mi l i ta r i ufficiali, lire 95,000. 

' Capitolo 9. Spese per le bibl ioteche mi-
l i tari , per le pubbl icazioni di ca ra t t e re mi-
l i tare ed al t re , lire 76,100. 

Capitolo 10. Acquis to di l ibre t t i , scon-
t r in i ferroviar i ed al t r i documen t i di viag-
gio per mil i tar i ed impiegat i - Acquis to e 
r iparazioni al macchinar io per la t i m b r a -
t u r a dei l ibret t i - Cancelleria per la spedi-
zione dei documen t i - Compensi per lavor i 
s t raord inar i inerent i alla dis t r ibuzione dei 
d o c u m e n t i stessi (Spese d'ordine), lire 10,000. 

Capitolo 11. P rovv i s t a di ca r t a e di ogget t i 
var i di cancelleria, lire 20,000. 

Capitolo 12. Ees idu i passivi e l iminat i a 
senso del l 'ar t icolo 32 del tes to unico di 
legge sulla con tab i l i t à generale e r ec l ama t i 
dai credi tor i (Spesa obblig atori%), per memoria. 

Capitolo 13. Sussidi agli impiega t i e al 
personale inferiore in a t t i v i t à di servizio, 
lire 25,000. 

Capitolo 34. Sussidi ad ex-mil i tar i (con 
prefe renza a coloro che abb iano preso par te 
a campagne di guerra e non r icevano as-
segno vitalizio) ad ex - impiega t i civili e ad 
ex-operai de l l ' amminis t raz ione della guer ra , 
in condizioni bisognose e loro famigl ie -
Sussidi a sottufficiali r i f o rma t i con meno di 
6 ann i di servizio - Sussidi a mil i tar i di 
t r u p p a in congedo assoluto ammessi .a cure 
ba lneo- te rmal i od a visite sani ta r ie , lire 
198.000. 

M O N T U ' . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
M O N T U ' . Ricordo molto modes t amen te 

a l l 'onorevole minis t ro della guer ra u n a in-
t e rpe l l anza svol ta l ' anno scorso dal l 'ono-
revole Astengo, da me e da al t r i in ques ta 
Camera , per cercare di dare a quelli che 
h a n n o c o m b a t t u t o le ba t t ag l i e del l ' indipen-
denza i ta l iana e che ancora si t r ovano 
sprovvis t i di qualsiasi a s segno ,un adegua to 
sussidio. 

E t a n t o più mi piace r icordare ciò al-
l 'onorevole minis t ro della guerra , in q u a n t o 
che egli ha voluto oggi r icordare l ' e f fe t to 
di ques to benefico nuovo risveglio di sen-
t i m e n t i mil i tar i nel nostro paese; sen t iment i 
invero t roppo assonna t i per lungo t e m p o ! 

Ora io mi p e r m e t t o di pregare l 'onore-
vole minis t ro di vedere, non su questa ci-
f r a s t anz i a t a in bilancio che non consente 
a lcun c a m b i a m e n t o , ma se vi sia qualche 
a l t ra pa r t i t a sulla quale egli possa operare 
questo s torno per uno scopo così sacro e così 
s a n t o ; ed allora f a rà c e r t a m e n t e opera meri-
tor ia in conf ronto di quei benemer i t i pa t r io t i 
dei qual i non pochi h a n n o c o m b a t t u t o valo-
rosamen te per l ' ind ipendenza e l ' u n i t à d e l l a 
pa t r ia , h a n n o vis ta la mor te mol to vicina sui 
campi di ba t t ag l i a ed ora, f r a s ten t i e mi-
serie d 'ogni genere, a t t endono una mor te 
forse non lon t ana , ma che li t iene per ora 
i n una v i ta acciaccosa e g r a m a e senza il 
confor to di un a iu to che venga da quello 
S t a t o che essi h a n n o concorso a fo rmare . 

S P I N G A R D I , ministro della guerra. Chie-
do di par lare . 

P R E S I D E N T E . Par l i . 
S P I N G A R D I , ministro della guerra.Posso 

assicurare l 'onorevole M o n t ù che, già fin 
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d'ora, come egli sa, sugli assegni stanziati 
in bilancio viene corrisposta la pensione a 
tutti i veterani delle patrie battaglie, com-
presi quelli che hanno preso parte alle cam-
pagne del 1860. Quindi il primo passo che 
faremo, sarà verso i superstiti della cam-
pagna del 1866. 

Soggiungo che, sulle somme stanziate in 
bilancio per sussidi, la maggior parte di 
essi viene data precisamente a quelli che 
hanno preso parte almeno ad una campa-
gna di guerra; nè, sin che vi sono mezzi, si 
rifiutano ; ma purtroppo non possono oscil-
lare che fra le venticinque e le trentaeinque 
lire. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, s'intende approvato il capitolo 14 
in lire 198,000. 

Capitolo 15. Spese casuali, lire 48,500. 
Capitolo 16. Indennità di residenza in 

Eoma agli impiegati civili (tSpese fisse), 
lire 372,500. 

Capitolo 17. Spese di manutenzione or-
dinaria dei locali adibiti ad uso dell'ammi-
nistrazione centrale nel palazzo del Mini-
stero della guerra, e paghe al personale 
fisso addetto ai lavori ed all'esercizio della 
luce elettrica, lire 43,000. 

Capitolo 18. Spese di liti e di arbitra-
mene (JSpesa obbligatoria), lire 39,900. 

Debito vitalizio.— Capitolo 19. Rimborso 
al Ministero del tesoro delle spese relative 
alle pensioni ordinarie, lire 38,246,900. 

Capitolo 20. Rimborso al Ministero del 
tesoro della spesa per indennità per una sola 
volta, invece di pensioni, ai termini degli 
articoli 3, 83 e 109 del testo unico delle leggi 
sulle pensioni civili e militari, approvato 
col regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, 
ed altri assegni congeneri legalmente do 
vuti, lire 49,000. 

Spese per l'esercito. — Capitolo 21. Stati 
maggiori (Assegni fìssi), lire 3,915,100. 

Capitolo 22. Corpi di fanteria: Ufficiali e 
impiegati civili (Assegni fissi), lire 29,786,800. 

Ha faeoltàdi parlare, su questo capitolo, 
l'onorevole Di Saluzzo. 

(Non è presente). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Po-
drecca. 

PODRECCA. Non so se sia questa la sede 
più opportuna per parlare delle bande mu-
sicali; ma osservo che la fanteria ha, come 
altre armi, le sue bande musicali. 

Se le bande si limitassero a compiere una 
funzione marziale, non sarebbe il caso che 
io dicessi ciò che mi sono proposto; ma or-

mai le bande hanno una funzione educativa, 
specialmente in tempo di pace. Esse sono 
adibite a servizi municipali nelle città dove 
ha sede una guarnigione; partecipano anche 
a quelle cerimonie per cui ha sollevato la 
nota questione l'onorevole Chiesa, e per cui 
sarà il caso di riformare il regolamento in 
materia; e quindi mi preoccupo della fun-
zione estetica delle bande. 

Capisco che non è il caso di fare varia-
zioni di bilancio; ma raccomando lo studio 
della questione per l'avvenire. 

Le nostre bande militari hanno miglio-
rato indubbiamente i loro programmi; un 
nuovo spirito è entrato in esse; m a i mezzi 
di cui dispongono sono, secondo me, inade-
guati alla buona volontà delle bande stesse 
ed a quella dei loro dirigenti. 

I maestri di banda sono in condizioni 
veramente deplorevoli. Essi non liquidano 
neppure la pensione dei tenenti anziani; non 
hanno avanzaménto, e, dopo trent'anni di 
servizio, salgono di un massimo di 3,200 lire 
di stipendio. 

PODRECCA. Vi sono per essi due pro-
blemi: uno morale e l'altro materiale. I l 
problema morale è quello del loro grado. 
Vi sono direttori di bande musicali che 
hanno cinquanta o sessant'anni di età, che 
hanno i capelli bianchi e che girano per la 
città col grado di sottotenente. Essi sono 
piuttosto oggetto della ilarità del pubblico; 
e non è difficile sentir dire: ma guarda un 
po' che carriera ha fatto quel vecchietto ! 
(Si rìde). 

Una voce. Hanno i propri distintivi al 
braccio. 

PODRECCA. Non. tutti vanno a guar-
dare il braccio; e sta il fatto che essi hanno 
il grado di sottotenente. 

Le condizioni materiali sono quelle che 
ho detto or ora. Credo che il miglior modo di 
risolvere questa questione sarebbe quello 
di sopprimere addirittura il grado militare, 
sostituendolo col criterio delle categorie 
che potrebbero corrispondere a gradi effet-
tivi dell'esercito, senza però che risultassero 
dalla forma esteriore della divisa. 

Costituendo tali categorie, si potrebbe 
fare una categoria a 2,000 lire, che sarebbe 
assimilata ai sottotenenti; una seconda ca-
tegoria, da lire 2,800 fino a 3,600, da rag-
giungersi dopo circa vent'anni di servizio, 

I verrebbe assimilata ai tenenti, ed una di 
4,000 lire, assimilata ai capitani. 

Questa sarebbe la prima categoria, il 
massimo grado economico, al quale potrebbe 
giungere il direttore di una banda. 
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Io mi occupo di questa questione con 
una certa competenza, perchè ho seguito i 
concorsi fatti ultimamente. Per esempio, in 
Eoma sì sono fatti concorsi per sei posti 
e si diceva anche di farli per otto, perchè 
vi erano maestri che dovevano andar presto 
in pensione. 

Orbene, per otto posti messi a concorso 
concorse un solo maestro. 

SPINGA EDI , ministro della guerra. No, 
no. Hanno concorso trentacinque o qua-
ranta, ma è risultato uno solo ! Ecco la que-
stione. 

PODREOCA. Appunto, perchè nessun 
maestro che avesse titoli sufficienti, da per-
mettergli di tentare un'altra carriera, ha 
voluto concorrere al posto di capomusica mi-
litare e hanno concorso elementi assoluta-
mente scadenti, con titoli insufficientissimi. 
Credo che si debba provvedere a quésto in-
conveniente, perchè la band a non compie oggi 
il servizio esclusivamente marziale di inco-
raggiamento alla guerra; la banda oggi, 
specialmente in paesi dove non c'è nessuno 
spettacolo, nessuna possibilità di elevamento 
artistico, compie una funzione estetica che 
noi auguriamo continui sempre, perchè au-
guriamo che continui sempre la pace. 

Qui adi io mi occupo delle bande mili-
tari in quanto i maestri possano avere un 
trattamento più corrispondente ai loro bi-
sogni, perchè essi oggi potranno, in caso di 
guerra, animare alla battaglia, ad un as-
salto famelico, perchè hanno la fame an-
ch'essi; ma non sono al caso di educare 
ed elevare nello spirito pubblico il senti-
mento della bellezza ed il gusto artistico. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 
della guerra ha facoltà di parlare. 

SPINGARDI , ministro della guerra. Io 
ho seguito con molta attenzione le giuste 
considerazioni fatte dall'onorevole Podrecca 
a riguardo delle musiche militari, e men-
tre, non potrei consentire nel suo ordine di 
idee per ciò che si riferisce al grado dei 
maestri di musica, cioè non potrei consentire 
che avanzassero al di là del grado di sotto-
tenente, (egli ricorda che poco tempo fa 
erano sottufficiali) io non ho nulla in con-
trario a studiare e vedere se sia attuabile 
la proposta che egli ha fatto della suddivi-
sione in classi di primo, secondo e terzo 
grado. Tale provvedimento potrebbe forse 
permettere di migliorare le condizioni di 
questi maestri di musica, che effettivamente 
adempiono ad una funzione d'arte impor-
tante, oggi più che in passato, perchè è 
noto, come le musiche del passato fossero 

rette da capi musica non sempre all'altezza 
della loro posizione, mentre oggi gli esami 
che si danno per la nomina di maestro di 
musica sono di tale severità che, come l'o-
norevole Podrecca ha ricordato, su molti 
concorrenti esaminati all'Accademia di San-
ta Cecilia, uno solo ottenne la nomina. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni, si intende approvato il capitolo 22 
in lire 29,786,800. 

Capitolo 23. Corpo di fanteria: Uomini e 
quadrupedi di truppa (Assegni fissi), lire 
39,910,500. 

Capitolo 24. Corpi di cavalleria: Ufficiali 
e impiegati civili (Assegni fissi), lire 4,732,900. 

Capitolo 25. Corpi di cavalleria: Uomini 
.e quadrupedi di truppa (Assegni fìssi), lire 
8,160,100. 

Capitolo 26. Corpi e servizi di artiglieria: 
Ufficiali e impiegati civili (Assegni fissi), 
lire 9,892,800. 

Capitolo 27. Corpi e. servizi di artiglieria: 
Uomini e quadrupedi di truppa (Assegni 
fissi), lire 12,055,000. 

Capitolo 28. Corpi e servizi del Genio: 
Ufficiali e impiegati civili (Assegni fissi), 
lire 4,473,800 

CHIESA EUGENIO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CHIESA EUGENIO. Onorevole ministro,, 

perchè alle sue parole corrispondano i fatti 
per quanto riflette il corpo specialisti, fin-
ché una legge non venga a disciplinare 
questa materia, mi permetto di richiamare 
la sua attenzione sopra di un fatto. Un 
inventore si rivolge alla brigata specialisti 
per sottoporle quella che egli crede un'utile 
invenzione, un utile ritrovato riflettente ap-
punto il problema dell'areonautica. 

Il comandante della brigata specialisti 
risponde: « Non spetta a me esaminare pra-
tiche simili, rivolgetevi al Ministero, dove 
esiste una Commissione incaricata di rac-
cogliere e di sottoporre essa al nostro giu-
dizio eventuale quei trovati, quelle idee che 
vengano offerte dagli studiosi in materia ». 

L'inventore, obbediente al consiglio, si 
rivolge al Ministero, e il Ministero con let-
tera 22 dicembre 1909 (è roba fresca, nev-
vero?) risponde: « Per norma di massima 
costantemente seguita, il Ministero tien 
conto soltanto di quelle invenzioni che 
hanno avuto pratica sanzione da esperi-
menti eseguiti a cura e spese dell'inven-
tore ». 

Veramente questa potrebbe essere una 
buona massima. Ma ella ha accennato al 
caso Genovesi, al caso cioè di un fucile 
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automatico che in pratica tal quale fu prò-
sentato non tirava nessun colpo, eppure 
il Ministero ha creduto di sperimentarlo, 
perchè la soluzione del quesito che presen-
tava poteva essere talmente geniale ch<\.. 

S P I N G A R D I , ministro della guerra. Ma 
quello era un fucile già costruito, non un 
semplice progetto ! 

C H I E S A E U G E N I O . Dico come esem-
pio. Ed allora vede che la massima non 
può essere assoluta. Molte volte gli inven-
tori sono dei disperati, anzi il più delle volte, 
e non tutt i hanno il coraggio di Benvenuto 
€ellini, di privarsi come lui anche delle 
suppellettili domestiche pur di dar vita alle 
creature del proprio pensiero. 

Ed allora si dice: Ma c o m e ! I l coman-
dante della brigata specialisti scrive: rivol-
getevi al Ministero e dall 'altra parte il Mi-
nistero dice: non posso prendere in consi-
derazione il .vostro trovato ? Ma l ' inventore 
d 'al tra parte è costretto a dire: Io non posso 
sempre avere il modo di dare pratica appli-
cazione ai miei progetti ; esaminateli. 

E l la sa che in fatto d'invenzioni non bi-
sogna but tar via niente, perchè anche un mo-
destissimo ritrovato può diventare utile ad 
un certo punto. 

Ed allora, ripeto, ecco il dissidio che le 
ho accennato, la diffidenza verso il borghese, 
diffidenza che deve sparire se è vero che 
la difesa nazionale è considerata come la 
necessità suprema al Ministero della guerra. 

. « Si ha il pregio di significarle (dice la co-
municazione del Ministero) che nessuna spe-
ciale Commissione (contrariamente a quanto 
aveva detto il comandante della brigata 
specialisti) esiste presso questo Ministero 
per l 'esame delle questioni areonautiche. 
Onde non si possono sottoporre alla brigata 
specialisti del Genio i progetti degli studi 
relativi a nuovi trovati estranei all'ammi-
nistrazione militare ». 

Dunque il borghese è escluso. Ed io le 
consegno questi documenti, onorevole mi-
nistro, perchè ella tenga conto di questo 
dualismo, che non deve esistere, special-
mente quando ci troviamo in un campo 
dove tutt i i geni, tu t te le trovate, tutte le 
speculazioni individuali possono portare il 
loro contributo alla soluzione avvenire, an-
che per parte del più modesto lavoratore. 

Quindi ella tenga presente questo, e vegga 
di provvedere in conseguenza. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro della guerra. 

S P I N G A R D T , ministro delH guerra. Non 
discuto qualche frase della lettera che ella 

ha letto. Ma lascio considerare all 'onore-
vole Chiesa questo solo: come è ben noto, 
gli inventori sono innumerevoli, e se l 'am-
ministrazione militare, la brigata specialisti, 
i corpi tecnici consulenti dovessero dedicare 
il loro tempo all 'esame minuto e particola-
reggiato di queste invenzioni non sarebbe 
loro possibile esaurire il loro compito. Bi-
sogna quindi assolutamente che gl ' inventori 
che mandano al Ministero i loro progetti , 
li accompagnino con qualche prova con-
creta, la quale dia affidamento che un even-
tuale studio e quindi una eventuale appli-
cazione di queste trovate, di queste inven-
zioni sia possibile,1 e veramente utile per 
l'esercito; altrimenti si sciupano tempo e 
denari senza ottenere nulla. 

Solo in questo senso va intesa la rispo-
sta del Ministero della guerra ; ma debbo 
cogliere anche l 'occasione per assicurare la 
Camera e l 'onorevole Chiesa che il Ministero 
della guerra sarà lieto di dare sempre il suo 
massimo appoggio a qualunque geniale ini-
ziativa privata che tenda a risolvere più 
largamente il problema dell'aviazione e della 
dirigibilità dei palloni in modo da portare 
un largo contributo alla difesa del paese 
e consenta di raggiungere più facilmente e 
più celeremente lo scopo. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, s'intende approvato il capitolo 28 
in lire 4,473,800. 

Capitolo 29. Corpi e servizi del genio : 
Uomini e quadrupedi di truppa (Assegni 
-fìssi), lire 2,737,500. , 

Capitolo 30. iCarabinieri reali (Assegni 
fissi), lire 29,016,800. y 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Scaglione. 

S C A G L I O N E . Ho chiesto di parlare su 
questo capitolo spinto dalle lagnanze che 
continuamente si muovono, anche in questa 
Camera in sede di interrogazione, sulla de-
ficienza numerica dell'arma benemerita dei 
carabinieri reali. 

È ormai notorio che tut te le stazioni di 
carabinieri, che in passato erano complete, 
oggi si trovano incomplete per il numero 
sempre decrescente dei militi, tanto che 
molto spesso avviene che in una stazione 
si trova soltanto presente il sottufficiale ed 
il piantone. 

Ciò dà molto a pensare, in quanto che 
quest 'arma benemerita rende'grandi ed utili 
servigi al paese, tutelando il nostro patri-
monio e la nostra vita: e quindi dobbiamo 
interessarci acchè essa possa sempre avere 

! 
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i l numero dei militi necessari ai servizi spe- i 
«ùalissimi che vengono alla stessa affidati. j 

Sono di parere che si dovrebbe pensare 
a togliere al l 'Arma qualcuno di questi ser-
vizi, affinchè essa potesse dedicarsi meglio 
alla tutela degli averi e della v i ta dei cit- j 
tadini. 

Per esempio essa è obbligata a d a r e a n - I 
che le più minute informazioni che le ven- ! 
gano richieste, servizio questo che, credo, j 
potrebbe essere molto più utilmente affidato , 
ad altre autor i tà . i 

È certo che l 'arma benemerita, quan- i 
t u n q u e una legge recente ne abbia miglio-
rato le condizioni, ha ancora bisogno di 
altri miglioramenti, perchè un carabiniere, 
quando ha pagato le spese per la mensa, 
per la lavatura e la stiratura della bian-
cheria, ed altri simili bisogni, rimane senza 
un soldo. 

Ripeto quindi che il miglioramento eco-
nomico di questa arma si impone e credo 
che, qualora venisse proposto, in questa Ca-
mera non si troverebbe alcuno che si op-
porrebbe al miglioramento stesso... 

G I O V A N E L L I E D O A R D O , della Com-
missione. Ma non si lagnano. 

S C A G L I O N E . Non dico che si lagnino, 
dico soltanto che la vita di questi carabi-
nieri non può essere lieta e felice dal lato 
economico, e che quindi si dovrà studiare 
il mezzo per migliorare la condizione eco-
nomica onde poter accrescere il numero, che 
è tanto deficiente. L 'onorevole relatore nella 
sua splendida relazione, come è suo costu-
me, sul bilancio della guerra, ha toccato 
anche il tema della deficienza di numero 
dei reali carabinieri ed ha enunciato i pro-
blemi alle cui soluzioni si dovrebbe pensa-
re, e cioè se la ferma quinquennale sia esa-
gerata ora, che la ferma dell'esercito sta per ' 
essere ridotta, e se i premi di rafferma deb-
bono essere aumentati . Io mi unisco a lui 
nel pregare l 'onorevole ministro di studiare 
il modo per migliorare questo corpo. L'ono-
revole Spingardi che con tanto affetto, che 
con tanto alto patriottismo ha comandato 
l 'arma benemerita dei reali carabinieri, spe-
ro che vorrà ascoltare la mia preghiera e 
provvedere con quell 'alto senno, con cui ha 
provveduto a tut te le necessità e a tutt i i 
bisogni del nostro esercito«. (Benissimo/) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Montù. 

M O N T U ' . Onorevole ministro, a propo-
sito di questo argomento io torno sopra una 
questione, che già lungamente è stata di-
battuta . m 

l o mi permetto di ricordare a lei in que-
sto momento quello, che f u il programma 
suo di alcuni anni fa, come comandante 
generale dell 'arma dei carabinieri. Io credo 
che le necessità, che ella aveva così bene 
intraveduto allora, sussistano sempre e 
quindi credo che sia opportuno che ella, 
riprendendo quei suoi studi, cerchi di dar 
loro completa attuazione. Il collega Sca-
glione ha accennato ai miglioramenti eco-
nomici. Io credo che in fatto di migliora-
menti economici i carabinieri reali abbiano 
avuto ciò che desideravano. Ma i cara-
binieri desiderano essenzialmente di es-
sere considerati come soldati, come appar-
tenenti soprattutto all'esercito. Questo è il 
loro supremo intento, d'ordine eminente-
mente morale, ed io sono persuaso che se 
ella attuerà i propositi, tanto commende-
voli , che ella aveva manifestato come co-
mandante generale dell 'arma, ella provve-
derà anche a compensare in certo modo la 
non applicabilità della famosa legge dei 
quindici anni per i tenenti anziani dei ca-
rabinieri. Mi permetto anche di raccoman-
darle, e così facciamo a meno di svolgere 
la interrogazione da me presentata in pro-
posito, di studiare se non creda opportuno 
di nominare, fra i membri della Commis-
sione per lo studio, ed io non parlo di mi-
glioramenti, sullo stato dei sottufficiali qual-
che ufficiale dei carabinieri. 

S P I N G A R D I , ministro della guerra. È 
già fatto! 

MONTIT' Allora senz'altro io la ringra-
zio. Ma poi, e qui faccio eco al collega Sca-
glione, rilevo la mancanza di carabinieri 
nelle diverse stazioni e rilevo anche una 
cosa, per la quale i carabinieri non sono 
completamente sodisfatti. 

Credo che nell'interesse del servizio do-
vrebbero essere aboliti gradatamente, come 
10 comporta la possibilità delle sostituzioni, 
i carabinieri aggiunti . 

Comprendo che, come ripiego, si sia ri-
j corsi a questo sistema, ma io raccomando 

caldamente al ministro della guerra, e ciò 
sempre per la questione morale, riguar-
dante gli ufficiali e l 'arma in genere, che di 
questi aggiunti, quando più non vi sia ne-
cessità, si faccia a meno, coprendo i posti 
vacanti con carabinieri effettivi. 

Diceva il collega Scaglione: non credete, 
onorevole ministro, che possa esser giunto 
11 momento, di diminuire la lunghezza della 
ferma, dal momento che la durata della 
ferma stessa è diminuita per gli altri corpi ? 

5 Su questo punto non discuto. Sono a 
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questo riguardo molto conservatore e forse 
manterrei la ferma quinquennale, perchè 
son persuaso che, per fare dei buoni ca-
rabinieri, è necessario tenerli lungamente 
sotto le armi; ma, se si vuol mantenere la 
ferma quinquennale per i carabini ri, il ca-
rabiniere aggiunto è assolutamente un con-
trosenso. 

Queste sono le modeste raccomanda-
zioni che mi sono permesso di fare all'ono-
revole ministro. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Edoardo Giovanetti. 

G I O V A N E L L I E D O A R D O . Credo di 
non fare cosa spiacevole all'onorevole mi-
nistro richiamando la sua attenzione sopra 
quel regolamento che egli ha detto essere 
formato per l 'arma dei carabinieri reali. 

Riandando le statistiche di varii anni 
ho veduto che da una deficienza minima 
di carabinieri sulla forza bilanciata nel 1905 
di 2000, siamo giunti quest'anno ad una 
deficienza di oltre 4000. A questa deficienza 
fra la forza reale effettiva e quella bilan-
ciata si aggiunge la diminuzione delle raf-
ferme. Le rafferme, che nel 1905 sono state 
4100, nel 1909 sono state soltanto 3050s 

quindi 10Ó0 rafferme di meno. 
Si è creduto di sopperire a questa man-

canza con i carabinieri aggiunti, e qui fac-
cio eco fino a un certo punto, come si suol 
dire, a quello che ha detto l'onorevole 
Montù. 

Riconosco anch'io che il rimedio dei ca-
rabinieri aggiunti non è un rimedio che 
debba essere perpetuo e che invece dovreb-
be essere molto temporaneo, ma, disgra-
ziatamente, è un rimedio che si applica da 
sè. Mentre abbiamo avuto 2190 carabinieri 
aggiunti in un anno, e 3000 nell'altro ri-
spettivamente nel 1907 e nel 1904, siamo 
andati nel 1910 a soli 176, e quindi non si 
t rat ta di volontà, perchè questi carabinieri 
aggiunti sono comandati dal ministro della 
guerra a questo servizio, il motivo è un al-
tro. I l ministro della guerra non manda a 
fare da carabinieri aggiunti se non coloro 
che hanno un^istruzione militare completa, 
quindi, se già ora^con la ferma di tre anni, 
si verifica quest'inconveniente, l'inconve-
niente si aggraverà ancora di più quando 
la ferma sarà di due anni. 

I l minimo di tempo che occorre per i-
struir bene un soldato è di due anni, quindi, 
quando si avrà la ferma biennale, non ci 
sarà« più possibilità di mandare soldati a 
fare l'aiuto carabiniere, di certo, a meno 
che non si dia loro un premio per incitarli 

a rimanere ancora sotto le armi pel servizio 
nell'arma dei carabinieri. 

Ho fatto un'inchiesta privata, e quanto 
alle condizioni economiche dei carabinieri 
sono d'accordo con l'onorevole Mo itù che 
nulla domandano, e credo siano contenti, 
meno una piccola categoria di personale, 
riguardo alle pensioni. 

Ma vi è tutto il resto. Prima di tutto la 
ferma quinquennale. Ho veduto quest'anno 
nel Consiglio di leva del mio circondario 
che mentre negli anni passati, eccitati dal 
capitano dei carabinieri, su circa un migliaio 
di iscritti di leva di bella presenza si ar-
ruolava volontariamente qualche decina 
di iscritti quest'anno, malgrado gli eccita-
menti di quel capitano, neppure uno si è 
arruolato, e agli eccitamenti loro rivolti, 
rispondevano: sì, sappiamo che la condi-
zione è buona, che andiamo a godere di 
uno stipendio maggiore, che abbiamo di-
ritto ad una pensione, ecc., ecc., ma quella 
ferma quinquennale ci spaventa. 

" Se la ferma quinquennale spaventa già 
adesso, che la ferma è di tre anni, quando 
la ferma sarà biennale spaventerà ancora 
di più, e diminuirà ancorà di più il numero 
dei militari di quest'arma. 

Poi vi sono certe disposizioni del rego-
lamento in < orso troppo antiquate, come 
ha riconosciuto 1' attuale ministro della 
guerra, quando era comandante dell'arma 
dei carabinieri, proponendo di modificarle. 

Ma, disgraziatamente, questo regolamen-
to, se le mie informazioni sono esatte, e 
debbono esserlo, perchè mi sono pervenute 
per mezzo di una lettera ufficiale del sotto-
segretario di Stato, questo regolamento per 
l 'arma dei reali carabinieri si è fermato al 
Ministero dell'interno. 

Giunto là, si è creduto di nominare una 
Commissione, pel suo esame, la quale, come 
risulta da quella lettera, si sta occupando 
delle conseguenze finanziarie del regola-
mento dell'arma dei carabinieri reali. 

Veramente sono rimasto un poco stu-
pito. Come mai, riguardo ad un regola-
mento, si può fare una questione di bi-
lancio? Un regolamento non cambia le di-
sposizioni della legge! 

Si dice: perchè porta delle conseguenze 
gravissime a carico dei comuni e delle Pro-
vincie. Orbene, le conseguenze non deri-
vano dalle disposizioni regolamentari, ma 
dalle disposizioni della legge sul casermag-
gio dell'arma dei carabinieri, che è legge 
dello Stato, e che il Ministero dell'interno 
non può sottrarsi dall'eseguire. 
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Quindi prego il ministro della guerra di 
far viva istanza al suo collega dell'interno 
perchè-, derogando dal vieto sistema delle 
Commissioni, od eccitando la Commissione 
a riferir presto, voglia dare il suo parare 
circa l 'applicabilità di questo regolamento 
predisposto dall 'attuale ministro quando era 
comandante generale dell 'arma dei reali ca-
rabinieri; il quale regolamento, allorché sarà 
applicato, rimoverà qualcuno degli incon-
venienti, che ora si oppongono al completa-
mento delle forze dell 'arma dei carabinieri. 

Poi il ministro ci dirà se non sia il caso 
della diminuzione della ferma e di una gra-
duatoria molto diversa dalla rafferma, di 
quella che ora è prevista dalla legge. E 
credo che il problema sia urgente, inquan-
tochè se il Parlamento risolverà la que-
stione della ferma biennale in un tempo 
breve, come ci auguriamo tutt i che avven-
ga, avremo un motivo-di più perchè il no-
stro desiderio sia esaudito. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro della guerra. 

8 P I N G A R D J , ministro della guerra. L a 
Camera può ben comprendere come ninno 
più di me, che ebbi l 'onore insigne di co-
mandare P arma dei carabinieri, desideri 
portare al miglioramento dell' arma stessa 
tuttogil maggiore contributo della migliore 
volontà. Ma vi sono difficoltà contro le 
quali assolutamente non si può lottare, nè 
vincere. 

Rispondo in generale agli onorevoli in-
terroganti, i quali hanno rivolto la loro 
attenzione sulla deficienza numerica dei ca-
rabinieri. E su questo,ha insistito in special 
modo l 'onorevole Giovanelli. È un fatto : 
la forza dei carabinieri, che dovrebbe essere 
di 28,800, circa 30,000 uomini, effettiva-
mente si riduce ai 24,000 o 25,000 uomini. 
Vi è s tato un momento, durante il mio co-
mando, in cui era riuscito a far scendere 
questa deficienza intorno a 3,500 circa, e mi 
pareva di avere raggiunto un grande ri-
sultato ; il che effettivamente non era. Ma 
così l imitata la deficienza, ad essa si po-
teva facilmente far fronte coi carabinieri 
aggiunti che per legge possono giungere fino 
a 3500. Ora si è andato al di là di questo 
limite, anche perchè il corpo delle guardie 
di finanza assorbe gran parte degli ele-
menti che prima venivano ai carabinieri. 
Ma la ragione intima, vera di questo fat to , 
è da ricercarsi nella ferma quinquennale. 
Ormai la riduzione della ferma a tre anni 
s'impone, a mio parere, assolutamente {Ap-
provazioni) ; ma naturalmente questa ri-

duzione non si può affrontare prima che 
sia risolta la questione della ferma biennale 
per l 'esercito. 

E non è da preoccuparsi che questa ridu-
zione di ferma possa avere sensibile influenza 
sulla bontà del carabiniere. Ciò che fa il ca-
rabiniere non è la prima ferma, sono le raf-
ferme. I l carabiniere non è fatto che dal suo 
sett imo, ottavo o decimo anno di Servizio, 
e questo non è raggiunto se non per effetto 
delle rafferme. 

Quindi non c'è da preoccuparsi della ri-
duzione della ferma, essa anzi ci permet-
terà di abolire quella che è una piaga 
dei carabinieri, vale a dire il servizio dei 
carabinieri aggiunti. Non già che questi 
carabinieri soldati, che vengono dai reggi-
menti di fanteria o dalle varie armi spon-
taneamente o, per effetto di legge, obbliga-
toriamente, non prestino volenterosi tutto 
il loro concorso. 

Ma è inutile. Non s ' improvvisa il cara-
biniere, nè si può pretendere troppo da que-
sti giovani soldati che tolti dai reggimenti 
vengono mandati per brevissimo tempo alle 
stazioni a fare un servizio così speciale ed 
importante. Tanto è vero che non lo fanno 
mai da soli, ma sempre accompagnati da un 
carabiniere effettivo; altrimenti non avreb-
bero nè l 'autorità, nè il prestigio necessario. 

L'onorevole Scaglione ha soggiunto che 
il carabiniere deve imparare ad essere sol-
dato. L'onorevole Montù, o qualcun altro, 
ha detto: esser buon soldato è condizione 
essenziale per il carabiniere. 

I l carabiniere, è detto anche nel regola-
mento dell 'arma, e il primo soldato del-
l'esercito e tale deve essere, e questa è la 
prima istruzione che il carabiniere riceve. 
I l giorno in cui il carabiniere, cessasse di 
essere soldato per diventare un puro e sem-
plice agente dell'ordine pubblico, avrebbe 
perduto tutto il suo prestigio. {Approva-
zioni). 

L'onorevole Scaglione ha detto che alla 
deficienza dei carabinieri corrisponde un 
cumolo di occupazioni di guisachè il ser-
vizio di polizia giudiziaria nelle stazioni è 
fat to insufficientemente. 

È ovvio : quando in una stazione i cara-
binieri sono ridotti a non più di due o tre, 
il servizio di polizia diviene difficile, e se a 
questo si aggiunge il servizio di informa-
zioni, è evidente che a tutto non si può prov-
vedere. 

Ma io sarei molto guardingo dal sot-
trarre a quest'arma questo servizio che è 
quanto e più d'ogni altro geloso; e l 'arma 
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dei carabinieri dà pieno affidamento che , 
questo servizio delle informazioni sarà com- j 
piuto con quella scrupolosità c con quella j 
coscienza cheta le servizio richiede. (Appro-
vazioni). • 

Fu accennato al miglioramento dei ca-
rabinieri ed è stato detto che il carabiniere 
dopo che ha provveduto alle necessità della 
vita, non ha più un centesimo, non ha più 
un soldo per comprare un sigaro. 

Ora mi permetta l 'onorevole Scaglione 
«he a questo riguardo gli dichiari formal-
mente che nel breve tempo che io ho retto 
il comando dei carabinieri, mi sono fat to 
uno studio di visitare quante più stazioni 
mi è stato possibile; e non stazioni o se-
zioni o comandi rett i da ufficiali, ma sta-
zioni rette da sottufficiali, perchè mi ero 
convinto che solo a questo modo mi sarei 
fatto una idea precisa e chiara del come 
procede il servizio di polizia, il servizio di 
is t i tuto, come si suol dire, dei carabinieri. 

Orbene in queste mie numerose visite 
ho veduto più di cento stazioni, ho inter-
rogato centinaia di carabinieri, di briga-
dieri e di marescialli e non una nota mi è 
stato dato di raccogliere sulle deficienze 
degli assegni. 

Noti l 'onorevole Scaglione che alla fine 
del mese, pagata la mensa in comune, pa-
gata la lavandaia, pagato il barbiere, pa-
gato il servo, il carabiniere senza rafferma, 
che è quanto dire nei suoi primi cinque 
anni di servizio, ha risparmiato in media 
dalle trenta alle trentadue lire. 

Se poi si t ra t ta di un carabiniere raffer-
mato, o di prima o di seconda rafferma, 
esso giunge fino alle c inquanta e alle cin-
quantacinque lire nette. 

Ora vorrei domandare a quanti ufficiali 
dell 'esercito, sottotenenti o tenenti (Com-
menti ~ Si ride) e parlo anche di me stesso 
quando ero sottotenente, possano alla fine 
del mese contare su simile risparmio. (Com-
menti — Approvazioni). 

Ho constatato di persona che molti ca-
rabinieri queste trenta o quaranta lire le 
economizzano, le mandano alle loro famiglie, 
le mettono sui loro libretti di risparmio, di-
guisachè, quando vengono congedati per fine 
di ferma o di rafferma, al peculio che ri-
scuotono per la rafferma, aggiungono i ri-
sparmi che hanno fatto durante il servizio. 

È fuori di dubbio che un miglioramento 
non potrebbe non essere accolto da tutt i 
con entusiasmo; ma una questione econo-
mica pei carabinieri non esiste. 

Ed è anche da notare, e qui non vorrei 

rubare l'ufficio del mio collega del tesoro, 
che miglioramenti anche di pochi centesi-
mi, che non avrebbero una efficacia sensi 
bile nelle condizioni economiche dei carabi 
nieri, si tradurrebbero, una volta molti 
plicate per 29 o 30 mila, quanti sono 
carabinieri, in una spesa abbastanza ingente. 

Escluso il miglioramento economico, del 
quale non è il caso di discutere, altri mi-
glioramenti possono esser presi in esame ed 
io li avevo già studiati, quando ero co-
mandante dell 'arma, e forse si sarebbero 
già at tuat i , se esigenze di vario ordine non 
10 avessero impedito. 

Ad ogni modo sta il fatto che proposte 
concrete furono rassegnate e saranno valida-
mente sostenute in modo che anche a que-
sta benemerita arma possa essere provve-
duto nel miglior modo possibile. 

L'onorevole Giovanelli ha richiamato la 
mia attenzione sopra un regolamento del-
l 'arma. È vero che durante il tempo in cui 
tenni il comando dell 'arma esso fu elabo-
rato, ed anzi io volli sentire al riguardo 
tutt i i colonnelli dell 'arma, siccome quelli 
che meglio mi avrebbero potuto illuminare. 
Molte modificazioni ed innovazioni furono 
introdotte circa la disciplina, il carteggio, 
11 servizio. 

Tale regolamento era in bozze tj-uando 
ho lasciato il comando generale dei cara-
binieri, ma difficoltà di varia natura non 
hanno consentito finora di tradurlo in atto. 

L ' onorevole Giovanelli si meraviglia 
della lunga sosta che esso fa al Ministero 
dell'interno ; ma è ovvio che questo Mini-
stero, il quale ha stanziato nel suo bilancio 
13 milioni per i carabinieri, debba assicu-
rarsi della portata finanziaria che le inno-
vazioni introdotte nel regolamento possono 
avere sul suo bilancio. 

Ad ogni modo poiché è qui presente il 
ministro dell'interno io gli rivolgo viva pre-
ghiera perchè ne voglia sollecitare l 'appro-
vazione. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 30 s' intende approvato 
in lire 29,016,800. 

Capitolo 31. Carabinieri reali - Indennità 
eventuali, lire 715,000. 

Ha facoltà dì parlare su questo capitolo 
l 'onorevole Pala. 

P A L A . Giacché siamo ancora sull'argo-
mento dei carabinieri, io che ne ho parlato 
a lungo nella discussione generale, dolen-
tissimo di non aver potuto raccogliere la 
risposta del ministro, prendo occasione da 
questo capitolo per fare una semplice in-
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terrogazione che però in fondo tocca una 
questione gravissima. 

Ella, onorevole ministro, ha 25 mila ca-
rabinieri disponibili per i servizi ordinari 
di pubblica sicurezza. Io non farnetico idee 
imperialistiche; quindi non sono amico dei 
corpi speciali, delle cosidette guardie reali 
o imperiali, come l'ex-guardia imperiale 
napoleonica di buona memoria, la guardia 
reale prussiana, la imperiale russa con il 
relativo corpo dei granatieri. 

Però, siccome in caso di guerra tutte le 
supreme energie del paese debbono essere 
impegnate per far valere i supremi diritti 
della patria nostra, e quello che allora im-
porta è noti già che il ladruncolo abbia il 
carabiniere dietro le spalle, ma che tutte 
le forze dello Stato concorrano alla difesa 
dei suoi supremi interessi, io chiedo: ha mai 
pensato l'onorevole ministro alla possibi-
lità ch6 questi 25 mila uomini possano co-
stituire 25 battaglioni "di truppa di prima 
linea, quasi una guardia reale dell'esercito 
italiano ? 

Io le faccio una semplice interrogazione 
ed attendo da lei, con una certa curiosità 
non priva di interesse come italiano, una 
risposta. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro della guerra. 

SPINGARDI, ministro della guerra. L'o-
norevole Pala dice bene che dei 25 mila 
carabinieri si potrebbero formare 25 batta-
glioni scelti da portare sul campo di bat-
taglia dove potrebbero esercitare un'azione 
decisiva sulla giornata. D'accordo. Ma il 
servizio di polizia giudiziaria da chi sarebbe 
fatto durante la campagna? Chi manter-
rebbe l'ordine interno se non i carabinieri? 
(Interruzioni — Commenti). 

Badi però, onorevole Pala, che anche a 
questo, entro certi limiti, l'amministrazione 
militare ha provveduto ; e anche i carabi-
nieri al momento della guerra sono in gran 
parte mobilitati. 

Tutte le sezioni al seguito dei comandi 
di divisione e dei corpi di armata, sono 
costituite da carabinieri, i quali disimpe-
gnano così in campagna tutti quei servizi 
che un tempo erano fatti dagli squadroni 
di cavalleria addetti ai comandi. 

E non basta. Tutto il servizio di polizia, 
e non è poco, al seguito dell'esercito, è fatto 
pure dai carabinieri, ed è questo un servizio 
che assorbe migliaia di carabinieri, e che 
non potrebbe essere fatto da altri. 

Le dirò di più. Non è affatto escluso 
che coi carabinieri si possano costituire al 

momento della mobilizzazione intieri re-
parti come elementi costitutivi di unità di 
guerra dell'esercito mobilitato. Di più non 
è possibile di fare, e i carabinieri richiamati 
debbono per necessità provvedere a rinfor-
zare le stazioni depauperate dei militi per-
manenti che sono partiti per la guerra. Vede 
dunque che, in caso di guerra, quest'arma 

I scelta continua a fare il suo servizio. (Ap-
! provazioni). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
j servazioni, s'intende così approvato il capi-
| tolo 31, nella somma di lire 715,000. 

Capitolo 32. Carabinieri reali - Assegni 
!" agli ufficiali in aspettativa, in disponibilità, 

in congedo provvisorio ed in posizione au-
siliaria (Spese fisse), lire 58,200. 

Capitolo 33. Corpo invalidi e veterani 
(Assegni fissi), lire 296,418.75. 

Capitolo 34. Corpo e servizio sanitario : 
ufficiali e impiegati civili (Assegni fissi), 
lire 2,700,100. 

Capitolo 35. Corpo e servizio sanitario: 
uomini di truppa delle compagnie di sanità 
- Ricoverati negli stabilimenti sanitari (As-

; segni fissi), lire 3,504,300. 
Capitolo 36. Materiale sanitario, 644,300 

| lire. 
Capitolo 37. Corpo e stabilimenti di com-

i missariato, compagnie di sussistenza e per-
sonali contabili pei servizi amministrativi : 
ufficiali e impiegati civili (Assegni fissi), lire 
2,036,300. 

Capitolo 38. Compagnie di sussistenza: 
uomini e quadrupedi di truppa (Assegni 
fissi), lire 1,168,900. 

Capitolo 39. Spese di leva ed assegni 
giornalieri alle reclute e ad altri militari di 
truppa temporaneamente presso i distretti, 
lire 1,081,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Be-
naglio. 

(Non è presente). 
| Capitolo 40. Chiamate di classi dal con-

gedo per istruzione: uomini di truppa (As-
segni fissi), lire 1,542,500. 

Capitolo 41. Scuole militari: spese per 
il personale (Assegni fissi), lire 2,987,900. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Di Sa— 
luzzo. 

(Non è presente). 
Ha facoltà di parlare su questo capitolo 

l'onorevole Montù. 
MONTU'. Consentano l'onorevole mini-

stro e la Camera che, su questo capitolo, 
faccia una piccola digressione, che mi è sug-
gerita dalle parole pronunziate quest'oggi 
dall'onorevole Cascino, che hanno suonato 
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a me e, credo, a quant i altri sono qui, pe-
nose e dolorose. Io che, più del l 'onorevole 
Cascino, v i v o a c o n t a t t o ancora dei miei 
ant ichi commili toni , i quali , in b u o n a parte, 
sono ancora ufficiali inferiori e che sareb-
bero perciò quelli nei quali m a g g i o r e do-
v r e b b e essere il malcontento , mi permetto di 
dire qui che molto si è par la to di crisi e di 
quest ione morale nel l 'esercito, ma che la 
maggior parte dei nostri o t t imi ufficiali , 
f o r t u n a t a m e n t e , per sapere che cosa era 
questa crisi e questa questione morale, 
h a n n o d o v u t o informarsene dai giornali . 
(Benissimo!). 

Esiste , invece, per f o r t u n a , non Solo nel-
l 'artigl ieria, ma in t u t t e le armi, in tut t i i 
corpi del nostro esercito, il massimo camera-
t ismo, la massima reciproca st ima, e mi 
consenta l 'onorevole Cascino di agg iungere 
che forse, nel riferire certe notizie sensazio-
nali, la buona fede dei giornali stessi è s t a t a 
sorpresa. 

V i saranno state , non nego, mani festa-
zioni dirò così sporadiche, indiv idual i , tal-
v o l t a ant ipat iche; ma queste non depon-
gono asso lutamente sulla generalità. Questo 
era mio dovere di dire alla Camera . Se ad 
una cosa gli ufficiali di art igl ieria tengono, 
tengono alle loro tradizioni , non più di chia-
marsi a r m a d o t t a , m a di essere uff icial i che 
abbiano u n a coltura c o m p l e t a in t u t t e le di-
verse b r a n c h e e s o p r a t t u t t o nelle discipline 
m a t e m a t i c h e . 

E l l a sa, onorevole ministro, che in a l t ra 
occasione ebbi a rompere u n a lancia in que-
sto senso, che scrissi anche p u b b l i c a m e n t e , 
perchè ne sono p r o f o n d a m e n t e c o n v i n t o , 
della necessità della cultura m a t e m a t i c a 
per f o r m a r e buoni uff icial i , s o p r a t t u t t o di 
armi speciali , perchè quest i debbono accop-
piare ad u n a prontezza di v e d u t e anche la 
rapidi tà della esecuzione, alla] esat ta ^per-
cezione del p r o b l e m a la pronta e s icura so-
luzione. Ora io pregherei l 'onorevole mini-
stro di volermi assicurare che non è vera , o 
quanto meno non ha la p o r t a t a che mi si è 
r i ferito, una certa disposizione e m a n a t a dal 
Ministero della guerra per diminuire in certo 
modo i p r o g r a m m i per l 'ammiss ione a l l 'Ac-
cademia militare. 

I o comprendo fino ad un certo p u n t o l a 
ragione di questo , che p r o b a b i l m e n t e sì 
sarà f a t t o per supplire alla deficienza nu-
merica di coloro che si presentano agli esa-
mi. A d ogni modo io desidero -su questo 
p u n t o una precisa d ichiaraz ione dell 'ono-
revole ministro, t a n t o più dopo le lodi mol-

to meritate che t u t t i gli artiglieri hanno 
f a t t o a lui per avere saputo ist i tuire quel 
corpo tecnico, senza f o r m a r e un corpo spe-
ciale, ma tenendolo r iunito a l l ' arma, for-
m a n d o cioè so l tanto un ruolo speciale tec-
nico paral le lo al ruolo c o m b a t t e n t e . E v i -
dentemente , poiché la provenienza di t u t t i 
questi uff icial i è comune, se questa dimi-
nuzione di s tudi m a t e m a t i c i fosse vera, l 'ef-
ficacia del p r o v v e d i m e n t o r imarrebbe fru-
strata, perchè questi uf f ic ia l i si t rovereb-
bero un giorno a non avere t u t t a la prepa-
razione m a t e m a t i c a e tecnica necessaria per 
poter poi d iventare ot t imi tecnic i . 

E d u n ' u l t i m a preghiera mi p e r m e t t o di 
r ivolgere a l l 'onorevole ministro, e si rife-
risce ai professori civili degli ist i tuti mi-
litari , professori i quali per u n certo r iguar-
do sono considerati c o m e professori civili , 
per u n altro sono considerat i c o m e parif icat i 
ad Ufficiali, ma in certe d e t e r m i n a t e condi-
zioni non sono più nè mil i tari nè civili; in 
altri termini non sono più parif icat i , a lmeno 
nelle indennità e competenze , ai gradi mi-
l itari a cui sono eguali e v i c e v e r s a non hanno 
quelle indennità e competenze che spette-
rebbero ai loro colLeghi delle Univers i tà ci-
vili, alle quali la Scuola di guerra di Tor ino 
e la Scuola mil i tare di Modena d e v o n o a 
buon diritto essere pari f icate. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l 'onorevole ministro della guerra . 

S P O G A R D I , ministro della guerra. Io 
plaudo di gran cuore e mi associo al le p a -
role che ha det to l 'onorevole M o n t ù ri 
guardo alla pretesa ag i taz ione, al la pre 
tesa questione morale del l 'esercito. Ad ogni 
modo se mai qualche o m b r a di questa agi 
taz ione morale fosse esistita, c o m p i a c c i o m i 
oggi che sia i n t e r a m e n t e scomparsa . Quindi 
non par l iamo più del passato. 

L ' o n o r e v o l e M o n t ù vuole da me una pre-
cisa dichiarazione intorno a l la voce , che 
egli a v r e b b e raccol to , di d iminuzione di 
condiz ioni per l 'ammiss ione a l l ' A c c a d e m i a 
militare e quindi di d iminuzione nel pro-
g r a m m a di m a t e m a t i c a di questo nostro 
superiore I s t i t u t o . 

Ora io posso assicurare l 'onorevole M o n t ù 
che e f f e t t i v a m e n t e qua lche diminuzione vi 
è s tata , non per la ragione che egli ha det to , 
di a u m e n t a r e cioè il numero dei concor-
renti , ma per una ragione s e m p l i c e m e n t e 
di g iust iz ia . 

L ' o n o r e v o l e M o n t ù non ignora che per 
essere ammess i al la A c c a d e m i a , come del 
resto al la nostra scuola di rec lutamento de-



7285 — Atti Parlamentari Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 4 MAGGIO 1 9 1 0 

gli ufficiali di f an te r i a , è condizione indi-
spensabile il d ip loma di licenza liceale o di 
l icenza di i s t i tu to tecnico. 

Ed egli non ignora neppure come nei no-
stri licei il p r o g r a m m a di ma tema t i ca sia al-
q u a n t o inferiore a quello svolto negli i s t i tu t i 
tecnici . Ne veniva per na tura le conseguenza 
che i provenient i dai licei, i quali per ti-
toli di cul tura forse avevano maggior me-
ri to alla ammissione, ven ivano a t rovars i 
in condizioni inferiori ai loro colleglli degli 
i s t i tu t i tecnici. 

Pa rve allora al Ministero che fosse a t to 
di giustizia pareggiare t r a loro quest i due 
i s t i tu t i di provenienza, di modo che i can-
d i d a t i dovessero so t tos ta re alla stessa p rova 
e fu quindi preso per p u n t o di par tenza il 
p r o g r a m m a di ma tema t i ca dei licei anziché 
quello degli i s t i tu t i tecnici. 

Ciò però non altera m e n o m a m e n t e il 
p r o g r a m m a del l ' insegnamento di ma tema-
t ica che r imane tale e quale come pr ima. È 
sempl icemente quest ione di fac i l i ta re l ' am-
missione. 

F ina lmen te , l 'onorevole Montù ha sol-
leva to la quest ione dei professori , quest ione 
molto vecchia. E se debbo dire il mio 
pensiero in p r o p o s i t o / p e n s i e r o che sto a t -
t u a n d o in q u a n t o mi è possibile, io vagheg-
gerei l 'abolizione de l l ' insegnamento civile 
da i ruoli dell 'esercito. I n quan to che io 
vorrei che tu t t i i più dis t int i professori del-
l 'Univers i tà , dei licei, venissero nelle ore di 
l iber tà a f a r lezione nei nostr i i s t i tu t i mi-
l i tar i . [Approvazioni). 

Ma ciò premesso, io non escludo che la 
quest ione sollevata dal l 'onorevole Montù 
sia della maggiore impor tanza . Molti pro-
fessori si sono già f a t t i eco di questo desi-
derio. I l Ministero l 'ha preso r i p e t u t a m e n t e , 
con la maggiore buona volontà , in esame, 
senza t u t t a v i a giungere a t rovarne la so-
luzione. 

U l t i m a m e n t e , se non erro, un disegno di 
legge fu p resen ta to dal minis t ro della ma-
r ina , ma non ebbe la p o r t a t a che io avrei 
des iderato che avesse; perchè, se fosse s t a to 
possibile, io avrei incluso in quel disegno 
di legge il concet to espresso dal l 'onorevole 
Montù . 

Ad ogni modo, quello che non è f a t t o , 
sper iamo che il t empo consenta di far lo . 
{Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni, il capitolo 41 si in tende appro-
va to nella somma di lire 2,987,900. 

Capitolo 42. Quota spesa m a n t e n i m e n t o 
degli allievi della scuola mil i tare e dell 'ac-

cademia mili tare, cor r i spondent i alla r e t t a 
a loro carico da versarsi al l 'erario (òpesa 
d'ordine), lire 260,000. 

Capitolo 43. Compagnie di disciplina e 
s tabi l iment i mili tari di pena {Asségni fissi), 
lire 696,400. 

Capitolo 44. Spese per l ' I s t i t u t o geogra-
fico militare, lire 587,200. 

Capitolo 45. Personale della giustizia mi-
l i tare, lire 373,700. 

Capitolo 46. Assegni agli ufficiali in aspet-
ta t iva , in disponibil i tà , in congedo provvi-
sorio od in posizione ausiliaria (esclusi quelli 
dei carabinier i reali) {Spese fisse), 1,670,800 
lire. 

Capitolo 47. I n d e n n i t à per viaggi e ser-
vizi collettivi ed isolati (escluse quelle per 
i carabinieri reali, b i lancia te al capitolo nu-
mero 31), lire 9,219,400. 

Capitolo 48. I n d e n n i t à per servizi e po-
sizioni speciali (escluse quelle per i carabi-
nieri reali, bi lanciate ai capitoli numer i 30 
e 31), lire 1,837,000. 

Capitolo 49. I n d e n n i t à , spese d'ufficio e 
d'alloggio (escluse quelle per i carabinier i 
reali, bi lanciate al capitolo n. 30), lire 690,500. 

Capitolo 50. Corredo alle t r u p p e - Mate-
riale pel servizio generale comune - Spese 
dei magazzini central i - Rinnovazione e ma-
nutenzione di bandiere, lire 18,999,900. 

Capitolo 51. P a n e alle t ruppe , riforni-
men to di viveri di riserva ai corpi di t r uppa , 
lire 14,530,700. 

R I C H A R D . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . P r i m a è iscri t to l 'ono-

revole Ciacci. 
CIACCI. Mi l imiterò a chiedere un sem-

plice schiar imento al l 'onorevole ministro. 
Nel 1907, l ' a t tua le ministro d 'agr ico l tura 

onorevole Raineri , essendo minis t ro della 
guer ra l 'onorevole Vigano, fece prat iche 
presso di lui perchè la fo rn i tu ra dei grani 
e dei foraggi, per maggiore garanzia del-
l 'Amminis t raz ione mil i tare e con benefìcio 
certo degli agricoltori, fosse f a t t a d i re t ta -
mente a l l 'Amminis t raz ione della guerra dai 
Consorzi agrari e da pr iva t i . 

So che allora degli esperimenti f u rono 
f a t t i seguendo tale ordine di idee; e non 
nascondo che molt i agricoltori sono ansiosi 
di sapere se ta l i esperimenti siano r iusci t i ; 
giacché sarebbero felicissimi se risultasse 
conveniente ado t t a r e un s is tema, il quale, 
ment re da una p a r t e garant isce l 'esercito 
molto più delle fo rn i tu re f a t t e a mezzo di 
grandi impresari e di ince t ta tor i (che sono 
sempre degli speculatori) , da l l ' a l t ra par te 
appor te rebbe benefìci non indif ferent i a i 
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produttori , che guadagnerebbero parte della 
somma risparmiata dall' Amministrazione; 
e con il vecchio sistema veniva intascata 
t u t t a dall ' incettatore. Non risultandomi, 
ripeto, se l 'esperimento abbia sortito effetti 
conformi al desiderio, alle speranze degli 
agricoltori, a t tendo qualche notizia in pro-
posito dalla cortesia dell'onorevole ministro. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Richard. 

RICHARD. Vorrei raccomandare al mi-
nistro di vedere se non fosse possibile di ren-
dere più frequente la distribuzione del vino 
ai soldati; anzi di far sì che questa distri-
buzione diventi possibilmente giornaliera. 

Bisognerebbe poi pensare anche ad un 
miglioramento del v i t to : poiché il rancio, 
sempre uguale a sè stesso, formato di pasta 
e di carne più o meno dura, è monotono 
anche per uno stomaco di struzzo. 

Quindi vorrei pregare il ministro di fare 
come si fa in eserciti a noi vicini, nei quali 
si dà mandato al comandante la compagnia 
di presentare la minuta del rancio e di va-
riarla. Questo, perchè dal benessere mate-
riale dei soldati dipende anche l 'altezza del 
loro morale. 

SPINGARDI , ministro della guerra. Chie-
do di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli pure. 
SPINGARDI , ministro dellaguerra. L'o-

norevole Ciacci m'interroga circa il modo 
come si provvede alla fornitura dei grani 
per l'esercito. 

Posso assicurarlo che il sistemà a cui 
egli ha accennato non solo vige tu t tora , 
ma è stato anche intensificato; di guisa che 
la provvista del f rumento per l 'esercito vien 
f a t t a su larghissima scala d i re t tamente dai 
produttori, anche a minime part i te di 50 a 
100 quintali per ogni produttore, e t u t t i 
possono concorrere. 

Credo che con ciò egli sia soddisfatto. 
L'onorevole Richard vorrebbe che fosse 

distribuita all'esercito una maggior quan-
t i tà di razioni di vino. Se egli accenna al 
numero delle razioni consentite dal regola-
mento in sostituzione del caffè, dichiaro 
subito che, per parere di tu t t e le autori tà 
sanitarie, è da preferirsi il caffè, incompa-
rabilmente superiore, nei suoi effetti tonici, 
al vino. Dal punto di vista dell 'aiuto che 
si potrebbe dare ai produttori , la quant i tà 
di vino che potrebbe consumare l'esercito, 
di fronte alla produzione enorme di vino 
che abbiamo, è così poca cosa che non 
avrebbe nessun effetto. 

L'onorevole Richard raccomanda poi il" 
miglioramento del vitto. Anzi, egli, correg-
gendosi, ha chiesto soltanto la varietà del 
v i t to : poiché, quanto a miglioramento del 
vitto, per parere dei medici e dei corpi tec-
nici sanitari, la razione nostra dei viveri è 
giudicata pienamente sufficiente, nelle con-
dizioni normali di pace, al mantenimento 
del soldato in relazione alle fatiche a cui è 
sottoposto. 

Dovrei soggiungere che un migliora-
mento del vitto, anche valutato a pochi 
centesimi, si t radurrebbe in milioni. Pensi 
che sono oltre a 60 milioni le giornate- di 
presenza delle t ruppe. Moltiplichi questi 60 
milioni per soli 5 centesimi, ed avrà già un 
aumento di tre milioni sul bilancio ordi-
nario della guerra. 

Quanto alla varietà, mi consenta l'ono-
revole Richard di dirgli che egli è un poco^ 
in arretrato. 

Nei reggimenti vige da tempo una Com-
missione de t ta del rancio, la quale ha pre-
cisamente il mandato di vigilare sulla con-
fezione e sulla varietà del rancio. E, se egli 
si darà la pena d 'andare nelle nostre ca-
serme, vedrà affisso alla porta delle cucine 
un elenco in cui è indicato, giorno per gior-
rno, il rancio che sarà distribuito; ed un 
giorno, il rancio sarà di pasta asciutta e di 
carne in umido; un altro giorno, di brodo 
col lesso, e via discorrendo. 

Insomma,c'è t u t t a quella maggior varietà 
che è consentita; perchè gli elementi sono 
due, e le combinazioni non sono molte. 

Del resto, io che ho avuto l 'onore di 
comandare un reggimento per alcuni anni,, 
e che mi son fa t to sempre uno scrupolo di 
invigilare a questo che ritengo uno dei più 
important i servizi delle truppe, mi dilet-
t ava spesso, quasi giornalmente, di andare 
in cucina ad assaggiare il brodo e la carne 
e assicuro che il brodo che si dà al soldato 
è assolutamente squisito. {Commenti). 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo-
di parlare, r imane approvato il capitolo 51 
in lire 14,530,700. 

Capitolo 52. Foraggi ai cavalli dell 'eser-
cito, lire 24,366,500. 

Capitolo 53. Casermaggio e combustibile 
per le t ruppe, retribuzioni ai comuni per 
alloggi militari; manutenzione è rinnovazio-
ne dei mobili "d'ufficio, lire 5,194,300. 

Capitolo 54. Spese per esigenze di servizi 
di mobilitazione, rimborsi per trasferte ed 
incarichi speciali e spese varie per l ' istru-
zione degli ufficiali e della t ruppa (Somme• 
a calcolo), lire 1,150,500. 
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Capitolo 55. Rimonta e spese dei depo-
siti d 'a l levamento cavalli, lire 5,905,500. 

L'onorevole P is to ja ha facol tà di par lare 
su questo capitolo. 

P I S T O J A . Ho chiesto di par lare su que-
sto capitolo 55, r if let tente la r imonta , per-
chè r iguarda un argomento che tocca l ' in-
dustr ia nazionale della produzione equina. 

Mi l imito a par lare del cavallo ada t to 
per l 'artiglieria, cioè quello che si chiama 
di tiro pesante. . . 

S P I N G A R D I , ministro della guerra. E 
veloce, possibilmente. 

P I S T O J A . La Commissione di inchiesta 
per l 'esercito, basandosi sopra una relazione 
che le venne comunicata , ha af fermato che 
in I t a l i a non esiste produzione di cavalli di 
tiro pesante ada t t i per l 'artiglieria ed ha 
soggiunto, a conferma di questo, che il ca-
vallo per l 'art iglieria si acquista sempre dal-
l 'estero, ciò che impor ta annua lmente circa 
due milioni di cui siamo t r ibu ta r i all'in-
dust r ia forestiera. 

Io ho qui un memoriale della Commis-
sione diret t iva della Cat tedra ambu lan te di 
agricoltura della provincia di Cremona, che 
f u già spedi ta ai due dicasteri che si inte-
ressano di questa produzione, quello della 
guerra e quello dell 'agricoltura. In questo 
memoriale vi sono cose mol to interessanti 
che t r a t t a n o l 'argomento e che dimostrano 
come l 'affermazione della Commissione di 
inchiesta , basa t a su questo elemento, che 
le venne comunicato, cioè su quella rela-
zione, è per lo meno molto esagerata. 

I ndubb iamen te il problema di fornire 
l 'artiglieria di un cavallo a tiro pesante , si 
è resa più diffìcile a t t ua lmen te per il f a t t o 
che venne ado t t a to un materiale assai pe-
sante . 

È s ta to lungamente discusso se si doveva 
dare la preferenza nel materiale di artiglie-
ria alla mobilità o alla potenza; ed, a mio 
parere, è s ta to un errore quello di dare la 
preferenza alla potenza, anziché alla mobi-
lità. Dico questo per fe rma convinzione 
mia, sia per l 'esperienza acquis ta ta nella 
condot ta delle t re armi, sia per la cono-
scenza dei nostri terreni . I nostri terreni 
richiedono, anche pel motivo che nel nostro 
paese, è deficiente la produzione di cavalli 
a tiro pesante, che si dasse la preferenza 
alla mobil i tà, anziché alla potenza. 

La più gran parte dell 'al levamento del ca-
vallo a tiro pesante, si fa nelle regioni che 
sono sulla sinistra del Po. I l terreno leggero 
di quella zona permet te di compiere parec-
chie operazioni dell 'agricoltura, colla forza 

l imita ta del cavallo, il quale ha il van taggio 
sul bovino della celerità. Ed è per tal mo-
tivo che da gran tempo in de t ta regione 
esiste una razza speciale equina che in pas-
sato forniva largo elemento alle r imonte 
per l 'artiglieria. 

La provincia di Cremona è quella che 
dà il maggior contingente di produzione 
equina di cavalli di tiro pesante . 

In I ta l ia si verificano annua lmente da 30 
a 35,000 nascite di puledri, e di queste, la 
sola provincia di Cremona ne dà oltre 5,000, 
qnindi un set t imo della produzione comples-
siva di t u t t a I ta l ia , ment re per popolazione 
e per estensione ne è la centesima parte.. 

Deve parere quindi s t rano (lo dice questo 
memoriale, che ho qui con me) che t r a t -
tandosi di dover rifornire ogni anno 1700 
cavalli circa, da tiro pesante, con una pro-
duzione in I ta l ia di 35,000 nascite di pule-
dri, non vi sia mezzo da poter fornire il 
cavallo per l 'artiglieria. 

I l memoriale confu ta alcune esagerate af-
fermazioni della Commissione d ' inchiesta, e 
le confuta tecnicamente. 

La ragione poi che dà la Commissione 
d ' inchiesta per d imost rare che in I ta l ia non 
esiste produzione di cavalli da tiro pesante 
ada t to per l 'artiglieria, nel f a t t o che gli ac-
quisti si f anno all 'estero, non è ragione suf-
ficiente per provare che in I ta l ia non esiste 
affa t to quel materiale. È noto che i nostr i 
allevatori presentano i loro prodot t i ai ne-
gozianti p iut tostoehè alle Commissioni di 
r imonta , per un complesso di ragioni che 
sono esposte nel memoriale. Non mi indugio 
su questo argomento perchè par lando su 
un capitolo, non è il caso di fare una lunga 
digressione. 

Questo memoriale dice g ius tamente (ed io 
potrei anche affermarlo, perchè vivo in quella 
regione) che se non si produce in larga mi-
sura il cavallo da t iro pesante per l 'artiglie-
ria, è perchè manca la propaganda, quella 
propaganda che nella indust r ia agraria in 
questi ul t imi anni ha da to de? grandissimi 
risultati . 

Gli al levatori non sanno ancora precisa-
mente qual i sono i requisit i che le Commis-
sioni di r imonta richiedono nel cavallo 
ada t t o per l 'artiglieria. 

La p ropaganda è quindi indispensabile 
affinchè il p rodut tore conosca bene questi 
requisiti . Uno dei mezzi efficacissimi per la 
propaganda è costi tui to dalle mostre. 

In quella regione, dove abbiamo annual-
mente delle mostre di bovini, possiamo con-
s ta ta re quanto queste mostre abbiano i n -
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fluito per fare questa propaganda onde far 
conoscere quali sono i prodotti bovini che 
più si adattano alle esigenze della agricol-
tura, e quale progresso si sia ottenuto e si 
ottenga con quel mezzo di propaganda. 

Il memoriale, che, come ho già detto, è 
redatto dalla Commissione direttiva della 
Cattedra ambulante di agricoltura di Cre-
mona, propone che annualmente, nel capo-
luogo di questa provincia, che è si può dire 
il centro della maggiore produzione del ca-
vallo da tiro pedante, si faccia una mostra 
esclusivamente del cavallo di tiro pesante, 
del cavallo che occorre per l'artiglieria, e 
che il Governo vi concorra con aiuti morali 
e materiali, e col mandarvi dei prodotti 
esemplari, onde gli allevatori (e sono nume-
rosi da noi e molto appassionati) sappiano 
quale è la via da tenersi per arrivare ad 
ottenere questi prodotti. 

Gli enti locali, comune, provincia, Co : 

mizì agrari, Consorzi agrari, Camere di com-
mercio ed altri enti ancora, hanno già di-
chiarato che sono disposti a concorrere con 
sussidi, perchè questa mostra annuale, nel-
l'interesse stesso della regione, venga effet-
tuata. 

La cooperazione degli enti locali è stata 
offerta colla convinzione che il Governo, in 
vista dell'importanza dello scopo, che tende 
ad emanciparci dal notevole tributo dato an-
nualmente all'industria straniera; a svilup-
pare nel nostro paese la produzione equina, 
ed assicurare per tal modo non solo la ri-
monta per la nostra artiglieria in tempo di 
pace, ma anche la requisizione dei quadru-
pedi di manovra in caso di mobilitazione per 
le nostre batterie, non mancherà di accogliere 
col maggiore interesse la proposta e concor-
rerà per parte sua con tutt i quegli aiuti 
che serviranno a renderne più efficace l 'at-
tuazione. 

L'onorevole ministro della guerra, recen-
temente, rispondendo nell'altro ramo del 
Parlamento ad una interpellanza, sull'argo-
mento, ha svolto, con la sua facondia ben 
nota e con mblta competenza (che egli, mo-
destamente, ha dichiarato non pari alla qui-
stione), ha dimostrato tutto il suo interes-
samento a che questo importante problema 
abbia una soluzione che corrisponda alle 
esigenze delle rimonte in genere ed in spe-
cial modo a quelle dell'artiglieria. 

8ono sicuro quindi che egli non man-
cherà di dare tutto il suo aiuto affinchè 
questo desiderato della Commissione diret-
tiva della Cattedra ambulante di agricol-
tura di Cremona, possa essere effettuato. 

L'onorevole ministro ha dimostrato tutto 
il suo grande interesse a che la produzione 
nazionale equina del cavallo da tiro pesante 
adatto per l'artiglieria, sia sviluppata, poi-
ché ha provveduto con l'esperimento delle 
400 fattrici irlandesi, che ha fatto distri-
buire gratis agli allevatori della regione del 
medio e basso Po. 

Egli ha dichiarato allora, ed ha confer-
mato oggi, che questo non è che un primo 
esperimento che egli intende di intensifi-
care sempre più in seguito. 

I l provvedimento va però considerato 
solo come avviamento, come incentivo allo 
sviluppo della produzione, ma non come 
provvedimento continuativo; anzitutto per-
chè anche intensificato, sarà ben lungi dal 
fornire il numero occorrente alla rimonta 
annuale dell'artiglieria ; in secondo luogo 
perchè con quel sistema, il prodotto pule-
dro salirebbe ad un prezzo pressoché dop-
pio del suo valore reale. 

Non v'ha dubbio che quando si tratta 
di un provvedimento limitato allo scopo di 
di eccitare, di aiutare la produzione nazio-
nale, le spese debbono passare in seconda 
linea. 

L'onorevole ministro converrà però, che 
col sistema della provvista delle fattrici ir-
landesi, non si potrà arrivare ad una produ-
zione annuale di 1700 cavalli da tiro pe-
sante senza sacrifìci pecuniari che non sa-
rebbero corrispondenti allo scopo che si 
vuole conseguire. 

È quindi necessario ricorrere ad altri 
mezzi e ad altri espedienti per ottenere nel 
nostro paese una produzione tale che ci 
esima dal tributo molto oneroso che sotto 
questo rapporto paghiamo annualmente al-
l'estero. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Ciacci. 

CIACCI. Mi consenta la Camera che su 
l'argomento della rimonta e dei depositi 
allevamento cavalli torni a dire due parole, 
tanto più che forse, per una certa euritmia 
oratoria, che trovo giustificabilissima, l'o-
norevole ministro della guerra non ha ri-
sposto alle osservazioni che in proposito 
l'altro giorno ebbi l'onore di sottoporre alla 

j sua attenzione. 
Una vera e propria soluzione della que-

j stione dei depositi suddetti, e del costo di 
i produzione del cavallo, per me non può 

aversi se non aumentando l'importanza a-
graria di tali aziende: quindi se si vuole che 
queste abbiano uno sviluppo veramente in 
relazione ai bisogni della produzione, occor-
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re che gli agent i agrari abbiano nel l 'ammi-
nistrazione dei depositi u n a pa r t e cospicua^ 
se non p r eponde ran t e ; ed abbiano per- la 
pa r t e agrar ia del l 'azienda l ' au to r i t à e l 'au-
tonomia che i ve ter inar i hanno per la pa r t e 
zootecnica e zooiatrica. 

Mi permet to quindi di domanda re all 'o-
norevole ministro se egli, finalmente, non 
creda di fa re qualche cosa per quest i agenti , 
i quali a l t r iment i f iniranno cori l 'emigrare, 
come è accaduto negli ann i decorsi, alle te-
nute dei propr ie tar i vicini; i quali apprez-
zando i meriti di questi agent i più dell 'Am-
minis t razione mili tare, cercano di t ra r re a 
sè i migliori con l 'offerta di maggiori sti-
pend i . 

Per compiere un a t t o di equi tà , e nello 
interesse stesso del suo Dicastero crederà 
utile l 'onorevole ministro di fa re per gli 
agent i e so t toagent i di campagna ciò che 
g ius tamente fece l 'onorevole minis t ro Vi-
gano nel 1907, per gli impiegat i mili tari dei 
deposi t i a u m e n t a n d o di un colpo, per mezzo 
della legge 12 giugno, al d i re t tore 1200 lire di 
s t ipendio, al capo sezione 1000, al cap i tano 
veter inar io ed ai contabil i 800 lire, ed ai 
t enen t i ve ter inar i e contabi l i 600, pur t ra t -
t andos i di s t ipendi , che ar r ivano ad un mas-
simo di 6220 lire! 

Gli. agent i di c a m p a g n a , i quali certa-
mente non si r i sparmiano più degli altri 
impiegat i , e sui quali si basa la fortuna- dei 
deposit i , hanno per contro uno st ipendio 
ve ramen te irrisorio : 2,400 lire i due agent i 
di p r ima classe, 2000 i q u a t t r o di seconda 
classe, e 1600 i sot to-agent i . 

E p p u r e si t r a t t a di persone che hanno 
f a t t o un certo corso di s tudi , e che ad ogni 
modo ora hanno u n a preziosa competenza , 
certo non inferiore a quella dei l au rea t i : 
perchè la loro scienza è cor robora ta da una 
pra t ica lunga e fa t icosa in quelle aziende 
speciali! Perchè gli s t ipendi del personale 
agrar io no n fossero irrisori, dovrebbero essere 
a u m e n t a t i di 1600 lire quello degli agent i 
di pr ima classe, di lire 1400 quello degli 
agenti di seconda classe e di 1200 quello 
dei sot to-agent i . E t u t t o sommato , non si 
t r a t t e r ebbe , onorevole ministro, che di un 
aumento , su questo capitolo, di pochissime 
migliaia di l i re : perchè se si calcoli che per 
le gratif icazioni annual i da te fino ad ora a 
questo personale (ed ora soppresse con la 
massa di economia) l 'Amminis t raz ione non 
spendeva certo meno di lire 3000 ; l ' aumento 
da me richiesto per la s is temazione di questi 
benemer i t i in effet to si r idur rebbe ad una 
inezia veramente . Ora, dovendosi riconoscerò 

che la f o r t una dei depositi e la loro p r o d u t t i -
vi tà si impernia sopra l ' a t t iv i t à e i a solerzia 
degli agenti di campagna , io sono sicuro 
che il ministro mi vorrà dire che qualche 
cosa si f a rà per loro. Seguendo il mio stesso 
criterio, l 'onorevole Pais il 12 giugno 1907 
presentò alla Camera un ordine del giorno 
così concepito: « La Camera , considerando i 
servizi che gli agent i e i sot to-agenti di cam-
pagna prestano ai deposi t i a l levamento ca-
valli, a u m e n t a n d o n e con t i nuamen te la pro-
duzione agricola, invi ta il Governo a pre-
sentare un disegno di legge che assegni ad 
essi una indenn i t à commisura ta al l 'opera 
loro. E fino a t an to che non si p rovvederà 
in proposi to con il disegno di legge invo-
cato, ha fiducia che l 'Amminis t raz ione della 
guerra concederà ai de t t i agent i e sot to-a-
genti una congrua gratificazione ». 

Il ministro Vigano rispose allora che non 
credeva di poter accet tare ; se non come rac-
comandazione , tale ordine del giorno, perchè 
gli agenti di campagna , i quali r iconosceva 
degni della mass ima a t tenz ione e benevo-
lenza del Governo, avevano una grati-
ficazione annua . Ora avete tol to loro anche 
questa misera gratif icazione ; e per conse-
guenza, anzi che migliorate, ave te peggio-
ra te le condizioni già così tr ist i di quest i 
agent i ! Se a voi preme, come io credo, lo 
incremento ed il progressivo svi luppo dei 
depos i t i ; se volete che essi diano prodot t i 
di molto minor costo per voi (come io e 
la Giunta del bilancio r i t en iamo sia possi-
bile), f a t e che nei deposit i abb ia maggior 
predominio l 'opera dell 'agrario, così come 
sav iamente si p ra t i cherebbe in qualsiasi 
a l t ra azienda di pr ivat i c i t tad in i . 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par la re 
l 'onorevole Rizza. 

RIZZA. Onorevole presidente , io avevo 
chiesto di par la re -su l capi tolo « F o r a g g i » . 

P R E S I D E N T E . Ma il capitolo 52, con-
cernente i foraggi, è già s t a to approva to ! 

R IZZA. Del resto posso par lare anche 
su questo capitolo, perchè ci si a d a t t a bene. 

P R E S I D E N T E . Sicuro! Come nella pre-
dica di San Giuseppe! (Ilarità vivissima). 

RIZZA. Volevo dire due sole parole. Un 
competen te in mater ia , Bremor , diceva che 
la s t a t u r a e la corpora tura del cavallo s t anno 
nel sacco della b iada . F r a i t a n t i foraggi io 
vorrei r accomandare le c a r r u b e . 

Non è la p r ima volta che io nella di-
scussione del bilancio della guerra d o m a n d o 
la parola per in t ra t t ene re la Camera sullo 
stesso a rgomento che fu anco tenore di una 
interpel lanza d 'un autorevole pa r l amen ta re , 
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in tempi se non remoti non prossimi certo. 
Perchè dell 'al imentazione dei cavalli non 
debbano far par te le nostre carrube ? 

Questo nostro prezioso prodot to che Ora-
zio, Plinio e Teofras to c i tano come mater ia 
di a l imento del povero, e i tedeschi, gli in-
glesi e i f rancesi chiamano pane di San Gio-
vanni, è direi quasi una specie di monopolio 
naturale di nove provincie italiane, t ra le 
quali il pr imo posto è della Sicilia, il secondo 
della Sardegna, ciò che esclude la difficoltà 
nel t rasporto nelle due nostre isole maggiori. 

I l Bianca, il Grimaldi, il Castro e l 'Ot-
tavi , per tacere di t an t i altri , 1' hanno am-
pl iamente il lustrato con pregevoli mono-
grafìe met tendone in evidenza le proprietà 
nutr i t ive . 

F u tempo che, ingordi speculatori, te-
mendo la concorrenza ad altri mangimi che 
loro interessava di fa r salire in pregio, fe-
cero nascere il t imore che i semi delle car-
rubbe ingeriti in ta t t i dagli animali o perchè 
durissimi o perchè sfuggissero alla masti-
cazione, avrebbero prodot to una specie di 
meteorismo o t impani te , ma l 'esperienza, 
che è la maestra della vita, non po teva fare 
at tecchire il pregiudizio. Di fa t t i il chiaris-
simo Baldassare professore della regia scuola 
superiore di agricoltura di Portici dopo di 
averli sper imentat i scrisse : « Con siffat ta 
al imentazione i cavalli delle ve t ture da nolo 
di Napoli si m a n t e n g a l o in eccellente s tato 
di nutrizione e spiegano un 'energia ed una 
vivacità che ben di rado si osservano nei 
cavall i delle altre ci t tà i taliane », e l 'egregio 
dot tor Tucci, direttore del l ' I s t i tu to zoo-
tecnico di Palermo, alla sua volta disse che le 
carrube sono un foraggio ada t t a t i s s imo 
per l 'al imentazione del best iame da lavoro 
e d ' ingrasso. 
- Lungi dal riferire qui i r isultati dell 'ana-

lisi chimica, che conferma le conclusioni dei 
suddet t i professori, mi accontenterò di ricor-
dare all 'onorevole ministro che i mule t t i del-
l'esercito in Inghi l ter ra sono nudr i t i con un 
miscuglio di fave e di carrube, le quali in 
Francia si sostituiscono all 'orzo e a l l 'avena, 
e in Spagna, in Turchia, in Egi t to , in Rus-
sia e a Malta servono pure all' a l imentaz ione 
degli equini pr incipalmente . 

Dunque perchè non usare anche noi un 
prodot to indigeno ? L 'uso che ne farebbe 
l 'esercito varrebbe a premunirci contro una 
possibile crisi oltreché di incoraggiamento 
a diffondere la coltivazione d 'una p i an ta 
t a n t o parsimoniosa e r imunerat iva , suffra-
gando così l 'agr icol tura che dovrebbe stare 
in cima ai nostri pensieri. 

Non è senza esitazione che io son tor-
nato alla carica per propugnare un' idea che 
al t ra volta non ha avuto un'accoglienza 
favorevole, ma la notizia che sono in via 
di esperimento t ra i foraggi dei cavalli anco 
le melasse mi ha determinato a tornare a 
raccomandare le carrube anch'esse sostanza 
zuccherina. 

Onorevole ministro, ella che ha dato 
prove luminose della moderni tà delle sue 
idee, tenga conto,-la prego, della mia effi-
cace raccomandazione e aggiungerà all 'at-
tivo delle sue benemerenze quest 'a l t ro ti-
tolo ancora. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Cabrini. 

C A B R I C I . Noii ho alcuna intenzione 
di porre la mia candida tura al terzo gruppo 
costi tuito dall 'onorevole De Bellis, quello 
degli scrotoclasti; ma quale collega dell 'o-
norevole Pis toja nella rappresentanza poli-
t ica del'a provincia di Cremona, considero 
mio dovere, oltre che associarmi alle sue 
parole, aggiungere un 'esortazione all 'ono-
revole ministro della guerra, perchè, delle 
proposte raccomandate ed i l lustrate dalla 
direzione della Cat tedra ambulan te d'agri-
coltura della provincia di Cremona, voglia 
prendere in a t t en to esame,oltre a quella che 
si concreterebbe nella most ra periodica da 
organizzarsi in Cremona, anche la proposta 
di estendere alla provincia di Cremona i prov-
vedimenti ado t t a t i per la Sardegna e per 
la Sicilia, dove, secondo quan to risulta da 
un decreto pubbl icato di recente nel Bol-
lettino dell' agricoltura, si assegna un certo 
numero di premi (di 150 lire, aumentabi l i , 
con un contr ibuto del Ministero della guerra) 
per ogni cavalla che venga dichiarata ido-
nea dalla competente Commissione. 

Dimostra la Cat tedra ambulan te di agri-
coltura di quella operosa provincia che 
quest ' insieme di provvediment i p o t r a n n o 
giovare a interessi che indubb iamen te s tanno 
a cuore dell 'onorevole minis t ro: gli inte-
ressi di un ramo dell 'economia nazionale. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro 
della guerra ha facol tà di parlare. 

S P I N G A R D I , ministro della guerra. Su 
questo capitolo hanno par la to diversi ora-
tori, gli onorevoli Pistoja , Ciacci, Rizza e 
Cabrini. Risponderò p a r a t a m e n t e a ciascun 
di essi. 

L'onorevole Pis toja ha par lato lunga-
mente del cavallo da tiro pesante e veloce 
per l 'artiglieria, contestando in questo pun to 
le considerazioni svolte dalla Commiss ; one 
par lamentare di inchiesta, la quale avrebbe 
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effe t t ivamente dichiarato come il tipo di 
cavallo di artiglieria pesante e veloce, man-
chi completamente in I tal ia . Sta di f a t to 
che, se non manca completamente , effetti-
vamente noi non possediamo il vero t ipo 
del cavallo che si richiede per il traino delle 
nostre artiglierie, t a n t o è vero che siamo 
costretti , come ha det to l 'onorevole Pis toja , 
a ricorrere quasi esclusivamente all 'estero 
per i 1700 cavalli circa che dobbiamo dare 
ogni anno all 'artiglieria. 

Non v 'è dubbio che se le nostre Com-
missioni di r imonta trovassero presso di noi 
questo tipo di cavallo, vi ricorrerebbero in 
t u t t i i modi possibili, e il nostro deposito 
di Por to Vecchio, esclusivamente dest inato 
a questo scopo, potrebbe dar ricetto ad un 
numero di cavalli maggiore di quello che vi 
si manda . 

Ad ogni modo l'onorevole Pis to ja sa 
con quanto amore io abbia s tudiato la que-
st ione della produzione del cavallo d 'ar t i -
glieria, ed io gli son grato per le lusinghiere 
parole che ha voluto dire a proposito della 
r isposta ad una interpellanza che su que-
sto argomento è s ta ta f a t t a nell 'altro ra-
mo del Par lamento . L'onorevole Pistoja 
sa per fe t t amente come delle 400 cavalle 
fa t t r ic i acquistate in I r landa, la maggior 
par te io abbia dest inate precisamente alla 
media ed alla bassa valle del Po, anche per-
chè queste regioni sono t ra quelle che me-
glio si prestano alla produzione dei cavalli 
artiglieri. Ma l 'onorevole Pis toja non ha 
f a t t o che una serie di premesse, di conside-
razioni, i l lustrando un memoriale, che io 
prenderò cer tamente nella massima conside-
razione, per venire infine a questa proposta 
concreta : una mostra costante regionale 
a Cremona, con relativi premi, di cavalli da 
tiro per l 'artiglieria. Tale mostra dovrebbe 
servire come mezzo di propaganda, e mo-
strare con sicurezza quali siano le condizioni 
alle quali deve soddisfare questo cavallo, 
di guisa che gli allevatori possano dare il 
maggiore sviluppo a questa produzione. Or 
bene, io senza dare affidamento formale in 
questo momento, e non potrei, assicuro l'o-
norevole Pis toja che prenderò nella massima 
considerazione la sua proposta, lieto se mi 
sarà dato , di vederla a t t ua t a . 

Recentemente l 'onorevole Pistoja ha di-
chiarato che forse una delle ragioni di dif-
ficoltà che abbiamo a t rovare cavalli di 
artiglieria, s ta nel f a t to che il nuovo ma-
teriale è molto più pesante dell 'antico, e 
incidentalmente ha det to che piut tosto che 
all'efficacia ed alla potenza della nuova ar-

tiglieria, forse meglio sarebbe stato dare 
preferenza alla mobilità. 

È una questione nella quale forse non 
ho la fo r tuna di t rovarmi in teramente del 
suo parere, perchè in tan to il solo fa t to della 
maggior potenza delle artiglierie, della mag-
giore distanza ed efficacia di tiro, in con» 
fronto del cannone antico da 9 (la cui por-
t a t a massima efficace oscilla t ra i 2500 e i 
2800 metri) del nuovo cannone K r u p p 1906, 
che ha un'efficacia di tiro che supera i cin-
que chilometri, rende meno necessaria la 
mobilità del pezzo, il quale ha meno biso-
gno di cambiar posizione per seguire le 
t ruppe nei combat t imento . 

Ma ques ta è questione tecnica che non 
ent ra nel campo dell' ippica. Soltanto ho 
t enu to a dire il mio pensiero al r iguardo. 

Affermo di nuovo all 'onorevole Pis to ja 
che sarò ben lieto di portare tu t to il mag-
giore interessamento perchè la proposta so-
s tenuta dal noto memoriale, e che egli ha 
f a t t o sua, possa avere la sua at tuazione. 

L'onorevole Ciacci mi ha mosso quasi 
r improvero, egli dice per euritmia di ret to-
rica ( f rancamente no, è per dimenticanza), 
che io non gli abbia dato esauriente rispo-
sta alla par te della sua disquisizione sulla 
questione ippica. Egli dice che bisogna dare 
il maggior sviluppo possibile alla par te 
agraria dei nostri depositi di a l levamento; 
e, dato questo maggior sviluppo, è ve%uto 
ad affermarne l ' impor tanza , e da essa ha 
dedotto la necessità di migliorare le con-
dizioni degli agenti di campagna che a t ten-
dono a questo sviluppo della industria agri-
cola dei nostri depositi di allevamento. 

Veramente egli ha preso le mosse un po' 
da l on t ano ; ma la conclusione è ques ta : 
miglioramento degli agenti di campagna. 

Ora io non potrei in questo momento 
dire precisamente se mi sia o no possibile 
di consentire a questo miglioramento. Ma 
poiché un capitolo del bilancio contiene 
precisamente delle somme stanziate a que-
sto scopo, forse non mi sarà difficile acco-
gliere la sua proposta, appun to sotto il ti-
tolo di indenni tà che un tempo esistevano 
e che ora l 'onorevole Ciacci dice soppresse; 
anche perchè essendo limitato il numero di 
questi agenti di campagna , la por ta ta fi-
nanziaria del provvedimento non potrà es-
sere che minima. 

L'onorevole Bizza raccomanda la distri-
buzione delle carrube ai cavalli dell 'esercito, 
ed ha citato in proposito pareri di tecnici. 
Mi permet ta l 'onorevole Rizza che io mi di-
chiari incompetente in materia. 
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Terrò la sua raccomandazione nel mi-
glior conto, la studierò,. la farò studiare dai 
corpi tecnici competent i e se sarà possibile 
in t rodurre insieme con il sangue di melassa 
anche l 'esperimento delle carrube, t an to 
meglio; sarà il problema dell 'al imentazione 
dei cavalli di t r u p p a più faci lmente e spero 
anche più economicamente risolto. 

L 'onorevole Cabrini, associandosi alla 
raccomandazione dell 'onorevole Pis to ja per 
ciò che si riferisce alla mostra di Cremona 
raccomanda sia accolta la seconda par te del 
memoriale; estendere cioè alla provincia di 
Cremona quei premi di c inquanta lire ac-
cordati con decreto del Ministero di Agri-
coltura, industr ia e commercio. 

Su questo devo dare la stessa risposta 
che ho dato all 'onorevole P i s to ja : me ne 
interesserò e vedrò se ed in quanto sarà 
possibile provvedere anche in ques ta par te . 

P R E S I D E N T E . Con queste osservazioni 
il capitolo 55 s ' i n t e n d e approva to in lire 
5,905,500. 

Capitolo 56. Materiale e s tabi l iment i di 
artiglieria, lire 9,993,100. 

L'onorevole Di Saluzzo non è presente ; 
quindi s ' in tende che abbia rinunziato a par-
lare su questo capitolo. 

H a facoltà di parlare l 'onorevole Fasce. 
FASCE. Rivolgo una domanda all'ono-

revole ministro e mi bas ta accennarla, in 
quanto si t r a t t a di u n a cosa a lui ben nota. 
Si t r a t t a del regolamento per gli operai della j 
guerra. 

Come egli sa, circa un anno e mezzo fa , 
fu emanato un regolamento per cui erano 
formate certe tabelle, con uno s tanz iamento 
di circa 600 mila lire, per miglioramenti agli 
operai della guerra. 

Ora si è proceduto alla distribuzione di 
queste 600 mila lire, e a qualche categoria 
di operai parve di essere s t a t a t r a t t a t a meno 
bene. 

È sembrato che vi sia s t a ta una sperequa-
zione. L'onorevole minis t ro ad una Rappre-
sentanza, della quale facevano par te molti 
deputa t i , rispose che avrebbe incaricato una 
Commissione di r iesaminare il regolamento 
e, senti te le ragioni degli operai, di prov-
vedere circa le domande . Ora io domando 
al ministro qual ' è l 'esito di questi s tudi e 
quali sono i suoi in tendiment i . 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro della guerra. 

S P I N G A R D I , ministro della guerra. L'o-
norevole Fasce ha r icordato benissimo che 
io ho avuto occasione di occuparmi con lui 

e con altr i colleghi della questione del re-
golamento degli operai dipendenti dalla 
amministrazione della guerra. Sta di fa t to 
che un regolamento pubbl icato con effet to 

. a datare dal primo luglio 1908 ha po r t a to 
un aumento sul bilancio della guerra di più 
che 600,000 mila f ranchi che sono anda t i 
in te ramente a beneficio degli operai. Ora 
questi dicono non solo che l ' aumento è 

| s ta to insufficiente e ne invocano un altro 
; maggiore, ma che la sua ripartizione è s ta ta 

meno equa e meno giusta di f ron te alle al-
tre categorie. 

L'onorevole Fasce con altri colleghi mi 
ha presenta to sei o sette mesi fa una Com-
missione di operai di vari s tabil imenti di-
pendent i dalla amministrazione della guerra 
e ad essa io ho esplici tamente det to ti he 
mi sarei personalmente interessato della 
quest ione ed avrei con equan imi tà esami-
nato tu t t i i memoriali, che mi sarebbero 
s ta t i presentat i concretando se e quali mo-
dificazioni fosse il caso di appor ta re al rego-
lamento. 

Fedele alla promessa fa t t a da buon sol-
dato, ho esaminato il regolamento in ogni 
sua parte , tenendo conto di t u t t i i memo-
riali ed oggi posso dire all 'onorevole Fasce 
che il lavoro è ormai compiuto: non manca 
che un 'a l t ra revisione. 

Rimane però una par te essenziale, cioè 
l 'accordo col Ministero della marina poiché 
l 'amminis t razione della guerra non potreb-
be por ta re innovazioni impor tan t i su una 
questione di questo genere, che ha una por-
t a t a finanziaria considerevole, senza senti-
re l 'amministrazione della marina che ha 
alle sue dipendenze circa 14 mila operai, 
mentre quella della guerra ne ha solo 6 mila. 

Compiuto quest 'accordo, potrò dire al-
l 'onorevole Fasce quali siano le innovazioni 
concretate per mettere il regolamento in 
armonia coi desideri espressi dall 'onorevole 
Fasce. 

FASCE. Prendo a t to di queste dichia-
ra ioni e spero che l 'accordo col Ministero 
della marina possa raggiungersi presto. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni, il capitolo 56 r imane approvato 
in lire 9,993,100. 

Capitolo 57. Lavori di manutenzione degli 
immobili militari, e mater ia le mobile del 
genio militare, lire 7,429,000. 

Capitolo 58. Spese di ogni genere inerenti 
al t raspor to dei material i e dei generi di 
proprietà dello S ta to in servizio delle Am-
ministrazioni mili tari e per l 'acquisto di 
mezzi di t raspor to e di oggetti ed at trezzi 
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occorrent i per la p reparaz ione dei t r a spor t i , 
lire 1,353,000. 

Capitolo 59. F i t t i d ' immobi l i ad uso mi-
l i ta re e canoni d ' a c q u a - Assegno in con-
t a n t i in sos t i tuz ione del l 'a l loggio ai sot-
tufficiali ed al t r i mili tari di t r u p p a , lire 
1,505,000. 

Capi tolo 60. Spese di giustizia penale 
mil i tare ( S p e s a obbligatoria), lire 22,000. 

Capi to lo 61. Spese per l ' o rd ine mil i tare 
di Savoia e per a l t r i ordini caval lereschi 
{Spese fisse), lire 41,500. 

Capitolo 62. Sussidi e spese diverse per 
l ' i nc remen to del l ' educazione fìsica in rap-
por to agli scopi dell 'eserci to, lire 10,000. 

Capitolo 63. Spese per r i sa rc imento di 
d a n n i (Spesa obbligatoria), lire 565,000. 

Capitolo 64. R i sa rc imen to di d a n n i per 
fond i e v e n t u a l m e n t e m a n c a n t i nelle casse 
dei corpi per casi d i forza maggiore ( S p e s a 
obbligatoria), ptr memoria. 

Capitolo 65. P remi periodici agli ufficiali 
del genio, in d ipendenza del legato H e n r y 
(Spesa d'orbine), lire 1,181.25. 

Capi tolo 66. Tiro a segno nazionale (Legge 
2 luglio 1882, n. 893), lire 850,000. 

Capitolo 67. Spese per il f u n z i o n a m e n t o 
del corpo nazionale dei vo lontar i ciclisti ed 
automobi l is t i , lire 150,000. 

Capitolo 68. Sussidi da concedersi alle 
famigl ie bisognose dei r i ch i ama t i alle a rmi 
ed in casi ana loghi , lire 530,000. 

H a faco l t à di par lare l 'onorevole Ciacci. 
CIACCI. Faccio u n a semplice raccoman-

dazione, ma viva e cordiale. Vedo ron pia-
cere come questo capi tolo concernente i « sus-
sidi da concedersi alle famigl ie bisognose dei 
r i ch iamat i alle armi, ed in casi analoghi », 
sia s t a t a t o a u m e n t a t o di 3,000 lire: giacché 
nelle note espl icat ive alla t abe l l a di var ia-
zione si dice che questo a u m e n t o serve per 
da re sussidi alle famigl ie indigent i che si 
recano a visi tare i loro pa ren t i mili tari 
q u a n d o t rovins i infermi . 

Ora io mi compiaccio che sia desiderio 
del minis t ro usare sempre maggior larghezza 
in tale elargizione di sussidi, t a n t o è vero 
che egli ha chiesto 3,000 lire di aumen to ; 
l addove sino ad ora si les inava, mol te volte, 
in tali pietose elargizioni, e quasi mai si 
dava il sussidio per il r i to rno alle loro case 
a quei pover i diavol i che (vendu t a anche la 
povera mobil ia per raggranel la re il denaro 
a p p e n a b a s t a n t e a p e r m e t t e r loro u n a vi-
si ta alf ìgl io infermo) non avevano mezzi per 
il viaggio del r i to rno q u a n d ' a n c h e , invece 

del figliuolo r i sana to , di ques to lasciassero 
s t raz ia t i il cadavere . 

Prego quindi l 'onorevole minis t ro di ri-
ch iamare su quest i casi l ' a t t enz ione de ? suoi 
d ipendent i , r a c c o m a n d a n d o loro di usare 
con ocula ta larghezza dei fondi messi a loro 
disposizione. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole Valeri. 

V A L E R I . Comincio o ramai ad essere ab-
bas t anza vecchio di ques t a Camera e con-
s ta to con piacere che ques to capi tolo il quale, 
pochi anni or sono, era di sole 100 mila lire, 
ora è sali to alla cospicua s o m m a di 530 mila . 
P u r t u t t a v i a mi sembra ancora a b b a s t a n z a 
esiguo per lo scopo u m a n i t a r i o al quale è 
des t ina to . Occorre che coloro, che vanno 
so t to le armi , p res t ino volent ier i il loro ser-
vizio e non che maled icano l 'eserci to , come 
p u r t r o p p o qua lche vo l ta succede, special-
men te quando il capo di famigl ia , essendo 
r i ch iamato , pensa che lascia a casa la sua 
famigl ia nel l ' indigenza. Vorrei quindi che 
la progressione degli aumen t i fosse f a t t a in 
u n a misura maggiore e non nella es igua 

"somma di t r emi la lire; e spero che l 'ono-
revole ministro, in questo , sia d ' accordo 
con me. 

U n ' a l t r a raccomandaz ione mia concer-
ne le pra t iche che si usa di fa re nella 
dis t r ibuzione dei sussidi. P e r avere in-
fo rmaz ion i sullo s t a t o di famigl ia dei ri-
ch iamat i , si ricorre a l l ' a rma dei carabin ier i . 
Ora, pur a m m e t t e n d o la mass ima corre t -
tezza nel l ' assumere in formaz ion i di f a t t o , i 
carabinier i non possono essere pe r f e t t a -
men te edo t t i delle condizioni di famiglia-
dei r i ch iamat i , come possono esserlo le au-
tor i tà municipal i . I carabinieri spesso sono 
nuovi in una da t a local i tà , m e n t r e i s indaci 
conoscono t u t t i gli ab i tan t i . Ciò dà luogo 
spesse vol te a reclami (e io stesso qua lche 
vol ta ho dovuto t r a s m e t t e r n e a lcuni che so-
no s ta t i r iconosciut i giusti) . R a c c o m a n d o 
quindi che si a s sumano le in formazioni p e r 
mezzo delle au to r i t à municipal i . 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r la re 
l 'onorevole ministro della guer ra . 

S P I N G A R D I , ministro della guerra. L 'o-
norevole Ciacci loda il minis t ro della guer ra 
per avere richiesto, con no ta di var iaz ione, 
questo a u m e n t o di 3,000 lire sul capitolo dei 
sussidi, allo scopo di f o rn i r e i mezzi di viag-
gio ai pa ren t i dei mi l i tar i a m m a l a t i ; ma vor -
rebbe che si provvedesse, non solo al viag-
gio di a n d a t a , ma anche a quello di r i to rno . 
È t a l m e n t e o v v i a l a sua d o m a n d a , che non 
ho difficoltà di accoglierla; dirò anzi che 



Atti Parlamentari — 7294 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X [ I I — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 4 MAGGIO 1 9 1 0 

lio sempre creduto e credo che si debba 
provvedere tanto al viaggio di andata che 
a quello di ritorno. 

L'onorevole Valeri, mentre rileva la scala 
ascendente dello stanziamento di questo 
capitolo, vorrebbe che salisse ancora di più. 
Nessuno più di me lo desidera, perchè, quanto 
maggiore è la distribuzione dei sussidi fat t i 
alle famiglie dei militari indigenti, tanto 
maggiore è la simpatia di questi per l'eser-
cito. Ma nelle condizioni attuali del bilan-
cio non era possibile fare di più II bilan-
cio cammina in mezzo a strettoie tali, che 
se si aumenta da una parte, occorre fare 
una diminuzione dall 'altra. 

Ho già avuto il piacere di annunziare 
che, in seguito agli studi sulle possibili eco-
nomie effettuabili in un tempo non molto ' 
lontano, faceva assegnamento su cinque o { 
sei milioni. Man mano che il bilancio mi-
gliorerà, si potranno portare maggiori au-
menti anche su questo capitolo. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, s ' intende così approvato il capi-
tolo 68 in lire 530.000. 

Capitolo 69. Assegno fisso a favore della 
casa Umberto I in Turate per i veterani 
ed invalidi delle guerre-nazionali, lire 50,000. 

Titolo I I . ' Spesa straordinaria. — Cate-
goria I . Spese effettive. — Spese generali. 
— Capitolo 70. Assegni ad impiegati civili 
in disponibilità e in soprannumero (Spese 
fisse), lire 2,500. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l 'onorevole De Felice. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Onorevole 
ministro, sono parecchi anni da che io racco-
mando la sorte dei comandati in sopran-
numero, e da parecchi anni io ricevo rispo-
ste confortanti . 

I precedenti ministri mi hanno tut t i sem-
pre risposto che studiavano con amore. Due 
anni fa, l 'onorevole Tedesco, allora presiden-
te della Giunta del bilancio ed oggi ministro 
del tesoro, occupandosi delle mie osserva-
zioni, rispondeva testualmente così : « L ' o -
norevole De Felice ha sollevato la questione 
dei comandati in soprannumero... » 

S P I N G A R D I , ministro della guerra. Scu-
si, comandati dove? 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Comandati 
al Ministero. 

« ...posso assicurarlo che nella Giunta del 
bilancio, che ha nominato una Sottogiunta 
per l 'esame del disegno di legge di miglio-
ramento economico degli impiegati , uno 
dei punti che formano oggetto di speciale 
attenzione è precisamente quello che si ri-

ferisce ai eomandati in genere ed in ispecie 
a quelli del Ministero della guerra ». 

Questo nel 1908. I l ministro della guerra 
con lealtà tu t ta militare, in seguito ema-
nava disposizioni conformi alle risposte che 
erano state date alla Camera. 

Cito qualcuna di queste disposizioni : 
« Circolare n. 1153, primo agosto 1909. Sua 
Eccellenza il ministro ha determinato che 
d'ora innanzi non siano più sostituiti per 
qualsiasi motivo gli ufficiali d'ordine co-
mandati al Ministero, i quali vengano a 
cessare per ogni e qualunque causa dal pre-
stare servizio nell 'anzidetta loro qualità ». 
E d un'altra circolare n. 212 del 29 gennaio 
1910 ribadiva la medesima disposizione. 

Se non che, adesso ad onta d elle parole e-
loquenti, perchè accettavano completamente 
la tesi che io sosteneva qui e dopo quelle 
più eloquenti che si contenevano, perchè 
davano le disposizioni, in queste circolari, 
il Ministero si tiene in una via assolutamente 
opposta: e pochi giorni fa io ho saputo che 
sebbene il ministro avesse per il passato cer-
cato di diminuire il numero degli impiegati 
in soprannumero al Ministero, adesso riapre 
la porticina per la quale si possono far en-
trare altri impiegati straordinari. E ne sono 
stati ammessi non so se due o tre! 

Ora io mi rivolgo all'onorevole Spingardi 
(che ho l'onore di conoscere da molti anni, 
da quando egli prestava servizio in Sicilia 
e quindi so di poter apprezzare la sua lealtà 
di parola e sono sicuro che, se egli mi dà 
una risposta affermativa, 1 a manterrà di fatto ) 
e chiedo a lui se intenda confermare le di-
sposizioni che solennemente sono state an-
nunziate alla Camera dal suo predecessore 
in favore dei comandati al Ministero della 
guerra, se intenda seguire le disposizioni che 
sono state date poi privatamente ammet-
tendone altri; giacché la sorte di questi po-
veri paria del Ministero della guerra, es-
sendo stata presa a cuore dalla Camera 
dalla Giunta del bilancio e da quanti l 'hanno 
esaminata, io credo che debba essere una 
buona volta portata innanzi come merita. 
L a parola l 'ha confortata, ma quello che 
deve confortare questa classe, più di tutto 
deve essere il fa t to . 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 
della guerra ha facoltà di parlare. 

S P I N G A R D I , ministro della guerra. L'o-
norevole De Felice-Giuffrida ricorderà co-
me l 'anno scorso, in occasione della discus-
sione del bilancio della guerra, da quella 
parte della Camera (Accenna al Centro), se 
non erro, dall'onorevole Dal Verme, cui 
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mando l 'augurio di pronto e pieno ristabi-
l imento, fu sollevata la questione dei co-
manda t i al Ministero della guerra, e fu e-
spresso il desiderio e f a t t a formale propo-
sta, perchè gli impiegat i al l 'Amministrazio-
ne della guerra, che potevano sembrare esu-
berant i ai bisogni, fossero diminuit i e for-
nissero un largo cont ingente alle economie 
che da ogni pa r te si invocavano. 

F u allora che io determinai che i coman-
dati al Ministero della guerra, specialmente 
ufficiali d 'ordine fossero g rada tamen te di-
minuito fino a scomparire del tutto.« E la 
diminuzione cominciò sicché un mese fa 
essa aveva già raggiunto la cifra conside-
vole di ben c inquanta impiegati res t i tui t i 
a l l 'Amminis t razione provinciale, dalla quale 
erano s ta t i tolt i . 

Ma qui interviene un pun to di arresto, 
onorevole De Felice. Non si può resistere, 
ad onta di ogni forza, di volontà , ai bisogni 
che giornalmente gli impiegat i del Ministero 
denunziano. 

Diret tor i generali, capi divisione, capi 
sezione, sovraccarichi di un lavoro ingente, 
vengono a dimostrare che senza l 'a iuto di 
altro personale, in sostituzione di quello abo-
lito, non è possibile il disbrigo degli affari. 
Ed allora il ministro, ad onta di ogni buona 
volontà, deve, pur t roppo, almeno in par te , 
cedere. Ma r imane per sempre fermo il 
concetto che i 150 ufficiali d 'ordine coman-
dati dovranno scomparire in un tempo breve. 

D'a l t ra parte, se l 'onorevole De Felice-
Giuffrida ricorda il disegno di legge che ho 
presenta to ora non è molto e che la Ca-
mera ha suffragato col suo voto favorevole, 
quello cioè per gli ufficiali d 'ordine, rileverà 
che il miglioramento di questa categoria di 
disgraziati era s ta to appun to basa to sul 
concetto di diminuirne sensibilmente il nu-
mero: da 2,400, quant i erano in organico,ven-
nero por ta t i a 1,600, con una diminuzione di 
800 t r a i quali sono compresi anche i l50 co-
manda t i al Ministero, che dovranno quindi 
necessariamente scomparire. 

Dia tempo al tempo, onorevole De Fe-
lice-Giuffrida: non sarà un impiegato di più 
od un impiegato di meno, che sarà s ta to 
chiamato al Ministero della guerra, che po-
t rà variare sensibilmente il concetto che il 
ministro ha inteso di a t tua re con quel suo 
disegno di legge. 

Ma vi è un 'a l t ra questione, onorevole 
De Felice-Giuffrida, che lei non ha accen nato: 

.la soppressione dei 150 ufficiali d 'ordine co-
manda t i al Ministero della guerra por ta con 
sè la na tura le conseguenza della sostituzione m 

di una par te almeno di essi con applicat i 
del l 'amministrazione centrale della guerra. 

Ora l 'assunzione in servizio di questi ap-
plicati, por ta per al t ra sua necessaria con-
seguenza, in seguito alla legge vo ta ta dal 
Par lamento , che debbano grada tamente au-
mentare le categorie superiori, dando una 
promozione a quelli che costituiscono at-
tua lmente il personale del l 'amministrazione 
centrale. 

TEDESCO, ministro del tesoro. Questa è 
la ragione per cui ha par la to . 

D E F E L I C E - G I T J F F R I D A . Appunto 
perchè sono necessari. 

S P I N G A R D I , ministro della guerra. Que-
sta è la vera ragione. 

Ora concludo, onorevole De Felice-Giuf-
frida, dandole una buona notizia. 

Nella legge sul personale dell 'Ammini-
strazione centrale della guerra, che ho avuto 
occasione di annunziare testé r ispondendo 
all 'onorevole Molina, (anticiperò la notizia) 
è compreso un aumento di c inquanta ap-
plicati del l 'Amminis t razione centrale della 
guerra, in sosti tuzione dei centoc inquanta 
comandan t i soppressi. 

Ora l 'ammissione di questi c inquanta ap-
plicati por terà per na tura le conseguenza 
quel movimento ascensionale desiderato da-
gli impiegati , dei quali ella, onorevole De 
Felice, si è f a t t o eco in questa Camera. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, r imane approvato il capitolo 70 
in lire 2,500. 

Spese per Vesercito. — Capitolo 71. Armi 
portatil i , re lat ive munizioni, accessori e buf-
fet terie e t raspor t i relat ivi (Spesa ripartita), 
lire 4,800,000. 

Capitolo 72. Approvvig ionament i di mo-
bilitazione, r iparazione e t raspor to dei me-
desimi (Spesa ripartita), lire 5,585,000. 

Capitolo 73. Fabbricazione di materiali 
d 'art iglierie campali , studi, provviste e t ra-
sporti relativi (Spesa ripartita), lire 7,800.000. 

Capitoto 74. Materiale per la br igata fer-
¡ rovieri e relat ive spese di t raspor to (Spesa 
1 ripartita), lire 2,000,000. 

Capitolo 75. Acquisto di quadrupedi per 
le artiglierie, per la cavalleria e per le mi-
tragliatr ici e relat ive spese di t rasporto 
(Spesa ripartita), lire 400,000. 

Spese per fortificazioni ed opere a difesa 
dello Stato. — Capitolo 76. Artiglieria a di-
fesa delle coste, s tudi , provviste e t rasport i 
relativi (Spesa ripartita), lire 600,000. 

Capitolo 77. Lavori , strade, ferrovie ed 
opere militari (Spesa ripartita), lire 120,000. 

Capitolo 78. Lavori a difesa delle coste 
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e spese di trasporto per materiali all'uopo 
occorrenti (Spesa ripartita), lire 2,350,000. 

Capitolo 79. Forti di sbarramento e la-
vori a difesa dello Stato e spese di trasporto 
per i materiali all'uopo occorrenti (S'pesa, 
ripartita), lire 4,280,000. fs£) oiiVimid™«! 

Capitolo 80. Fortificazioni di Roma e 
spese di trasporto per i materiali all' uopo 
occorrenti (Spesa ripartita), per memoria. 

Capitolo 81. Armamento delle fortifica-
zioni, materiali per artiglieria da fortezza 
e d'assedio - Studi, provviste e trasporti 
relativi - Spese pel tiro preparato (Spesa 
ripartita), lire 19 200,000. " ¿0*" Adi 

Spese per costruzioni varie per usi mili-
tari. — Capitolo 82. Costruzione di nuovi 
fabbricati, trasformazioni, ampliamento e 

7 7 A 
miglioramento di quelli esistenti, compreso 
il palazzo del Ministero della guerra; im-
pianto e riordinamento di poligoni, piazze 
d'armi e campi di ostacoli e di esercizi ed acquisto d'immobili all'uopo occorrenti -
Spese di trasporto per i materiali accessori 
per le esigenze del capitolo (Spesa ripartita), 
lire 2,815,000. 

Capitolo 83. Somma dovuta al comune 
di Torino pel prezzo dell'area e per la spesa 
di costruzione dell' edificio ad uso della 
scuola di guerra (legge 21 luglio 1907, n. 581) 
{Terza rata), lire 265,000. 

Capitolo 84. Contributo dell' uno per 
cento sulla metà del prestito concesso dalla 
Cassa depositi e prestiti al municipio di 
Torino per la sistemazione dei servizi mili-
tari della città, per memoria. 

Categoria IV. Partite di giro. — Capi-
tolo 85. Fitto di beni demaniali destinati 
ad uso od in servizio di amministrazioni 
governative, lire 7,283,801.12. 

Riassunto per titoli. — Titolo I. Spesa 
ordinaria. — Categoria I . Spese effettive. — 
Spese generali, lire 4,034,600. 

Debito vitalizio, lire 38,295,900. 
Spese per l'esercito, lire 264,398,400. 
Totale della categoria I della parte or-

dinaria, lire 306,728,900. ' * f : H.3 ' . 
• V'' iì TI>ti£»y-)'I o rxsiy oT 
Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-

goria I . Spese effettive. — Spese generali, 
lire 2,500. 

Spese per l'esercito, lire 20,585,000. 
Spese per fortificazioni ed opere a difesa 

dello Stato, lire 26,550,000. 
Spese per costruzioni varie per usi mili-

tari, lire 3,080,000. 
Totale della categoria I della parte straor 

dinaria, lire 50,217,500. ^ T TT oIoiia^D 
Totale delle spese reali (ordinarie e straor-

dinarie), lire 356,946,400, ? oV i f j r j 

fi lÒî iiOOO 

891 

Categoria IV. Partito di giro, lire 7,283.801 
e 12 centesimi. 

Riassunto per categorie. — Categoria I .— 
Spese effettive (Parte ordinaria e straordi-
naria), lire 356,946,400. ,5] _ i i i s ó j [ i i )19q 

Categoria IV. — Partite di giro, lire 
•/ vJO (J ,VÌIJAJ /jwS il J Jj . »£>I rO J3 'Q;XX, 

T ^ ^ M f t J i m i b oismol .niBogid i . j a ^ d Totale generale a cui ascende il bilancio 
della guerra, lire 364,230,201.12. 

Lo pongo a partito. 
(È approvato). 

Passeremo ora alla discussione degli ar-
ticoli del disegno di legge: 

ìbii riii 
)0i8 óionmioi 

Art. 1. G:: 
oisiiijimrD 
V3YB £889 

Il Governo del Ee è autorizzato a far 
pagare le spese ordinarie e straordinarie 
del Ministero della guerra per l'esercizio fi-
nanziario dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 
1911, in conformità dello stato di previsione 
annesso alla presente legge. 

(È approvato). 

•nino 
moigado 
Bis il 1108 b 

Art. 2. 
Nella tabella G annessa alla legge 30 giu-

gno 1907, n. 384, sono aumentati un posto 
di archivista capo ed un posto di applicato 
di l a classe e soppressi un posto di archi-
vista di 2a classe ed un posto di applicato 
di 3a classe. „ , 

(È approvato). 081 
Anche questo disegno di legge sarà vo-

tato domani a scrutinio segreto. 

iO Interrogaziooi e interpellanza. )89T< 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter-
rogazioni e di una interpellanza presentata 
Og^-Ii 9Inoraiidi2H;>8 smimùmih ih ottuonoo 

CAMERINI, segretario, legge: j 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere se intenda procedere con 
la massima energia e sollecitudine alla di-
struzione delle cavallette a Terrasini, an-
che per impedire che le cavallette invadano 
le campagne più ubertose della Sicilia. 

« De Felice-Giuffrida ». 
oirs i )up if09 oxBirtu rf> o sodili jììì òiiamiai 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro della pubblica istruzione per sapere 
come intenda sistemare gl'ispettori graduati 
nell'ultimo concorso e non ancora assunti 

Bllob oi?ieiniM LeiUbaam 
, orr̂ F, « Callaini ». )isnai 

Vii 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri per sapere se sia 
vero che, nelle feste patriottiche di Buenos 
Ayres, la bandiera pontifìcia, issata al po-
sto d'onore sulla porta di quel Municipio, 
dominasse la bandiera, nazionale italiana 
relegata ad un mezzanino laterale. 

v. « Podreecaf^éti*) 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
è vero quanto denunzia il giornale La Pro-
pagando, di Napoli del 21-22 maggio corrente 
intorno all'acquisto delle traversine di ce-
mento, fatto dalla Direzione autonoma delle 
ferrovie di Stato, ed in caso affermativo 
quali provvedimenti intenda prèndere al 
riguardo. 

« Leali ». IIB ì ì h m s b 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, se, per evitare inter-
ramenti senza la sicurezza della morte av-
venuta, non ritenga opportuno modificare 
il regolamento di polizia mortuaria prescri-
vendo più rigorosa osservanzae nuove norme 
che rendano quasi impossibili i casi racca-
priccianti e frequenti di seppelliti vivi. 

« Aprile ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici, sulla necessità 
di provvedere degnamente alla navigazione 
del Tevere. 

« Alfredo Baccelli ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte nell'ordine del giorno; 
e così pure l'interpellanza, qualora il mini-
stro interessato non dichiari, nel termine 
regolamentare, di non accettarla. 

La seduta termina alle 18.35. 

Ordine del giorno per la seduta di domani: 

( O ^ g i n 9 9 t 9ioho qua oeioo rin 
2. Votazione a scrutinio segreto sui disegni 

- a <T06I Oii-oj/i f-I onois 

Assegnazione straordinaria di 1,000,000 
lire per l 'acquisto del palazzo in costru-
zione per la Esposizione internazionale di 
belle arti nel 1911 in Roma. (370). * 

Maggiori assegnazioni di lire 270,000 
da iscriversi nello stato di previsione della 
spesa del Ministero degli affari esteri per 
l'esercizio finanziario 1909-10 (471). 

Stanziamento di lire 65,000 in uno spe-
ciale capitolo della parte straordinaria dello 
stato di previsione della spesa del Mini-

stero degli affari esteri per l'esercizio finan-
ziario 1910-11, con la denominazione: « Spese 
per missioni straordinarie all'estero di fun-
zionari civili e militari ». (480) olclnoonoo-' 

Assegnazione straordinaria di 100,000 
lire in aggiunta alle spese effettive conso-
lidate del bilancio della marina pen l'eser-
cizio finanziario 1909-10. (485) 

Maggiori assegnazioni per lire 2,861,200 
e diminuzioni di stanziamento pèr lire 
2,261,200 in alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
marina per 1' esercizio finanziario 1909-
1910. (487),(5ES) oLsbs'rie ¿fisiioq ih oinsoiBl 

Conversione in legge di decreti reali 
nei riguardi del terremoto di Calabria e Si-
cilia del 28 dicembre 1908. (73-bis ecc.) 

Costituzione in comune di Villa Santa 
Lucia, frazione di Ofena. (384) 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della guerra per l'esercizio finanzia-
rio dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 1911. 
(291, -291-6¿a). 

Discussione dei disegni di legge : ; < 
3. Convenzione per i servizi postali e com-

merciali marittimi (461). - se lo i if>b o odeoq 
4. Stato di previsione della spesa del 

Ministero dell' interno per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 1911 
(288, 2 8 8 - f e t ó - ^ n 

5. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 1911 (283, 
283-bis e ter). 

6. Ordinamento delle Borse di commer-
cio e della mediazione, e tasse sui contratti 
di Borsa (168). 

7. Modificazioni alla legge del 13 no-
vembre 1887, n. 5028, sulla risoluzione delle 
controversie doganali (174). 

8. Istituzione di una scuola tecnica in 
Pavullo (137) l.Bf l l l £ i • 

9. Facoltà al Governo di modificate la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenti e 
dei circondari (138). " * 1 " „ 

10. Adozione del « carato metrico » del 
peso di 200 milligfammi come unità di massa 
nel commercio delle perle fine e delle pietre 
preziose (127). i ) 1 J 3 f J £ r f liLLLJi 

11. Riforma della legge 7 luglio 1907, 
n. 526, sulle piccole società cooperative agri-
cole e sulle piccole associazioni agricole 
di mutua assicurazione (125). 

12. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Cor-
naggia per contravvenzione (139). 

13. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Torlonia 
per contravvenzione (111). 
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14. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Magno 
Magni per il reato di vendita di voto in 
concordato (197). 

15. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Maraini Emilio per 
contravvenzione (148). 

16. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Brandolin 
per intervento come padrino in duello (112). 

17. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Oandiani 
per contravvenzione all'articolo 67 del rego-
lamento di polizia stradale (235). 

18. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Casale-
gno, per ingiurie e minaccie continuate e 
per oltraggio a pubblico ufficiale (229). 

19. Riduzione della tariffa telegrafica in-
terna (95), 

20. Modificazioni alle leggi sui limiti di, 
età degli ufficiali generali (301). 

21. Indennità ai deputati e incompatibi-
lità parlamentari (121, 122, 140). 

22. Aumento degli stipendi minimi agli 
agenti subalterni dell'Amministrazione delle 
poste e dei telegrafi (251). 

23. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di San Giovanni in Persiceto, Ca-
stelfranco d' Emilia, Crevalcoie e del rico-
vero, di Sant'Agata Bolognese (394). 

24. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Forlimpopoli, Coriano, Mercato 
Saraceno, Montescudo, Sarsina, Cesenatico 
e Savignano di Eomagna ; dei ricoveri di 
mendicità di Bertinoro Gatteo, Sogliano al 
Rubicone, Longiano, Poggio Berni, Sant'Ar-
cangelo di Romagna, S. Mauro di Romagna ; 
e degli asili infantili di Montiano e Gam-
bettola (411). 

25. Lotteria a benefìcio dell'Asilo nazio-
nale per gli orfani dei marinai in Firenze 
(404). 

26. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali riuniti di Montepulciano (405). 

27. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Bibbiena, Poppi e Pieve S. Ste-
fano (409). 

28. Provvedimenti riguardanti l'emigra-
zione (243). 

29. Modificazione all'articolo 656 del Co-
dice di procedura penale (383). 

30. Provvedimenti per la sistemazione 
idraulico-forestale dei bacini montani, per 
le altre opere idrauliche e per le bonifica-
zioni (3, 3 bis). 

31. Aggregazione di alcune zone del ter- , 
ritorio del comune di Fiesole al comune di j 
Firenze (422). ! 

32. Costituzione in comune della frazione 
di Bompensiere (Montedoro) (156). 

33. Lotteria a favore degli ospedali di 
Girgenti e del comune di Santo Stefano 
Quisquina (299). 

34. Tombola telegrafica a favore dell'ospe-
dale Vittorio Emanuele I I di Caltanissetta 
(419). 

35. Tombola a favore degli ospedali riu-
niti di S. Miniato e dell'ospedale della Mi-
sericordia e Dolce di Prato (426). 

36. Tombola a favore del Laboratorio 
romano della Società nazionale « Marghe-
rita » .di patronato per i ciechi (430). 

37. Tombola a beneficio degli ospedali 
di Pistoia, Tizzano e S. Marcello Pistoiese 
(432). 

38. Modificazioni alla legge 15 luglio 1906, 
n. 333, relativa al consorzio obbligatorio per 
P industria zolfifera siciliana (194)'. 

39. Tombola telegrafica a benefìcio del 
ricovero intercomunale per la vecchiaia in 
Rodigo e per l'ospedale di Sabbioneta (393). 

40. Modificazione all'articolo 88 della legge 
elettorale politica (387). 

41. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale 
(253). 

42. Seguito della discussione sul disegno di 
legge : 

Provvedimenti per le industrie marit-
time nei rapporti con la economia nazio-
nale (336). 

Discussione dei disegni di legge : 
43. Conversione in legge del regio decreto 

n. 106 del 31 gennaio 1909 che approva la 
convenzione per l'esercizio da parte dello 
Stato della ferrovia a vapore tra la stazione 
di Desenzano ed il lago di Garda (219). 

44. Modificazioni all'organico del perso-
nale di educazione e di sorveglianza dei ri-
formatori governativi (416). 

45. Istituzione del servizio tecnico e di 
un corso superiore tecnico d'artiglieria (339). 

46. Autorizzazione di spesa per 1' attua-
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che 
dichiara monumento nazionale i beni di Ga-
ribaldi in Caprera (428). 

47. Abolizione dei vincoli per la circola-
zione degli oli minerali nella zona doganale 
di vigilanza (356). 

48. Frazionamento del comune di Ali in 
Ali superiore ed Ali marina (4 82). 

P R O F . EMILIO PIOYANELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia. 

Roma, 1910 - Tip. della Camera dei Deputati. 


